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In questo numero un artìcolo 
di PALMIRO TOGLIATTI 

"DEL VERBO 
f i 

Compagni, diffondetelo ! 
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DEL VERBO 
ACCOPPARE 

L'avvento del verbo accoppare 
alla dignità delle dichiarazioni 
mini-teriali nel Parlamento bara 
dunque ascritto a merito del mi­
nistro Sceiba. I.a prudenza, cer­
tamente. crii avrebbe ron«i<'li;itn 
di evitate la cosa, perche se i 
pur frequenti falli linguistici 
dell'ori. De Ga^peri vengono ac­
colti oramai con sopportazione, 
come peccati tra ì meno intolle­
rabili contro l'animo nazionale. 
qui affiora una spontaneità che 
Borpremle penosamente e induce 
A riflettere. Singolare comunità 
davvero, deve cs-ere quella dove 
<=in d'n«o corrente una terniiiw-
loi'iii di que-ta natura. Vico faf-
to, con poco lavoro della fanta-

FÌ<I, d'imniiiiriiiar<i le battute: 
« Ingomma, l'ha poi accoppato. 
almeno? >. «Sembrava, ma c'è, 
etato un brav'nomo che lo è riu- | ' u 

non solo il riconoscimento delle 
più ampie libertà democratiche, 
aftinché il popolo si muo\a, si 
«Hjranizzi. faccia sentire la sua 
voce, ma l'intervento sempre più 
! : i r ^ n . , . ! . • - - s n : t t - ( - j : ! " , jir{l?r;'(-j 

ste-ie nella posizione e soluzione 
di tutte le questioni che sorgono 
lalla loro esistenza e nella dire-i 

«ione della vita nazionale. Certo . 
questo non può non e^cre legato ì 
a mo\imenti popolari di larga! 
portata e all'affermarsi di nuove ) 
forme di organizzazione e attivi- \ 
tà del popolo *ic*«.o e delio Sta­
to. a co>.e, insomma, che il con-

Uervatore rc-pinge per piincipio e , 
i on onore : ma ^enza di qiK'-to 

«non vi va avanti. A questa neees- \ 
isiià -i leL'a perciò in modo dirct- J 

t e«i'_'enza di una politica di ! 

IL MINISTRO DEGLI INTERNI HA IL POVERE DI DIMETTERSI! 

Sceiba si sai va per soli 5 voti 
dalla sfiducia aperta del Sonato 

L'o.d.g. Rizzo respinto con 127 voti contro 114 - Il drammatico scontro con Pa­
store che accusa il ministro di aver consentito l'assassinio del bandito Giuliano 

ecito a salvare >. « Accipicchia!--, {distensione interna, e 
Oppure: * E quanti ne sono stati e laboratone comune, 

intesa e accoppati? ». < Xon più di sei 
nei pressi della fabbrica >. E an- for7(. prevalenti 
Cora: « N e ha accoppato un bel 
numero, di agenti, carabinieri e 
poveretti, ma portiamogli il pa­
nettone e i liquori. Festeggerei"" 
assieme il Santo Natale •>. 

Dev'essere così, non c'è dubbio. 
Fé è vero che volgarità di lin-
puasrgio vuol dire quasi «enipre 
bassezza morale; se è vero che la 
familiarità con la terminolo-ria 
brigantesca non può non essere 
Begno. per lo meno, di conviven­
za tollerante con i briganti. Alla 
luce di queste riflessioni si com­
prende meglio perchè l'affei ma-
rione che anche gli avversari po­
litici dell'attuale governo cleri­
cale sono da considerarsi come 
nomini, e perciò come fratelli. 
venga presentata da una corren­
te di democristiani come lina po­
sizione nuova, singolare, even­
tuale punto di partenza di ben 
altra polìtica che quella di Sceiba 
e di De Capperi. Il deputato. 
sempre democristiano, clic ha 
fatto di recente questa affermn-
rione alla Camera non si è sen­
tito dire, da un enllcea di grup­
po. che il contenuto della stia di­
chiarazione era «cr imina le»? I n 
fratemité di tutti gli uomini non 
fu uno dei messaggi, oltre che 
del cristianesimo, anche — or­
rore* — della grande rivoluzione 
francese? Qui viene alla b»fp. «!" 
lora. una questione politica di 
fondo. 

Se la spontanea volgarità di 
l inguaggio d'un ministro di limi­
tate capacità intellettuali, infat­
ti. può non «orprendere. sorprcn-

collaborazione tra 
nel popolo. 

cioè della | 
attraverso f 

le ! 
di | 

nuove forme di organizzazione e j 
di direzione della economia e del- ' 
la «ocictà. e in questo modo si 
assicurano, pur nella dialettica , 
dei contrasti sociali, tanto il prò- j 
STrcs-o quanto la fiaiernità. 

Questo e Millanto questo è l'a-* 
nimo della nostra Costituzione.! 
e non Vaccoppare e la minaccia j 
de\Y accoppare. o la straripante 
forza armata per impedire ad al-I 
tri di accoppare. I n progre^o e i 
una trasformazione sociale sono 
maturi e in corso, e nel nostro 
Pae-e più che in altri molti. Voi 
compi imi-te, opprimete, date il \ 
bando, perseguitate, minacciate! > 
Quando \\ si dice che con tutto 
c;ò uè al pro!rres~o uè alle tra- | 
sforma/ioni sociali potrete fare' 
barriera perchè la co-a non è ! 
stata possibile mai. e «giri è an- j 
cor meno possibile che nel pas- J 
sato. perchè il mondo d'oggi con- I 
tiene già in eè i risultati di tutte j 
le precedenti rivoluzioni e questo 
è un fatto che più non si soppri­
me, e impone a tutti di andare 
avanti. — quando vi si dice que­
sto sogghignate, indicate una 
forza armata, pensate alì'accop-
pare, sognate, cioè, il naufragio 
della società in una guerra civi­
le da cui dovrebbe uscire il vo­
stro trionfo. Dimenticate che an­
che in questa guerra civile, che 

II ministro di qli Interni esce 
gravemente condannato dai di­
battiti clic òi sono svolti a Mon­
tecitorio e n Pf!nr:o .Madama. 
L'esito delle ultime votazioni al 
Senato e stato addirittura cata­
strofico ]>er l'on. Seelba: l'o.d.g. 
angolani, di approvazione del­
la sua politica, e passa to con 
appena 14 voti di scarto (13S 
favorevoli contro 124 contrari) 
il clic significa clic il mini­
stro tia ottenuto solo 6 vo­
ti in p iù della metà dei 
votanti. Lo stesso e acca­
duto per l'o.d.g. d> deplorazio­
ne presentato dill'on. Rizzo, che 
è ^tato respinto per soli 13 vo­
li, ossia per appena 5 voti in 
più della metà dei votanti. Si 
noti clic il aoverno dispone in 
Senato di almeno 149 voti d.c. 
e di 10 voti repubblicani; ora. 
poiciiè ccrtaiiiente una parte dei 

socialdemocratici, dei l iberal i e 
del gruppo misto ha votato per 
Sceiba, risulta chiaramente la 
prnuiló della fiion di voti ve­
rificatasi nei qruppi di maggio­
ranza quando si è trattato di 
approvare la condotta politica 
e morale del ministro degli In­
terni. Infatti i votanti dell'Op­
posizione (tra comunisti, socia­
listi e indipendenti di sinistra) 
sono stati SS sull'o.d.g. ango­
lani; quindi ben 36 senatori di 
altri gruppi sì sono p ronunc ia t i 
contro Sceiba. 

Per di più l 'o.d.p. Rizzo era 
stato stilato il giorno preceden­
te dai senatori socialdemocrati­
ci, i quali su di esso andavano 
raccogliendo firme e -adesioni. 
Poi i socialdemocratici ?iaimo 
rinunciato a presentarlo, in se­
guito a una esplici ta minaccia 
di dimissioni da parte dell'on. 

LA REQUISITORIA DEL P. G. STELLACCI , 

La pena di morie 
chiesta per Beder 

Gli orrendi misfatti del maggiore delle 
S.S. esigono giustizia pronta e assoluta 

gm 
ciò 

capaci di aprire il cammino di 
una organizz.azione sociale nuo­
va. in cui vi sia per tutti lavoro. 
benessere e quindi libertà vera. 
e non sia più necessario conqui­
starsi ogni giorno questi beni con 
una lotta ostinata, e col rischio. 
poi, di essere anche accoppali. 

PALMIRO TOGLIATTI 

jvoi da alcuni anni invocate e so 
de la brutalità della posizione ì1" P " merito nostro non ha tra­
politica. Mi occorrono, dice i n v o l t o il Paese, la vittoria non 
ministro, cento e più mila ìmmi-jpotrà essere, infine, se non di co­
ni armati e armati come forza loro che a tutto il popolo sono 
d'as-alto. «e no gli oppositori di 
questo governo accoppano la li­
bertà. Che cosa è la libertà? Non 

la facoltà di fare ciascuno 
che vuole, che non è mai 

esistita e non può esistere, ma la 
costanza del reggimento demo­
cratico d'una società: è il conte­
nuto. cioè, della Costituzione su 
cui posgia una società democra­
tica. Ma le norme concrete della 
Costituzione è il ministro che le 
•viola e fa violare dai funzionari 
che sii obbediscono, come è stato 
cento volte dimostrato e ne=s-,mo 
p riuscito a confutare. Quella 
forza armata è quindi presente 
e attiva per consentire al mini­
stro di lacerare, lui. la Costitu­
zione. cioè di accoppare la base 
•era della libertà. 

Questa risposta, pero, che pre­
cisa a «mi appartenga la iniziati­
va e responsabilità AcìYaccnpna-
re. non scopre ancora tutto l'a­
nimo del ministro cui piace Vn=n 
di questo verbo. La sostanza è la 
visione dei rapporti politici e so­
ciali del Paese come Tfpnorti di 
pucrra. da trattarsi e risolversi 
con la forza armata. E* questa la 
più primitiva delle concezioni 
della vita collettiva: ma e forse 
la sola accessibile « coloro che 
praticano il verbo accoppare, ed 
f una conce/ ione che esclude 
davvero l* fraternità. Con la mi­
naccia dell'accoppare e con l'ac­
coppare effettivo, «e occorre, si 
mantiene l'ordine pubblico, sj 
immdisce o tronca qualsiasi pro­
testa. «i mette fine a uno sciope­
ro. si cacciano dal lavoro «ul la­
strico tremila operai in una vol­
ta. «i assicura i l diritto senza 
limiti della proprietà. Ha questa 
e c c e z i o n e qualcosa di comnne 
con la lettera e con lo spirito 
della nostra Costituzione repub­
blicana? Nulla di comune, per­
chè la oricinalità e novità della 
nostra Costituzione sta nella sna 
parte pro?rammatica. che preve­
de. pur senza ancora definirla 
nei particolari della realizzazio­
ne, una serie di trasformazioni 
economiche e sociali, che vanno 
dalla riforma agraria e industria­
le sino alla garanzia concreta non 
soltanto del lavoro, ma di umane 
condizioni d'esistenza per tutti i 
lavoratori. In questo modo viene 
considerato e favorito il passac­
i/io da un ordine sociale determi-
noto, l'attuale, a un ordine socia­
le diverso, che abbia un magcior 
contenuto di giustizia sociale e 
quindi di libertà e benessere per 
tutti i cittadini. E* inevitabile, 
nel eorso d i •• questo passaggio, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA, 27. — Gli orribili 

delitti commessi dal mifigiorc- del­
le S.S. Beder e dai criminali al 
suo comando, sono stati rievocati 
oggi, in una sintesi terrificante, 
dal Procuratore Generale, maggio­
re Stellacci il quale, a conclusione 
della sua arringa, ha chiesto per 
la r jena » la pena di morte me­
diante fucilazione alla schiena. 

« Reder — ha detto il maggiore 
Stellarci — è un esemplare incon­
fondibile, di quella sottospecie 
umana prodotta in serie dal fasci­
smo hitleriano: freddo, insensibile, 
fanatico, pieno di ottusa alterigia, 
educato al cinismo e all'odio di raz­
za. 

qualcosa può coffocare la sua vita Fi 
agita, si dimena, mette avanti al­
tre perrone inventando centinaia 
di bugie». • • 

Dopo aver elencato l'impressio­
nante serie di stragi, di uccisioni, 
di distruzioni di cui si è macchia­
to il criminale nazista, il P. G. av­
viandosi alla conclusione della re­
quisitoria durata oltre otto ore, ha 
cosi detto: 

De Gasperi, ed allora l'Opposi­
zione lo ha fatto proprio. 

Il dibattito e stato chiuso da 
uii'in/uocnrci .seduta, resa dram-
manca daWVsplicfa. accusa lan­
ciata dal commi (/no Pastore a 
Seelba di esser stato conseii-
zientr all'uccisione di Giuliana 
da parte del bandito Pisciotta 

La votazione sugli o.d.g. Cin-
aolani e Rizzo è arremtta do­
po questa gravissima accusa di 
Pastore. Vi è dì più: l'o.d.g. 
Rizzo implicai'a chidramcnfe 
una questione morale nei ri­
guardi di Sceiba. Ebbene, ttn 
ministro, il quale su una que­
stione non solo di indirizzo po­
litico, ma a carattere morale, e 
dopo accuse le più pesanti por­
tate contro lui, riesce n racimo­
lare solo .•>-() roti di maggio­
ranza valida, non può restare 
al suo posto. Cinque voti di una 
maggioranza non possono ba­
stare, quando vengono sollet-'a-
te questioni che toccano i prin­
cipi di dignità e di onestà, che 
sono alla base di una conviven­
za civile. 

In seguito a una serie dì scon­
fitte parlamentari meno gravi 

*di quelle subite in questi giorni 
da Seelba e su una materia che 
in misura minore implicava le 
sue responsabilità personal i e 
morali, un altro min is t ro — il 
Topm — ride talmente scossa 
la sua posizione, da essere infi­
ne defenestrato dal governo. 

Se Sceiba avesse ancora un 
minimo di dignità e di corag­
gio dorrebbe n questo punto 
sentire il dovere di anda r sene . 

La seduta 
TI Senato ha proceduto ieri mat­

tina alla votazione del bilancio de­
gli interna in una drammatica *e-
duta. 

La seduta al è aperta con uno 
scialbo intervento del relatore d.c. 
ZOTTA che. pur sostenendo la ne-

le continue violazioni costituziona­
li perpetrate dal governo ed ha 
r,petuto il giochetto già da lui 
fatto alla Camera secondo ii quale 
si .--arebbero dovute rinviare le e-
lc/!c:u amministrative nel Lazio e 
nel Mezzogiorno a causa del cen­
simento. 

Venendo Analmente a parlare 
della corruzione della polizia, ri­
velata dai rapporti tra alti fun­
zionari di P.S. ed i banditi sicilia­
ni. il ministro ha dichiarato di non 
voler rispondere ai comunisti sog­
giungendo: «Vi sono però in Ita­
lia democratici sinceri... 

PASTORE: I gestii», forse. 
SCELBA ha proseguito preten­

dendo che i veri democratici, co­
me i difensori della Costituzione. 
si troverebbero solo tra i suoi a-
mici. Ha fatto, però, tuia sola ec­
cezione per i socialisti che hanno, 
secondo lui, il torto di non stac­
carsi dal PCI. 

MANCINI ^decano del gruppo 
socialista)... da cui i s^c.al.sti non 
i; staccheranno ma:. 

SCELBA, rispondendo ai socia-
IÌ.I'.I, ha pietoso eh aver fatto il 
suo dovete, di non aver mai data 
a funzionili di P. S. ordini con­
trari alla legge tanto che egli può 
rispondere dell'operato dei t-uoi di­
pendenti. Ha aggiunto di non poter 
colpire i funzionari di P.S., di cu! 
sono stati fatti 1 nomi perchè, co­
sì come la denuncia di Montalba-
no era stata data per dispersa con. 
trariamente al vero, anche queste 
accuse potrebbero essere false. 

LI CAUSI: Lo ha dichiarato U 
presidente dell'Assis-c di Viterbo 
dopo accertamento, che la denun­
cia si era persa. 

SCELBA: La denuncia Montai-
bano. invece, non era dispersa. 

PASTORE: L'ha trovata lei pei 
tcontlnna la 8. pas. 5. colonna» 

DAI PARTIGIANI FRANCESI 

Rintuzzata a Parigi 
una provocazione fascista 
Una solenne celebrazione ìo me­
moria per Petain solleva l'indi­
gnazione di tutti i mutilati 

della Resistenza 

PARIGI, 27. _ Tutti eh ex r*-
^'Atenti d: Pai.gì &i cono iurova.i 
uniti stamane, come nei giorni 
della lotta contro l'invasore na­
zista, per rispondere ad uno dei 
più sfrontati tentativi ex collabo­
razionisti di riabilitare la figura 
del traditore Pétain. 

Già da alcuni giorni l'annuncio 
della cerimonia, della quale si eia 
fatto promotore l'arcivescovo di 
Parigi mons. Feltin, aveva susci­
tato un profondo malcontento in 
seno alle diverse associazioni I'U 
ex membri della Resistenza, le 
quali avevano veduto a ragione 
nel rito una manifestazione dj ca­
rattere provocatorio. 

Al termine della cerimonia, al­
la quale avevano partecipato, ol­
tre a mons. Feltin, l'ambasciatole 
del Canada a Parigi, gli avvocati 
del defunto, Isorni e Lemaire, il 
principe Saverio di Borbone Par­
ma ed il generale Weygand, varie 
migliaia di ex combattenti della 
Resistenza si andavano ammassan­
do sul sagrato di Notre Dame. Tra 
essi, figuravano numerosi ex dete­
nuti dei campi di concentramene 
tedeschi, con gli abiti a righe, non 
pochi decorati e diverse persona­
lità 

Qua e là si è avuto qualche pu­
gilato, mentre gli ex resistenti in­
tonavano la Marsigliese e grida­
vano: «Pétain, assassino»», « in ga­
lera i collaborazionisti». 

Churchill chiama al governo 
i magnati della grande industria 
II leader conservatore assume anche il ministero della guerra - Anthony 
Eden ministro degli Esteri *. I commenti della stampa internazionale 

«Lo stesso Reder ha ammesso cessila di mantenere le attuali for­
che il 56. oattaglione obbediva con " d i polizia, ha tuttavia formula-
assoluta disciplina ai suoi ordini,! to l'augurio che al più presto il 
e troviamo il 56. battaglione sem- Senato possa riunirsi per appro-
pre in prima fila durante i bestiali 
attacchi contro la popolazione ci­
vile. E' grottesco, d'altra parte, 

(parlare di rappresaglia o di re-
Eppure quest'uomo — ha ri­

levato il P. G. — che conside-
raniosi esponente di una razza 
eietta, anzi come S. S. di un elet­
to tra gli eletti, ha sempre guarda­
to con tanto di^orezzo i piccoli 
cenciosi italiani pascati davanti a 
lui. questo uomo che ha sempre 
mostrato tanto disprezzo per la vi­
ta degli altri, quando sente che 

"Stermini in mossa 
minaccimi da Kinball 
Nuove criminali dichiarazioni del Ministro 
americano sul Mediterraneo e sulla Corea 

U.cV. 
jte.sa di ver.:r co:.:c2ra".o al 

:à giudiziaria :'a; ana. 
Ó ' J > -

NEW YORK. 27. — Il ministro,1-ano, è stato arrestav, nella ree.o-
della Marina americano Kinbal i , |ne d: Forbach, .n Franca, .n ba^e 
ha dichiarato oggi che la sesta ! a mancato di cattura .nterr.az.onale 
squadra americana nel Mediter- j ae l> autorità ai Palermo L e x -
raneo « è abbastanza forte per bandito, che sem ora s a >.a.u uno 
dominare quel la zona, farne 'Jn!"e : Iuogotcnem: d: Già. an - e s^a-
lago amico , , e impedire quals iasi , '^ -radotto d-r.anzi al Tribuna.ed. 
movimento ostile agli americani jSarreguenv.nes ea e «.aw> qu.r.d. 
nell'Africa del nord. Egli ha a S - - 3 " c : a o a " e c a r c r r 

giunto che, qualora scoppiasse la ; ^ 
guerra, la marina americana « fa-\r: 

rebbe uso di armi moderne p e r ' 
distri/croni in massa »•. 

Come e noto, K-.nbaìl aveva 
dichiarato due giorni fa che la 
sesta flotta americana nel Medi­
terraneo è dotata di armi atomi­
che. Le sue affermazioni odierne, 
men"re vogliono essere una im­
plicita minaccia all'Egitto (negli 
ultimi giorni i dirigenti mJitari 
americani hanno fatto numerose 
d.chiarazioni analoghe sulla * for­
za degli Stati Uniti nel Mediter­
raneo »>, confermane che le navi 
alla fonda nel le basi concessa 
agli Stati Uniti sul territorio ita­
liano sono dotate di armi ato­
miche. 

E' da notare che il ministro 
americano definisce l e armi ato­
miche « armi per distruzioni di 
massa » e c ioè usa esattamente la 
stessa formula fatta propria dalla 
convenzione dell'ONU per la con­
danna dei crimini di * genocidio » 
e cioè di sterminio di intere po­
polazioni. 

Parlando della Corea, Kinball 
ha detto che le forze navali degli 
invasori sono pronte ed effettua­
re nuovi sbarchi, simili a quelli 
di Inchon, <e sarà loro ordinato. 

pressione collettiva, quando si sa 
che, durante le spedizióni furono 
ma narrati in grande magigoranza 
vecchi e donne, che non avevano 
nulla a che vedere coi partigiani, 
o addirittura bambini di *ei o «et­
te mesi >.. 

Per il reato continuato di vio-
te:i7a e omicidio contro privati cit­
tadini a Bardine, Valla, Vinca. Ca' 
Bigujzi, Castcldebole. - Marzabotto. 

Nonché per gl'incendi e le di­
struzioni in paese nemico, il P.G., 
"hiendendo l'applicazione delle ag­
gravanti previste dall'art- 187 de] 
Codice Penale militare, ha invoca­
lo la fucilazione alla schiena del­
l'imputato. con degradazione. 

« Non si pensi ha esclamato 
l'accusatore. Concludendo la «uà 
lunga orazione — che noi oggi 
chiediamo la condanna di Reder 
solo perchè il suo paese ha perdu­
to la guerra. Il fatto che il nazi­
smo sbbia perduto la guerra « 
vempl.cernente l'occasione che ci si 
offre per punirlo. Ma noi chicd.a-

Un gregario di Giuliano 
arrestato in Francia 

SARREGUEMINES, 27 — Luigi 
Vitello Galazio, uno dei banditi 
che f*cexo pari* della band* Giù* 

Un'altra grave 
sciagura sul lavoro 

THFRARA. 27. — Uria nuova 
Rrave disgrazia sul lavorc. dopo! 
quella di Novara e le due alla Fiat, j 

è verificata ieri mattina allo sta­
bilimento Montecatini della quale è ; 
rimasto vittima .1 giovane operaio! 
Dante Camurri ci 23 anni, occu-1 
pato presso l'impresa Fsloppo Fo- j 
chi. L'operaio era intento al pro­
prio lavoro nell'interno di una co­
lonna di distillazione del reparto 
C-3 quando una improvvisa esa­
lazione di gas lo colpiva facendolo 
stramazzare esanime al suo!o. 

Soccorso dai compagni di lavo­
ro veniva sottoposto alle prime 
cure all'interno dello stabilimento 
prima dì essere condotto all'Ospe­
dale dove è stato trattenuto con 
prognosi riservata per gravi sin­
tomi di avvelenamento. In serata 
le sue condizioni permanevano sta­
zionarie. 

Oggi la CecostaraccMa 
celebra la festa «Donate 

PRAGA, 27. — Oggi la Ceco­
slovacchia celebra la sua festa na­
zionale Grandi manifestazioni so­
no state organizzate in tutto il 
paese, menti e gli operai e i con­
tadini hanno già assunto, nuovi 
impegni - di aumentare la produ­
zione per fi beneseere del popolo 
• la eoatruziona dal «ociàliamo. 

vare una riduzione dell'organico 
degli agenti di P.S. 

Ha poi parlato SCELBA che per 
un'abbondante metà del suo discor­
so ha preferito diffondersi In mi­
nuti particolari su problemi mar­
ginali. sbrigando in una ventina 
di minuti alcune delle gravi que­
stioni poste dall'Opposizione du­
rante la discussione. 

Il ministro non ha risposo In 
alcun modo alla imponente docu­
mentazione portata al Senato dal 
compagno Secchia a proposito del-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 27. — Churchill ha 

annunciato oggi i nomi di coloro 
che occuperanno i posti chiave del 
governo conservatore. 

Anthony Eden sarà vice Primo 
ministro degli Esteri e leader del­
la Camera dei Comuni, incaricato, 
cioè, di disporre e dirigere l'atti­
vità del Parlamento; Lord Wool-
ton, direttore di 19 compagnie, fra 
cui la fabbrica di armi Birnmi-
yham Sviali Armies Ltd, sarà 
Lord Presidente det Consiglio, 
concentrando nelle sue mani il 
ministero dell'Alimentazione e del­
l'Agricoltura; R. A. Butler, diret­
tore del monopolio del Rayon 
Courtould Ltd, con un capitale di 
oltre cento miliardi di lire, sarà 
ministro del Tesoro; il marchese 
di Salisbury, uno dei più grandi 
latifondisti inglesi, sarà Lord del 
Sigillo Privato e leader della Ca­
mera dei Lord; Oliver Lyttelton, 
presidente del monopolio Associa­
ted Electrical Industries, con un 
capitale di 51 miliardi di lire, sarà 
ministro delle Colonie; il mini­
stero della Guerra verrà tenuto 
da Churchill, insieme alla carica 
di Primo ministro. 

Churchill e i suoi collaboratori elettorale condotta dai leadersla 
si sono recati nel pomeriggio a 
Buckingam Palace, a prestare giu­
ramento e a compiere la tradizio­
nale cerimonia del baciamano al 
re, che il protocollo britannico 
prescrive per i nuovi ministri. 

« Vittoria, ma non trionfo per i 
conservatori » sono le parole con 
le quali il Daily Telepraph, organo 
ufficioso del partito di Churchill, 
iniziava questa mattina il suo edi­
toriale, constatando quanto la 
magRioran7a di ventisei seggi che 
i conservatori hanno sul Labour 
Party sia lontana dagli 80 o 100 
seggi che sarebbero loro occorsi 
per sviluppare la loro politica, in 
una prospettiva di lunga e sicura 
stabilità parlamentare. La «svolta 
n destra >» che la propaganda con­
servatrice aveva prognosticato, e 
che i gruppi dirigenti americani 
speravano dall'elettorato britanni­
co, non c'è stata. 

TI voto anticonservatore — cal­
colando insieme ai voti laburisti 
quelli comunisti — è anzi aumen­
tato, dai 13.350.000 del febbraio 
1950 ai 13 900.000 di oggi, di oltre 
mezzo milione di unità, e soltanto 
il fatto che la equivoca campagna 

IL DIBATTITO PER LA PACE NEL PAESE 

il giudizio dei sen. Emilio sereni 
sulla creazione dell'intesa parlamentare 

La jenm Reder 

mo la sua condanna perchè egli 
ha condotto la guerra con metodi 
e spirito da delinquente, con la 
certezza di non dover mai rende­
re conto a nessuno delle «uè col­
pe. Sia questa condanna un moni­
to per quanti ancora, nelle ore 
spietate del conflitto, ripigleranno 
quel limite che distingue il solda­
to dall'assassino. 

Perchè, signori del Tribunale, al­
trimenti dovremmo pensare che le 
decorazioni che portate sul petto 
sono segno di delitto • non di 
eroismo *. 

Alle 20.10 il Presidente ha so­
speso l'udienza e l*h» rinviata a 
lunedi. In quel giorno prenderà la 
parola il primo dei difensori 

GXTTD0 MOSSOLI 

Al Sen . Sereni , In procinto di 
partire per Vienna, ove egli par­
teciperà alla prossima Sessione 
del Consiglio Mondiale della P a ­
ce, abbiamo voluto chiedere a l ­
cuni chiarimenti sull'atteggia­
mento del Movimento dei Parti­
giani della Pace nei confronti 
dell'Intesa parlamentare per Ja 
pace, del la quale è stato pubbli- mulazioni contenute nel 
cato in questi giorni il documen- m^nto costitutivo e l'azioi 
to costitutivo. 

— La costituzione dell'Intesa 
parlamentare, ci ha risposto il 
Sen . Sereni , esprime in forma 
rilevante e caratteristica quelle 
Derplessità, che in nuo%-i seriori 
dell'opinione pubblica italiana 
maturano di fronte ai nuovi : m - u 
pegni di guerra. Non può sfug- l l I I 1 ^ ° ' 
gire l'importanza di Questa ini­
ziativa, che per dichiarati fini di 
pace raggruppa uomini prove­
nienti da diversi orizzonti politi­
ci. Per perseguire insieme una 
azione in difesa della pace, ve ­
diamo qui parlamentari cne 
hanno dato la loro adesione al 
Patto Atlantico unirsi ad altri 
che questo patto avversano come 
un patto di guerra. Il fritto non 
mancherà, ne sono certo, di su­
scitare un notevole interesse 
internazionale nel Consiglio 
Mondiale della Pace, dove 
avremo occasione di discuterne 
con amici di ogni paese. 

— Non vedi una potsibilità di 
equivoco in una Intesa a fine di 
pace fra fautori e oppositori dei 
Patto Atlantico? 

— L e possibilità di equivoco ci 
sono, naturalmente, ci ha rispo­
sto il S e n . Sereni. Ma «ul prin­
cipio della possibilità e della ne ­
cessità di una azione comune per 
la pace fra uomini, che pur di­
scordano nel giudizio sulla re­
sponsabilità dell'attuale tensione 
internazionale, i Partigiani della 
Pace, voi lo sapete, hanno una 
posizione ben precisa. F in dalla 
sua costituzione il nostro Movi­
mento ha promosso, con 1 suol 
dibattiti • conia tu* iniziative, 

che hanno un cosi largo seguito 
fra i diversi strati della popola­
zione, l'apertura del colloquio e 
l'azione comune per la pace. 

Su questo principio, non po­
tremmo dissentire dalle posizio­
ni assunte dall'Intesa parlamen­
tare. Si tratterà piuttosto di v e ­
dere se e in che misura le for-

docu-
azione con­

creta dell'Intesa corrisponderan­
no a questo principio. E qui dob­
biamo formulare delle riserve e 
dei dubbi. Come sarebbe possi­
bile. per l'Intesa, sviluppare una 
effettiva azione di intesa per la 
nprc. se questa azione, secondo 
che è detto nel documento cost i-

fosse limitata entro una 
non meglio precisata sfera geo­
grafica e politica dell'Occidente 
e dell'Europa? -La pace si può 
oggi difendere e costruire solo in 
uno sforzo d'intesa con tutti gli 
uomini, con tutti i popoli, anche 
e proprio con quelli che hanno 
aspirazioni o che serj, retti da re­
gimi sociali e politici diversi da 
quelli che noi preferiamo, senza 
preconcetti esclusivismi geogra­
fici o politici. 

— Pensi che una collaborazio­
ne fra l'Intesa parlamentare e i 
Partigiani della Pace sia possi­
bile? 

— I Partigiani della Pace han 
no ripetutamente dichiarato che 
essi sono pronti a collaborare, 
oer concrete jjroposte di una 
azione di pace, in ogni iniziati­
va, da qualunque parte essa pro­
venga. Sui problemi del disar­
mo, che anche ne l documento 
costitutivo dell'Intesa sono i m ­
postati secondo la linea proposta 
dal Comitato Mondiale del la P a ­
ce, una collaborazione è ad 
esempio perfettamente possibile. 
Essa sarà tanto più auspicabile 
ed efficace, quanto più l'Intesa 
parlamentare saprà legarsi con 
una azione concreta a quei set ­
tori dell'opinione pubblica d i e 
ad essa possono richiamarsi» • 

quanto più essa saprà affrontare 
con franchezza, senza preconcet­
ti geografici e politici, i problemi 
di quei contatti e di quelle in ­
tese internazionali che sono oggi 
la condizione di ogni azione per 
la pace. 

Scioperi a Suzzara 
per solidarietà con Pasquafini 
SUZZARA. ZI. — Dopo l'esame del 

ricorso presentato dat Segretario e>'.-
!a Federazione del P. C I. di Man­
tova. Bruno Pasqua!in!, e 'a risposta 
de'. Tribunale Suoicmo Miii'are che 
'o ha resDlnto. tutti e I operai de>> 
officine suzzarest. a partire daUe of­
ficine Carra. Marocchl. IMAS. Cera­
mica. hanno so^pe^o Ì: lavoro per un 
quarto d'ora, r.e'.'.a giornata di ogci. 
per solidarietà con 1! nostro compa­
gno. G!I operai deil'Ofrlclna O. M 
hanno Interrotto ti lavoro per la du­
rata di mezz'ora. 

Telegrammi di protesta sono stati 
Inviati dal'.e varie com:rl*3!3nl in­
terne di fabbrica alia Prefettura di 
Mantova. Una delegazione opera'* di 
tutte !* fabbriche suzzarv-sl si è re 
cata alla Prefettura di Mantova per 
portare la viva voce di protes'a. I-.o'-
tré o. d. g. sono stati votati da Tutte 
•e organizzazioni democratiche suz-
zaresL 

buristi di destra abbia mancato 
di conquistare al Labour Party i 
due milioni di* elettori liberali ri- v 

masti privi di propri candidati ha 
reso possibile ai conservatori di 
impadronirsi di un numero suffi­
ciente di collegi marginali. 

Tuttavia, pure impinguato dal 
voto liberale, il voto complessivo 
totalizzato dai conservatori è di 
13 milioni 700 mila circa, inferiore 
di 200 mila unità a quello degli 
avversari, ed è una dimostrazione 
lampante deU'anttdemocraticità del 
sistema elettorale britannico che, 
grazie alla frantumazione del voto 
nei compartimenti stagni dei col­
legi uninominali di ineguale esten­
sione, ha dato a Churchill la mag­
gioranza dei seggi, pur essendo 
egli in minoranza nel voto totale 
della nazione. Il governo conser­
vatore si troverà cosi nella dif­
ficile posizione di condurre !a sua 
politica contro la volontà di una 
massa elettorale che già rappre­
senta più della metà del paese. 

Per allargare la sua base in Par­
lamento, Churchill — si prevede 
— offrirà uno dei ministeri no-i 
ancora coperti al leader liberale 
Clement Davies, in modo da ag­
giogare anche formalmente al car­
ro conservatore i cinque deputati 
liberali, a legare alla politica del 
governo i 700 mila elettori che 
hanno votato per loro. 

Inoltre, per rafforzare ancora un 
poco la propria posizione parla­
mentare Churchill, con OTOÌ pro­
babilità, provvedere, fra i primi 
atti del suo governo, a reintrodur­
re l'istituto del «voto universita­
rio». Era questo uno degli istituii 
p,lù„. antidemocratici del sistema 
elettorale britannico, e il governo 
laburista lo abolì nel '48. Esso ac­
cordava ai laureati di Oxford.. 
Cambridge e delle altre università 
il diritto di votare due volte, nella 
circoscrizione di residenza e m 
una delle dodici speciali circoscri­
zioni universitarie. Data l'appar­
tenenza della gran parte dei lau­
reati alle classi privilegiate e agia­
te. gli eletti del « voto universi­
tario» erano di regola conserva­
tori. La reintroduzione di questo 
istituto, che avrebbe effetto imme­
diato. nel senso che un supple­
mento di elezioni verrebbe subito 
tenuto nei seggi universitari rico­
stituiti. darebbe dunque a Chur­
chill almeno un'altra decina di de­
putati alla Camera dei Comuni 

La esiguità della maggioranza 
conservatrice e il fronte massic­
cio che le classi lavoratrici hanno 
opposto a Churchill vengono mes­
si in rilievo dai leaders laburisti 
come un elemento utile ad atte­
nuare la sconfitta del Labour Party 
ma, in realtà, il fatto che Churchill 
*ia potuto rientrare a Downfng 
Street solo di stretta misura, vale 
a sottolineare quanto grave r'a la 
responsabilità che la destra social­
democratica porta per il ritorno 
al governo del oartito della rea­
zione. Bastava che la lotta eletto-

FTtAXCO CALAMANDREI 
KCoBUam* ta Ca Far, «.» colava») 

// dito nell9occhio 
Volani 

Vn manifesto del Comitato CI» 
vico rappresenta urta bottiglia, con 
una testa di Stalin per tappo • 
con una bomba atomica dentro. 
Fuori c'è «crino * veleno». 

Con ciò Jorte U Comitato Citrico 
Intende dir* che te bombe atomi* 
che sono pericolose, ila allora per­
chè non si battono per {interdi* 
zione delle stesse? E perche non 
fanno un manl/eeto rappreeenaante 

ameIleana nel porto di 
Napoli, eo i tota bomba atomica-
wella stira a con una bandiera nrra 
sul pennona? 

I l fesa* «lai fjlanta 
«I sardi attendono le follo di 

turisti coma pionieri per la rina­
scita dell'Isola». Marcello Potumoa, 
dal Quotidiano. 

AIMODSO 
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Stamane alle ore 9,30 
alla Sezione Ostiense Cronaca di Roma Convegno Provinciale 

dell'Attivo della F.G.C.I. 

SETTE COLLI 
IN VISTA DELLA "CONFERENZA ATLANTICA, , SKMPRK PIÙ* NUMEROSI I SENZATRTTO 

IN i n ^...»'JoHE. ali ungoio di via 
Montobello, e* Ime un'arca comuna­
le che da anni viene utilizzata co-
:r.e «carico « raccolta di Immollatelo. 
Et^u. tre l'altro, e «.ita dinanzi al 
palazzo della RAI. per cui tutto le 
persone che al recano in quell'edi­
ficio cont inuano ad avere dinanzi 

, «Gli occhi tale indecoroso spettacolo. 
Cou.1 at»potttt il Comune ha ttiteìa-
re b;a la aua proprietà ala i: decoro 
cittadino? 

* 
IN VIA LUDOVISI. angolo vie Ve­

neto, «siete un« «pecie di parcheggio 
ed uso • consumo del clienti dello 
«Iboreo Resina. La lunga, e sempre 
presente, fila di macchina intralcia, 
pero, il transito del filobus 66 ohe, 
proveniente da via Bo ricorri pegni, de-
V» voltare per vi» V«n*to, Le fM(co­
sa. in&ìiavra di &teix«tmenfo provo*}» 
molto spesso anche lo scarrucolamen-
to dol trolley delle vetture, per cui il 
traffico deve subire frequenti inta­
samenti . Basterebbe, Invece, ohe ve­
nisse abolito II parcheggio por le 
macchine, perche tutto ritornasse al­
la normalità. 

Tutti i comitati della paceiVUlaggi di catapecchie 
domani in pubblica assemblearoer mancainza * » c a s e 

II convegno della F.G.C, i comizi e i dibattiti di oggi • il fanatico 
"Welcome» di Hehecchini ai guerrafondai • Solidarietà con VEgitto 

• VIA IVREA, uv-a dello arterie prin­
cipali della zona « Ponte della Ila* 
nocchia », la quale fiancheggia la fer­
rovia Roma-Civitavecchia, continua a 
far parte del lungo elenco di «trucie 
qwioi intrnnbitabiii. t'n leggero, ml-
tflioraniento, m venlA. c'è Malo, per-
thè fino a due anni fa al posto del­
la strada et>!f>tevuno ampi foeeatl di 
acqua stagnante; ma da quando 
noi In zona sono cominciate a sorge­
re abitazioni. 11 Comune non e *tato 
capace di far altro che cernere alla 
meno peggio 11 tracciato stradale A 
fianco della vita. poi. è etato costrui­
to un muracciolo che separa l'abi­
tato dalla scarpata ferroviaria; nel­
l'intenzione H rnuracciolo deve ser­
vire per Impedire al bimbi di sali­
re sulla «carpata. In realtà serve so­
lo come ecarico di Ìnimondl7le. 

IL VIALE DI VILLA MASSIMO de­
ve essere considerato dell'Ammini­
strazione delle Poste • dalle Giunta. 
come un luogo abitate da analfabeti. 
In un lungo tratto, soprattutto alla 
altezza di via Ravenna, asso mane* 
Infatti di cassette per t'Impostazio-
ne delle Ietterai e -di odicele di 
giornali. 

IL MARCIAPIEDE D« P BOLO­
GNA istituito per Io etazlonamento 
delle linee 7 e 63, mano mano che 
pa&m il tempo, anziché e**>ere uti­
lizzato dng'.t utenti In atteea delle 
vet tuie viene Impiegato per ospitare 
•a garitta telefonica del controllore 
capolinea a una gronde caesaeabbie-
ra. Il marciapiede è lungo tra metri 

IN VIA NAZIONALE, dlnanrt al 
Teatro Eliseo, » per tutta I» lun­
ghezza del marciapiede antistante 
Polli, ogni «era ohe* c«* la rappre­
sentazione, i'AOI Impianta un par­
eheggio a eplna di pa«««, a revoca w-
do In tal mode II aooe nel traffico. 
Per di più dinanzi •ll'lngroeea dol 
teatro aostano In eont inuai lono mac­
china di ogni genere ohe trasporta­
no gli apottatorl, provocando altri 
intralol che paralizzano per minuti 
e minuti il transito dello vetture. 
Tali Inconvenienti al ripetono, or­
mai, da anni . Che et aepetta sari 
abolire II pareheggio? 

La g n u e situazione m Egitto e 
la prossima riunione nella nostra 
Olila del Con.Mftlio atlantico barili-' 
dfito nuovo slanciti e attualità alla 
campagna condotta dai partigiani 
della pace. E' pertanto viva l'at­
tesa ne^li ambienti democratici cit­
tadini per l'asicmblea pubblica dei 
<.•••!•' i l i : • .!••::!?'' !• ' i . ' : f - ; :d. i ì ì . 1 , : p2!"-
tifilani ih l lu paco che M ti* ira clo-
ninni al le ore 1» in Via Piincipi"--
•>•' Clotilde 7 nel corso della quale 
vt'irà discussa altresì la nuova si-
tuziom* intemazionale venutaci a 
de te iminate dopo le elezioni in-
tjlesi. Alla pubblica assemblea che 
sarà presieduta dal maestro Willy 
Ferrerò, interverranno autorevoli 
e.-ponentl del Consiglio mondiale 
della pace fi a cui il prof. Ambro­
s io Donini, la professoressa Ales-
Kindrnu e il prof. Loirii. 

Per iiRiji sono invece previ .ite nu­
merose manifestazioni iti vari 
quartieri cittadini; fra le più im­
portatiti ricordiamo quel le che si 
svolgeranno alle 9,30 al c inema 
Pala /70 con l' intervento de l pro­
fessor Donini, il quale concluderà 
la settimana del la pace de l quar­
tiere San Lorenzo; a l l e ore 10 al 
cinema Arenula (prof. AscaTclli e 
dolt . Pranceschel l l ) ; «Ile 10 nel 
salone ANPI di Via Savoja 13 (pro­
fessor Cundnrl); al le 10 in V. A m e ­
rico Vespcci (prof. G. Tadde i ) . 

Sempre stamane avverrà un'al­
tra importante r iunione dedicata 
alla pace: si tratta dell 'annunciato 
convegno dei giovani e de l l e ra­
gazze aderenti ol la F.G.C-, che avrà 
inizio al le 9,30 alla Sezione Ostien­
se in Via Giacomo B o v e . Il vice 
segretario della Giovani le provin­
ciale, compagno Sandro Durazzo, 
evolgerà la relazione sul tema: « I 
compiti attuali della g ioventù co­
munista nel la lotta In difesa del la 
pace ». Alla di^'usslone che segui­
rà, e nel corso della quale ver ­
ranno l'issati i nuovi obiettivi di 
lotta da realizzare, prenderanno 
parte i membri dei direttivi de l le 
sezioni e del le cellule, de l l e varie 
commissioni di lavoro e l co-strut-
torì e i diffusori. 

Di particolare Interesse sarà 
inoltre il dibattito che si svolgerà 
stamane alle 10 alla «ala « Giova­
ne Europa * in V. Pr. Cloti lde 7, a 
cura degli studenti medi; tema de l 
dibattito è la situazione in Egitto. 

Per sottolineare in maniera e v i ­
dente e coricreta l' interessamento, e 
la preoccupazione del la nostra cit­
tadinanza P T i fatti che «1 atanno 
svolgendo sull'altra sponda de l Me­
diterraneo, anche nel la giornata di 
Ieri delegazioni di lavoratori M *o-
no Tecate all'ambasciata egiziana 
per esprimere la solidarietà dei ro ­
mani al grande popolo arabo, 11 

quale sta subendo In questo m o ­
mento gli atti di brigantaygio del ­
le truppe di sua maestà britannica 
La delegazione più numerosa ohe, 
come tutto le altre, o s'ala co i -
dialmente accolta dal rappresen­
tante diplomatico di re Faruk, e ia 
quella di Torpignatiarn. 

Tlohhlamo invece notare con 
rammarico che un'alti a t\f !"-•;" »-
ne, composta di lavoiatori della 
Romana Elettricità, e b-tiita villa­
namente trattata da un usciere del­
la Camera dei Deputati, che ave­
va ricevuto l'incarico dal Presiden­
te di respingere l'incontro. 

Segnal iamo infine lo stomache­
vole telegramma che il Sindaco di 
Itoma ha inviato a nome MÌO e, 
probabilmente del la Giunta — rna 
non certamente del popolo romano 
— al primo borgomastro di Dre­
sda in cui si afferma che « Roma 
accoglierà degnamente i rappre­
sentanti de l le nazioni aderenti al 
Patto atlantico che qui p i o v a n a ­
mente converranno ». 

Tale è la risposta che Rebecchi­
ni hi) ritenuto di dover dare a un 
messaggio de l primo Borgomastro 
di Di o d a , il quale lo invitava a ìrugano distrutte e il superafjolla 

V inefficienza dell* I. C. P. confermata 
dalla conferenza dell'ingegnere Bagnerà 

C'è modo e modo ài risolver» fl 
problema edilizio, a quanto pare. La 
prassi più normale è quella di co-
•trirfre case, caie, caie in modo che 
nella nostra città scompaiano i ca-
lernicoh, Ir borgate Tormarancio 

porre i MIOI buoni auspici affa» 
che la città eterna non dovesse di-
ven.re la sede, sia pure provviso­
ria. di un consiglio di guerra! 

Annullate dalla Cassazione 
tre condanne per strillonaggio 
l/.i n i Hezione della Corte di Cas­

sa/ione (pras. lìerardl, P.O. Rossi) 
ha annullato tre sentenze del Pre­
tore d! rVienra, che aveva condan­
nati! Cìermlnal Glierardlnl, Luciano 
Slmonlnl, Venanzio Guimanelll , Pri­
mo «Jullnl per esercizio abusivo del. 
lo strillonaggio. La Corto di Cas­
sazione ha stabilito che 11 fatto non 
è previsto dalla l e s se come reato 
« richiedendosi, per la Incriminazio­
ne, l'abitualità nella vendita e lo 
specifico Une di lucro ». I ricorrenti 
erano difesi dateli avvocati Carlo 
fìroberi e Aldo Cavalli. 

mento e la coabUazione divengano 
•un ricordo lontano Ma ne caute an­
che un'altra, set ondo quanto ci capi­
ta di ascoltare ogni tanto, ed è quel­
la di elencare, il numero tipi milioni 
I/JC it utl tii:iiì~l.i> alitili'* beneiv>i-
mentr concaio con legge del gior­
no tale, numero tale ere ecc. fare 
alcune operazioni matematiche, e sta­
bilire che entro l'anno sorgeranno 
tanti palazzi, anzi tanti alloggi. ansi 
tanti inni, anzi tanti metri cubi di 
i volume fuori terra » Poi magari 
questi allogai non tengono costrui­
ti o, nella migliore delle ipotesi, ne. 
tengono edificati soltanto una parte 
fé per quale tnotuo r,i'i<e tempre 
difficile saperlo) n.a -tempre tori qiuil-
che meie o anno di ritardo 

Ma almeno, si potrebbe pensare. 
che il problema d'Ila caia si avita 
piano piano a soluzione illusione 
Illusione per il iPmplicisiimo fatto 
che tutto ciò che \f costruisce (poco) 

ANCHE LA "SETTIMANA INCOM, F CADUTA NEL TRANELLO 

Inventa una vincita di 20 milioni 
per effettuare una serie di truffe 

Jift metamorfosi dell'uomo di fiducia - Notturno al parco della 
Iti meni bninza - (Jit articolo sensazionale e due colpi di scena 

ITALIA-URSS — Tatti i 
tabtli dei circoli demani alle 19 ni 
rhnrioae itraordiaaria alla Seziae* 
Ladoriiì r» Certa d'Ilaria. 

ERA APPENA ARRIVATO DA GROSSETO 

Beve sorsi d'acido solforico 
un commerciante in P. Colonna 

Buio fitto sullo cauto dol tentato suicidio 

TJn anziano commerciante ha ten­
tato ieri mattina di uccidersi Inge­
rendo una notevole quantità di a d ­
do solforico. Potevano essere circa 
le 11. quando alcune persone, che 
si trovavano a passare nella Galleria 
Colonna, eeorfevano un individuo 
che si contorceva a barcollava, co ­
me colto da un improvviso, atroce 
malore. Mentra qualcuno al avvici­
nava per soccorrerlo, il poveretto 
fi tra marta va a terra, lasciando cadere 
el suolo una bottiglietta vuota, che 
aveva in mano. Dalla bottiglietta 
emanava l'odora caratteristico del­
l'acido solforico, 

Immediatamente, eoa un'auto « a b ­
bi Ica, si provvedeva a trasportarlo al 
vicino ospedale di 8 . Giacomo a 1 
sanitari di quel pronto soccorso, r i ­
scontrando effettivamente gravi t in­
tomi di avvelenamento per Ingestio­
ne di acido solforico, dopo averlo sot­
toposto alle cure del caso, lo rico­
veravano in osservazione. 

Dai documenti rinvenuti nelle sue 
tasche, il mancato suicida # stato 
identificato per U sessantaduenne Sal­
vatore Solimene, residente a Gros­
seto. in via Aureli» 165. Non un bi­
glietto. non un indizio, invece, circa 
1 motivi che possono aver ridotto 1! 
Soli mena a tentare di por fine al suol 
giorni, né sulle circostanza per le 
quali fi commerciante al trovava nel­
la nostra città. Sono In corso Inda­
gini della polizia per faT lue* sul­
l'accaduto. 

Processili • Caflfeiit 
die rabivi sol nud i 

Xiunedl mattina comparir* dlnanrl 
.al Tribunale MOttara Territoriale di 
Roma U capitano d'artiglieria Ric­
cardo Da rabritlia. sotto l'imputaaione 
di peculato • trarla continuata in 
danno dell'ABùmtalstradone Militare • 

- di falso in certificazioni 
L'accusa che viene rivolta al Da 

Pabritiis é quella di essersi appro-
'• priato. durante il periodo in cui c o -
. mandava una Batteria dislocata a 

Sete in Francia, nell'anno 1M3. di 
notevoli quantità di viveri e s igs-

' rette. Egli Infatti, facendo apparire 
fl numero delle forze componenti H 
suo reparto maggiore di quanto in 

PER 130 MILIONI 
B e a n e e f fe t to»!* altri v*r*m-

menti per « l ' U n i t à » : tT»Jvenrl-
iar ia 9 mSIm l i ra; M. Sattr* l t 
mi la ; M*rtape> t nella; P t c » c -
atina l i a l i la ; Testacela l t - M t ; 
Tosee lane 13.625; Maialai fl ani-
l a ; P . Parsene l t galla. 

realtà fosse, avrebbe prelevato razio­
ni superiori al bisogni del reparto 
stesso, appropriandosi della eccedenza. 

L'imputato sarà difeso dall'avvo­
cato Benedetto Parziale. 

«Scomparsi»ori e gioielli 
per più <B meno aulote 

Gioielli per un valore complessivo 
di oltre mezzo mil ione aono miste­
riosamente scomparsi dagli appar­
tamenti che Adriana Calveri, inse­
gnante, di 77 anni, e Angela Cedo-
lonl i n Trozzi, di 44 anni, abitano 
rispettivamente In via Taranto 21 
e In viale Eritrea • . Nel primo ap­
partamento non è stata notata nes­
suna traccia dei ladri. Tatto le ser-
sature erano intatte. Da un cassetto 
del corno, tuttavia, aveva pre?o U 
volo • ano scrigno contenente gioie 
per 860 mila lire. 

Nell'abitazione della Ceflolonl. in­
vece. 1 ladri si sono introdotti for­
cando la s e n a t o r a . Qui i l furto è 
stato anche più grave. I preziosi 
rubati. Infatti, raggiungono un va­
lore di XV» mQa lire. 

Peccato che 11 trentanovenne Ke-
nato Jovane. napoletano, autista e 
« uomo di ilducia » di professione. 
sia stato arrestato cosi presto. Se la 
pollziii gli avci.se mncess.ii un po' 
pm di respiro — mettiamo: un mese 
o due — sarebbe certamente diven­
tato un grande avventuriero, eli 
quelli che fanno parlare di so le cro-
nache del giornali e 1 settimanali di 
cnininalomo. Del Brande avventu­
rici o CRII aveva infatti le <|Ucilit,i 
fondamentali: una impudenza senza 
pari, una illimitata audacia e la ca­
pacità di sfornare dui ptopiio cer­
vello. all'occorrenza, delle idee ge­
niali. dualità che per anni sono ri­
maste assopite e si sono improvvisa­
mente risvegliate e rivelate solo alla 
soglia del quarantanni. Ma con quale 
meschino risultato I 

Ma passiamo ai fatti. Durante la 
notte fra il 24 e il 25 scorsi una pat­
tuglia della Squadra Mobile ferma­
va un uomo che attraversava 11 par­
co della Rimembranza. Kra lo Jova­
ne. allontanatosi poco prima dalla 
sua abitazione portando in tasca una 
grossa somma di danaro, oltre t ie -
centomila Uro. Polche agli ngentl la 
cosa sembrò sospetta, l'autista fu 
condotto in questura e interrogato 
da un funzionario, il quale, per pu­
ra curiosità « professionale », volle 
venerei chiaro e dispose defili ac­
certamenti. Quello che venne fuori 
dalle indagini sembrò Incredibile, 
strabiliante. Invece era semplicemen­
te vero. 

Lo Jovane era stato. Ano al gior­
no prima, alle dipendenze della si­
gnora Bianca Licenziati, x-edova Zin-
gone. cognata del famoso commer­
ciante che, secondo il ffemoso mot­
to pubblicitario, « veste tutta Roma ». 
La moglie dello Jovane. Velia, era 
anch'essa al servizio della Licenziati. 
In qualità di cuoca. Da tre anni, 1 
due coniugi conducevano una tran­
quilla esistenza nel lussuoso appar­
tamento al n. 6 del piazzale delle 
Belle Arti. Qualche mese fa. la loro 
unione era stata allietata dalla na­
scita di una graziosa bambina. Ema­
nuela. La padrona era contenta di 
loro, e loro erano contenti della pa­
drona. Insomma, tutto andava nel 
migliore dei modi possibili. 

Un sabato, prrò. una notizia stra­
ordinaria venne a scuotere la loro 
tranquillità. Lo Jovane. con gridi e 
salti di giubilo, annunciò ella pa­
drona. alla moglie e a tutti I cono­
scenti che la fortuna aveva bussato 
alla porta della aua cameretta. Ave­
va giocato al lotto 1 numeri V. 23. 18. 
52. 70 e aveva vinto una somma 
enorme: 19 milioniI E* facile imma­
ginare l'emozione, la gioia, l'allegria 
della giovane cuoca e anche della 
padrona, benché quest'ultima si ram­
maricasse di dover perdere, proba­
bilmente al pia presto, 1 servigi di 
due domestici cosi bravi e simpatici. 
n giorno dopo, nuova visita della 
fortuna. Due « dodici » al Totocal­
cio! Una vincita di un milione e 
centoventimila lire. Nel giorni se ­
guenti. lo Jovane ricevette un redat­
tore del periodico « La settimana In­
corri illustrata >. Vittorio Lojacono. al 
3uale narrò una cronaca romanzata 

elle due vincite, riuscendo a farla 
pubblicare nell'ultimo numero della 
rivista, sotto un vistoso titolo e ac­
compagnata da fotografia. 

La notizia si diffondeva rapidamen­
te Lo Jovane ne approfittava inibito 

per chiedere duecentomila lire In 
prestito all'industriale Augusto Flo­
ridi. di 4!J anni, abitante in via Ma­
lia Sanudo 4. U Floridi accettava di 
buon grado. Fra milionari non si 
badr, a certe scioccherie! Poi, conio 
un fulmine a de l sereno, si verifi­
cava il colpo di scena. L'autista ab­
bandonava padrona, moglie e iiglia 
e se la svignava nottetempo, appro­
priandosi anche di tre mensilità di 
attuto che la Licenziati gli aveva af­
fidato perchè le consegnasse al pro­
prietario dell'appartamento. Poi. nel­
la notte stessa, l'arresto e, subito 
dopo, il gran colpo di scena finale 
sul quale poteva cadere il sipario: 
le due vincite erano state inventate 
di sana pianta dallo Jovane per in­
gannare i gonzi e mandare ad ef­
fetto una serie di truffe già accura­
tamente preparate. Se la Mobile non 
In avesse fermato a tempo sarebbe 
diventato milionario sul serio I 

Preziosa collana <fi diamanti 
smarrita da una bella imRana 
Una cittadina indiana, la signora 

Anusuja R. Cupta. di passaggio nel­
la nostra città a scopo turistico, ha 
smarrito, durante una passeggiata 
lungo 11 Coreo, una preziosa collana 
di diamanti che le era costata tre­
mila sterline nel periodo anteguer­

ra e che, al giorno d'oggi, sarebbe 
valutata circa 40 milioni di lire. 

La signora Cupta. che alloggiava 
all'hotel Continentale, si era recata 
In mattinata con una guida a visi­
tare la città e portava n' collo il 
monile. La sua guida asserisce di 
aver notato la collana quando si 
trovavano n piazza del Popolo, di­
retti verso piazza Colonna. Giunti 
nel pressi della Galleria, la Cupta 
si accorgeva di aver nerrtuto il 
gioiello e. dopo vane ricerche, de­
nunciava 11 fatto alla Questura cen­
trale, che iniziava immediatamente 
le indagini per rintracciare la col­
lana perduta 

Intossicata da compresse 
contro iljnal di testa 

Per vincere un atroce mal di testa, 
la quarantacinquenne Vincenza Pe­
trilli. abitante in via Albalonga 76 
ingeriva, ieri mattina una dopo l'al­
tra. dieci compresse di un calmante 
di buona marca- Ma la dose era ec­
cessiva e la poveretta, verso le ore 
12 veniva colta da una Invincibile 
sonnolenza. Poco dopo, 1 familiari la 
trovavano, priva di sensi, distesa a 
terra nella sua staifza. Trasportata al­
l'ospedale di S. Giovanni, la Petrelll 
veniva ricoverata In orservazlone per 
avvelenamento da barbiturici. 

MORTALE SCIAGURA PRESSO PORTA S. SEBASTIANO 

Un autista si sfracella 
cozzando contro un camion 

Ila ferito grave in ano scontro sulla Salarla 

L'AVVENTURA DI UNA CASALINGA 

Rientrando in 
sorprende un ladro 
L« pacifica esistetti» dalla aidnora 

E s a gorra In Forcone è alata tur­
bata ieri «era da una drammatica 
avventura, conclusasi, fortunata­
mente , con un Itelo fine degno del 
più conformista film americano. 
Rientrando nella sua abitazione. 
verso la ora là, la Borra trovava in 
casa uno sconosciuto, i l quale, con 
aria da padrone, atara rovistando 
nei cassetti e ne aveva già vuotati 
una mezza dozzina. 

E* faci le lmmagtaaxe l'emozione 
della padrona di casa. Impietrita 
dallo stupore e dalla paura, la don­
na non poteva far altro che lanciare 
na urlo acutissimo, sufficiente però 
a metterà addosso al ladro un tale 
spaventa da indurlo a darsi subito 
a precipitosa, fuga. La SoTra, però, 
riavutasi dallo sbalordimento, s i af­
facciava al la finestra a cominciava 
a gridare aluto. Intervenivano del 
poliziotti. TJ ladro vaniva laseguito 
«. dopo poche centinaia di metri, 
raggiunto a arrestato. Al eoromia-
aarlato Posta , i l furfanta è alato 
identificato per U sragiuOJcato Re­

nato Tobia, 41 44 anni, abitante ai 
viale Trastevere 172. n Tobia è ri­
sultato inoltre colpito da mandato 
di cattura Per truffa aggravata e 
contrabbando. 

le elezioni dei rappresentanti 
delle (Ui.delTACEA 

In questi giorni si stanno svol­
gendo all'A C E A. le elezioni per 1 
rappresentanti delle Commissioni In­
terne. ai Invitano, pertanto, le mae­
stranze dell'A.CE.A. a votare le li­
ste della r.LD.A.E. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
lfarteèl alle 1< k fctyaeat»!1.-. «tata « 

Usui i e!*ro!i C.DJ. <a via G n t t i a l S ». 1. 
W ( . : 1) D.9afcs* M hkra . U «Veca ite. 
Haas 4x1 pria» «1 es»si}* ft-«atf»aiM •: 
2) racorfu iti UH* set 1 Uà*: r*r«*ai. 

LE B&TOV!. ari cttVl F DJ. *tMal 
era 1*..*> a Tj« IT V*TT«W 144. Si rkwU 
4i «oriti* i tloecWttt aMMaerls'.ies «dotti 
• I f-aai «i la*«r» aar t armala* awsl ia-
«•seeli. 

Un autlMa è rimasto vitt ima di 
una grave sciagura, avvenuta m cir­
costanze non ancora perfettamente 
chiare, a sulla quale è in corso per­
tanto una Inchiesta da parte della 
polizia. 

Alle 20.43 circa, in via delle Mura 
Ardeatlne, ne l tratto tra la porta 
omonima e l a porta S. Sebastiano. 
una motocarrozzetta, che procedeva 
a ve loc i t i molto elevata, è andata 
a cozzare violentemente contro la 
sponda posteriore dell'autocarro tar­
gato Roma 116923. di proprietà di 
tal Giulio Quaresima e condotto da 
un certo Gigetto. non ancora iden-
t:fì?ato. 

Dal rottami contorti della tnoto-
carroizetta, 1 passanti accorsi al 
fragore dello scontro estraevano 
l'autista Si lvio Casadel, di 42 anni. 
abitante ad Ostia Antica. 11 quale 
grandava sangue da numerose e Rra_ 
vi ferite. Il disgraziata veniva im­
mediatamente deposto a bordo Si 
un camioncino, il cui autista Gior­
gio Pantaleonl . abitante In v:a Pan­
filo Castaldi 28. si dirigeva .subito 
Jn tutta fretta ve-«> l'o5pedale San 
Glovannt 

Il medico di turno del pronto 
soccorso, dopo aver visitato il fe­
rito. lo giudicava in eonrtiz-.on! di 
estrema gravità e ne d'.yooneva l'Im­
mediato ricovero l e sala chirurzlca. 
nella speranza che ancora fo5se 
poffiibiie fare qualche cosa per sal­
varlo. Ma purtroppo, mentre si ap­
prestavano I ferri per l'Intervento 
operatorio, i l Casadel c e v a v a di vi­
vere. Dall'Incidente erano trascorsi 
apoena quindici minuti . 

Un'altra grave «clacura si è veri­
ficata. alle ore 18 circa. «-.Illa via 
Salaria, nel pressi di Monteroton-
do. Un'auto, pilotata dal rcat:no Ar­
mando Porrett i . con a bordo il pro­
prietario Mario Albano. anch>g!l d: 
Rieti, si * scontrata con un'auto­
corriera della ditta Sabino, in ser­
virlo sul la l inea Roma-Rieti. L'Al­
bano. che ha riportato la frattura di 
tre costo!», è stato ricoverato ai 
Policlinico, n Porretti. invece, se 
Ve cavata con poche contusioni. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
U esami» fe ff W . e»1'» OR. ri e 

•!«; CtS e*"> «rVe-V <!*! .#:W» ie'ì'n^-
*:-» s i : 1*1 ì t\'-t f-cviì* :a IVii. 

IT. SS.: i OC-. DO •: e*:'.»;», occupi 
<V: • 00. 11.. «>S«»ri * iu.»*l. txoica!. 
anr:t& «lìe i'x~.*i-A alla ar* r>^:!.n> (ri» 
B.rv S5>. 

Cassasti itll» celiala A«rerenSe«. tma-
r». F«aa*. Corta iti Getti, latast. ifw-:«.. 
Genio 0W«. U T . PO»'.. Vctwan. 0.*.. <V 
U»t». tm$. serra. atMrit sii* lì sJa 
•aa Mina (<r. Minsk M>. 

I afra tari i S«j. a resjxcssS'.l*. età.*-!: àv 
aatl «IV fltiatU • Ireata se: r*?*tt aetWi. 

Orfaalrutir! è) eaa. aV« «cotta « txarti 
se! r'Bseuhi tati. 

Irìtrraaj MI* a*. e*ae*4 a!U 4Maa* • 
treata sai a»tt 

*»«ai alla «-

Isa», anaa «ella **%. looul «R* «riotta 
•a Foi. 

anainirtratori eW.« aw 
«accora in F«i. 

1 con» iitrnttari e»l f>rst fttaJia alia 
saoc«4a r:cu HH pr«;«ritorii 4i martoii al­
te 19 » r«d. & 4.*c3tert k aaofaaa «al 
cono. 

Sai. TiaaviBia: aaa. M . * tea. •art «Ha 
e.-* 9.30. 

In. Ttuterar*: *»**, aattjae afk » . » 
aas. aVli'Attivo «: frej. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
la affatati amori stnjiao «a («aas. k 

hi. «clro locfifl per r.tirara • Pttt*»$Ua >: 
GuaprteJli. V*A«, Es<ra:lx), Maf«a. De ITOTI i-
tan, PrecatTco. Q--*dr»ri>. T<*p.aufia!e, Ta-
to'iaco, Ia!:x. Mosto SÌC-C, $aa Ut aaa». 
TtJe'Io. M<x!*sfrc#. Girbit«"i». 

Scisls ararianila: kc<«u «Uo tf «Va aa-
a*«ac U»1.?»^: 2. )ri-<«o. 

• AMICI DE L'UNITA* » 
Basasi arra ali» 19.30 i rea^-es. * .V». 

preato ia 0*70*1;ti aedi: 1. Statar*, rka.ee 
• Cbioeca, 2. Seti., Castane?!* a F:*«f*r.-
c». 4. 5ett. Oan-aiQa a Tn/cfik. 5 S»it. 
U F».T̂ a a G~*O1CO>>BSO. lì ». 5eff. Kat'.Jé 
a !»!.* a!!« «re 18. 

•artaiU !« ttsvwkti ttmm lTJf. »r«a. 
a" • 17; a i-i.<9»c5ii;"a fa ar<*ea*a. 

non contribuisce che in misura ir­
risoria alla soluzione delle necessità 
cittadine: éhe sono infinite, che sono 
state aggravate da quattro anni di 
cr.mvleta inettitudine nel campo e-
dilizio da parte dell'Amrnuitt>trazt<>-
ne comunale, che possono emere sa­
nate solo con un proqramma seno. 
razionale, elaboralo in base al nume­
ro degh abitanti, delle famiglie che 
non hanno un tetta o che vivono 
"t"""C>izic .ti S..J„4.-;.,..,CIII'. «J pv 
ifu vani, mentre il numero dei loro 
componenti aumenta anno per anno 

Queste riflessioni sorgevano spon­
tanee durante la conferenza tenuta 
ieri dall'ing liaqnera. Presidente del­
l'Istituto cas" popolari. Ling Bagne­
rà a iera coniocato la stampa già 
otto mesi fa per illustrare un pro­
gramma di costruzioni preitste m 
lirtiì di un contributo ministeriale 
di 1 miliardo e 275 milioni o già co­
minciate nel periodo ottobre 'Sp-rmir-
to 51 Ma mentre ci aipettaiamo 
che queila volta il Prendente de'-
l'ICP facesse chiaramente «I punto 
della situazione e ci dtceise te le 
esigente di quanti si ritolgono allo 
Istituto sono state soddisfatte, e in 
quale misura, ci siamo sentitt mic­
ce raccontare di nuoto che una par­
te delle abitazioni di cut era stata 
iniziata l'edificazione non si su quan­
do sono stute ultimate (ma dover), 
che altre sono m corso d'esecuzione 
o di « immptfiafo inizio » per conto 
del demanio dell'istituto. 0 dello sta­
to o delfina-Casa. E giti altre, quat­
tro pagine di cifre per cui se provi 
a consultare ti testo della conferen­
za di R mesi fa non sai più se le 
costruzioni in programma già da al­
lora Simo state effettnamentc rea-
lizzate; o se una parte, del program­
ma di allora è stato integrato con 
quello annunciato ieri che prevrdc 
l'impiego per tutto il 1951 di oltre 
5 miliardi di lire, cifra di molto su­
periore al contributo ministeriale di 
cui si parlwa nella conferenza stam­
pa di 8 mesi fa. 

Il discorso, forse, non tara stato 
molto chiaro, ma difficilmente, cre­
diamo. poteva eiserin. Restano, co­
munque. alcune considerazioni da 
fare, / a prima A che l'istituto delle 
Case Popolari sta facendo troppo po­
co, a nostro ai vi 10. per contribuire 
alla soluzione del problema edilìzio. 
La seconda è che l'istituto dette case 
popolari, anche quando ha intenzio­
ne di far qualcosa, trova ostacoli che 
non ha il coragrrlo di denunciare a-
pertaincnte. z,« terza riguarda l'ope­
ra. didimo coi}, dell'Amministrazio-
nr comunale, la quale ha dimostra-
to una insentfbiU'à per il problema 
dei senza tetta che puà essere para­
gonata solo a quella che il governo 
democristiano manifesta per ogni 
questione nazionale. 

E' difficile, infatti, raggiungere U 
grado di inerzia toccato dalla Giun­
to d.o. Mentre l'Istituto delle Case 
popolari annuncia nel modo più con­
fuso i suol magri programmi di co­
struzioni edilizie sorgono in ogni 
punto deila periferia nuovi agglome­
rati di indescrivibili catapecchie. Le 
strade consolari sono costeggiate da 
baracche di creta coperte di latta, 
le coverse si popolano di nwoci abi­
tanti. E di fronte ad una situazione 
di miseria che si rivela in modo co-si 
drammatico si può dire che il Comu­
ne non ha mosso u n difo, non ha 
avuto un'idea felice per affrontarla 
degnamente. 

Ci vuol altro, dunque, che qualche 
decina di casette di nuova e ritar­
data costruzione per sanare una pia­
ga sempre aperta, il problema va 
affrontato radicalmente, con una ia­
sione nuova derjli interessi della po­
vera gente e non col cinismo di chi 
non sa capire il dramma di un cit­
tadino che non ha un tetto e che 
non può paqare 35 mila lire di af­
fitto/ 

r. v. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
In. Colio (T. <V» A'Une» 29»: interi. 

&!'» 20.30. as* f*3.* p*r !>"r»:-«e &>' O'T. 
CMEJUV» Djt'.t-.t» A*$o'ui±iaecio 1;* ciccir*. 

IMMINENTE al c inema 

ADRIANO e SPLENDORE 
PPOUO/IONF tVA àC#**t, 

TfinNOVÀ 
MARIO VITALE- RENATO VAUM 
\^M'}\\*ìSWi\ìtmntfà i 
"WCHflI MÀLASPIrft 

f M&IA: ENZO OI6IANN1] 

GRANSIOSO SUCCESSO 
dal CIRCO 

mGDRnno 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram 1. Filobus 48 a 32, Autobus D 
OGGI 2 S P E T T A C O L I 

ore 16 a ore 21 
F*renotazJone b ig l i e t t i : A R P A 
( loca l i C I T ) - P iazza C o l o n n a 

T e l e f o n o 684.316 

V I S 1 T A T E L O Z O O 
Pasto alla belva ora 11 

Pulitura del camino 
è spesa non indifferente e dà mol­
to disturbo in casa. La « D I A V O 
LINA» posata semplicemente sul 
fuoco «assicura il medesimo ser­
vizio in pochi minuti. La trove­
rete dal vostro droghiere, carbo­
naio, fumista, ferramenta, ecc. 

V > r V W V W W W V W > i y ^ ^ v V 

Grande polemica c'è stata in q u e ­
sti giorni 6e si poteva ribassar» 
maggiormente i prezzi allo scopo 
di andare incontro ai consumatori 
e dar modo ai commercianti dì 
vendere di più. Ma poco di con­
creto è venuto fuori da tante d i ­
scussioni. 

C e stato al contrario chi corag-
J5:u-rtt«!i":tc; i i i v r - . r ù v i ! ~ - - j l é i é ìiS. 
pie so l'iniziativa, ed offte confe­
zioni elegantissime, delia massima 
fiducia a baeeo prezzo. 

Si sarà già compreso come •! 
voglia alluderò alla D I T T A 
ANGUILLARA di VIA VOLTUR­
NO n. 13. 

Infatti, il titolare della medes i ­
ma intervistato ha spiegato coma 
da oltre un anno stia preparando 
questa campagna a' rinasco. Egli 
ha pre^o accordi diretti coi fabbri­
canti e con artigiani scelt iss imi, i 
quali, in collaborazione con la Dit­
ta stessa, vendono d n e t t a m e n t e al 
pubblico. 

Solo cosi si poteva spiegare il 
miracolo di veder messi in vendita 

(ELEGANTI PALETOT jn pura lana 
Jper uomo e signora, modelM assor­
titi. tagli impeccabili a so!e lira 
12.900 e sempre a sole L. 12.90» 
IMPERMEABILI per uomo e s i ­
gnora m puro cotone makò doppio 
tessuto. 
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MARCO 
THfiSUTl MODetLO ». * A. 

R O M A « M I L A N O - O K M O V A . C O M O 

GRAnDIOSA 
PER TRASFORMAZIONE DELLA DITTA 

I t i B A S S I 
F I M O «I 

Troverete la collezione autunno-inverno 1951-52 
al completo, tessuti applicati dalle migliori Sar­
torie d'Europa sempre con ribassi fino al 50«v 

1 

ì 

Marco TESSUTI MODELLO 
V I A . T R I T O N E 1 S 8 - R O M A 
Telefono 43.64Z (da piazza Barberini) 

ì 
rs/Xf/ssAK'M'Ar/r/s/yM^^ 

LA RADIO 
«ETB AZZURRA — Oloroall Ra­

dio: 14, 30, 33.10 — 11,23: Mus. ri­
chieste — 1«40: Orch. Asepete — 
15.30- Canzoni — 16S Partita di cal­
cio — 17: Mus. ds film — l i : Mu­
sica da ballo — 19,30; sopri — 20 
• 3»: Orch. Gallino — 32: Orcrie-
utra Banlna — 33,33: Sport — 33: 
Jaxs — 33.20: Mus. da ballo. 

RITTE ROSSA — Giornali Radio: 
30,30 — 14: Mus. r!cb. — 1S: Boll­
ati celebri — I7j Oonc. sinfonico di­
retto ds Prerltall — 19.M: Musiche 
rieri. — 31.03: «AroMo>. opera m 
* atti, musica di Verdi 

STAZIONI RSTRRC — Mosca (me­
tri 41.12). ore 19.30. 30.30, 31.30, 
33.30 — Oitct in Italia (m. 91,41, 
31.57), ore 23,30 — Queste «era lo 
Italia (m. 378). ore 53.20: Notiti ari 
in Italiano. 

PICCOLA CRONACA 
11 

Osai aaaai'.ca 18 atta ara '30--Mi 
11 •»:• a. le-» al'« 6.M • 

•!!• 11.16. 
BSllrltiM laaafratsa - sVc-.atraa tari: aa£ 

em-i*. 46. lesa ce 3S: rat] swrtt sssnre. 
sorti aaarlt 23. laa'M M Matnuai fea-
eerrMt 74. 
— Ballatine ar!««ral«fUs — Tea»amane ai-
sr.au • Baar.as is ieri: ia.3-16. Si pa-
vt4a de!* ar»©>*» a vsaaerstars aa»jaaarra. 

VkrMe e eecakaVOe 
—^taatr!: • (Vcu« « C êepatta • •. Jaav. 
— basai: • T«ti ir»» wo» • «!l'i!c**«e. 
l*vr.a. Braarjrr.* Pa*e5*r*a. *t*rr> Fra­
tti-, !*•>. T"tf.t T--r.: t LV.-Trci.'e ar-
teaart e. M.-. B» "tei • «"".Ut». 1^-T.1*. 
G. Onatw. Cr»'é>». ft/i re«>. Saŵ m . \*t» 
ieri • ai Otti *ri • Cwvi: • L'«a» 
ai 0»!^e**. 

AtHaMw e «riattiti 
Illa tentxa Aspi li EascIliM tf 

rie. 35) insv sM » 3 > V«x ena 
^rtis'aa* tji'.ri** tefri aaa ecofancta «0! 
Mas: • Searp» r<oa. «opar >iam«a aaav.n ». 

Farameia aperte efgi 
111 TC1X0 - n«aiai«: «. fniaaiW K. 

rr«U Trìtilalt: T. 1. t>«W SS: T. Garasalaa 
57: v. Olla f*ali«s« II; T. OaaéW M: v. 8. 
MH 1»S. astM. iaralia: ». OsaelUaslaM M. 
Trart, CaaT» Kania, Ctltaia: t. «al Oatat SO; 
?.na il Spara* 61: S. Si!*eatrt l i . Saatlatta. 

L. SS00-6S00 L. 4800-33OO L. 2950-3500 
I NOSTRI ARTICOLI SONO Di PURO CUOIO GARANTITO 
SOC. F U I GALLO P o r l i c > Sta t ion» Termini, 42-43 

Te le fono 460.504 - ROMA 
A S S O R T I M E N T O 1K CUOIO - TOMAIE - PELLAMI 

. • • • ì 
»*V 

IT 
X. A?' 

&K' 

caia: *. Part^ad •. lasala, CaasitalU. Ca 
lassa: Larga i-tai.» $6: baia T^eriaa *c 
l>rw r.u. Ea. a. 1*«-. Oaraa ?:tL Ea. SÌ9. 
Ristami 7; T.IS «3 Trattnera Ss: X4a*i: T. 
DC;KUS 75: F.reU. T. ^Caiiwate 169 Camalli»»-
r. CSZ'A i t e r » l i : T. Ee. rjiaerta. 1!6; 
». Prjc'j« E:}«ei» 54: ì.ata Vaalrt^ faat; 
1»: T. Ifen'azs 3M. Jallaitiaaa, Castra Pre-
tersi. Ltiariil: rU I I Setieakra SS: r. 6V.1» 
13: v. Satxa 29: r. Ka»ns« 93: •. Hamia 
10, Salari* laaaitsM: t.W d f u akljWriU 
a. 63: Csn* 4'!tal» 105: ».«* Orati 77: ». 
G. rwn 1S; rais &. rdin»: Ooraa Tr^l. 
7S: i . m Lecm 1S: (Vtia Tntst» 23: ».le III 
AJT.J» 40. Calia: ». rW.aaeua» Il TMaccU-
r s Utrr»* GV.Vrtl 3143: ». OatS-Ba» SI. 
».ia Am^as 78. Tirarti»* ». «akci t». Ta 
•calta*. Asyis, latin: ». Ornata 39: ». «»»:« 
Saa»a SO!.: ». taata 47; ». Ojrfaìa 1. rrt-
aattiaa. Itkicaw: ». «al r^irl» a. 77. Tarsi 
riattart: ». TtrfifUttm 47: * *«IU 37 
Psita JBlii»: ».le JUjel a» Tf; ». L Sfttra-
^ a i 33. V r t t m n : Oarsa Seat'.ate 33: »:li 
)*t'.9 T. Sinirilctra: ». a. Pasria 19 6tr»« 
iella- * t. Magata: Smasi 7-9. Usa U Itaa: 
». Phala. 

om 
Gal 

» 

9 

\X/s 
'^i! 

RIUNIONI SINDACALI 
IVaailaaarl I. aanri«: ««fi aila l t 

k'.ea. «::a <V»« M fatela. 
Palinilcl « cariai: M Ì «Sa la 

l«:ana:« ejistien 4)t«Aa4a« fe aett. 
Parattatali: lvaeal alla 19J» ii«a<«ae «M 

0. 9. *T.e 0«X. 

ORIZZONTALI 
1 Danza del secolo XVI - 5 
Mezzo di trasporto... chiama­
to desiderio - 7 Nota musi­
cale - 9 Grande Profeta . l t 
Opera di Mascagni - K in pro­
vincia di Savona - IS Sbuccia 
- 16 Nome del la grammatica -
17 Fiume del la Carinzia - 18 
Nota Regnante - 19 Conosciu­
ti - I» Si danno ne l l e elezioni 
- tt Lago del novarese - t 3 
Azione cattolica - H Rintocco 
di Campana - 23 Grassi _ 26 
Egli™ poetico - n Vergini 
mussulmane - tt Spazi di t e m ­
po _ 39 Ha per capitale Bang­
kok. 

i 
H 
ÉK 

* 
* 

r. T 

4 

* 

i a , 

30 

• * • * * 

• 
27 

t i " 

«1 

• 
li 

tà?* 

• • 

• 
21 

2Ì ' 

• 
VERTICALE 
1 Volgarizzazione di Giuseppe 
- 2 Preposizione articolala -
3 F-Iore... la Traviata - 4 N e l ­
l'avviso economico - • Figl i* 
di Giove - 7 Pell icola c ine­
matografica - 9 Abitanti de l ­
l'Asia - 11 Amò Giulietta -
14 Debutto - 15 A e r e o - n 
Musa del la commedia - 27 
Uniti Stati . 

Rtiotoeruto a gntoco di parole 
««crociata, ««ne caselle griffi», tt 
otterrà a titolo dei fiin « a no­
me della Casa distributrice. 

Questo film jord programmato prossimamente al Cinema 
FIAMMA, td ogni bambino accompagnato avrà la possibilità 
di venire immediatamente in possesso di un bellissimo gio­
cattolo offerto dalla Ditta ADOLFO DE SANCTIS, 
Via Veneto n, 94. 

CALZATURE BATRA 
C-i; 
\ i > 

Via AleiaansJHav 3 * » Via Appi* Noovts, 310 C - Via Marcantonio Colonna, 3» 
Viola Aventino, «1 . Viale XXI Aprile, 4 * - Via 8. Andrea della Fratte, 31 G 
_" P i m i l O N t T I L E P O N O I S 9 . 8 2 1 Vendite rateali a tutti 

f3 

fi 

I .*— .̂-v 

http://avci.se
http://mncess.ii
http://rka.ee
http://sr.au
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professor 
PARLANO GLI AUTORI.DI "SEI,ANNI DJ BANDITISMO IN SICILIA 

ili 11.1 A tHRb.NBURG I 
11 brano che presentiamo e 

tratto da un nuora romanzo di 
/ita Ehrenburg, d'imminente pub­
blicazione in VliSS, intitolalo 
« La nona ondata », che e lu con­
tinuazione de « La tempesta » 
Qui incuntriamo ti projessor 
Dumas, il noto scienziato fran­
cese già perseguitato ((ni na­
zisti e che ora milita nel mo­
vimento per la twee, ti qtia'e 
si reca negli USA dietro in-, ti 
vitj di scienziati americani e <|I/HMH: 
tocca con mano la « renltit ame­
ricana » verso cui ancora nu­
triva delle illusioni, pur dts-ip-
provundo la politica di Wu-
shinyton. 

Le sue delusioni siili America 
c o m i n c i a r o n o già <n aeroplano. 
S tava a m m i r a n d o le città luniro 
la eos ta , che dal l 'a l to se inhrava-
no foreste di pietra, q u a n d o la 
hostess gli cutwsr im u» fo"t><» <}• hin'omi-ni; 

ineguagl ianza sociulc. 
— Personalmente c o n s e n t o con 

voi. ma ogni popolo ha le sue 
debolezze e non è fat i le far -coni-
par i . e i pregiudizi . . Q t i i n d o <•<>-
iH»scerete l 'America, vedrete elu­
d i noi la s f i e n / a L'ode di molti 
oriviU'iri- ci d a n n o i M>WIÌ. e mol-

i* non ini lamento delle enn-
mr»'rn:n<-i auditori , bi-

lilinleclic. istituti «p'-ci'l i: pur-
iroopo . Udii «empre ci ascoltano. . . 

n - i m a s ir.mror-a" la serata dal 
proTesscir liciti*. immelmo in u n i 
iiilfre-santissini.T conversaz ione 
-uirantnipou'cia^i . I à trovò an­
che un C'ovnnr bio'o'/o di \ a « l i -
\ i !I . c h e gli c|ii"»e «lei lavori dei 
francesi. Qu.-indo liM-i-irono irli 

;i '. 

car ta : « P i e g o . riempili' questo 
m o d u l o ». Il professor D u m a s 
scrisse dil icrentemenle il proprio 
n o m e , la data e il lungo ili na­
scita, la c i t tad inanza; seguiva la 
d o m a n d a : e Razza >. Kirli fVec 
una smorfia e scrisse tutto un 
trattato sul l 'uso nrbìt inrio del ter­
mine e razza >. Ma poi Incerò il 
fogl io: A che prò? I.o leggerà 
un agente analfabeta. . . Imbaraz­
zato d o m a n d ò olla mira zza un 
altro m o d u l o : < Mi è caduta u n i / i n f o •""'irPco 
macchia . . . >. Rispose a tutte le 
d o m a n d e meno c h e a quel la sul­
la razza. All 'aeroporto lo trat­
tennero per due ore: i pol iziott i 
si c h i e d e v a n o perchè quel france­
se non avesse vo lu to dire se era 
un b»anco o un nero, ma il c a p o 
spiejrò: e E' un rosso. G u a r d a t e 
ancora una volta il suo bagag l io . 
b isogna tenerlo d'occhio ». 

D u e amer ican i acco l sero D u ­
m a s al l 'aeroporto. FgH credette 
c h e fossero g iovani sc ienz iat i 
e prese a parlare dei lavori del 
professor Miiller. Ma quell i s c o p ­
p iarono a ridere: uno di loro era 
un g iornal i s ta , l'altro il segreta­
rio del s i n d a c a t o dei cuoiai . D u ­
mas disse: 

— Afa io ero sfato invi tato dai 
miei col legl l i americani . . . 

TI g iornal i s ta r imase imbaraz­
za to : 

— Il professor A d a m s «"• ma­
lato. Ma domani verrà a tro­
varvi . 

Il c u o i a i o sorrise impercett i ­
b i l m e n t e : 

— I Riornali hanno c o m i n c i a t o 
una c a m p a g n a contro di voi. 
S c r i v o n o c h e siete comuni s ta e 
il professor A d a m s . per così d i ­
re, ha una pos iz ione ufficinlc... 
C a p i t e ? Forse vi s tupisce c h e sta 
qui io ad accog l i erv i? S o n o uno 
degl i organizzator i della e Lega 
degli amic i del la pace >. Vorrem­
m o c h e parlaste a N e w York. II 
Madi'son-Sqtinre è il locale più 
grande , ma vedrete c h e sarà p ie ­
no, TI professor A d a m s si t iene 
in disparte , però nella nostra 
< Lega > c'è il professore di c h i ­
mica Mik ley , a lcuni sacerdot i . 
degl i inscenant i , dei medici . Non 
si tratta di pol i t ica , è c h e la g e n ­
te vuo le la pace. . . 

A p p e n a il g iornal is ta si a l l on ­
tanò per un momento , il cuo ia io 
sussurrò : 

— Anch' io s o n o comunis ta . P « T 
noi la v i ta e dura.. . Posso s tr in­
gervi In mano?. . . 

Il professor A d a m s venne ef­
fe t t ivamente a trovarlo in a lber­
go. D u m a s n c c e n n ò al modulo 
che a v e v a d o v u t o riernnire e -ne 
risero ins ieme. A d a m s disse: 

— Ignorant i ! P o t e v a n o b -n sa­
pere il vostro nome. Oirgi ho ri­
spos to ni giornal ist i che "I vostro 
arr ivo è un onore per l'Arn •riea. 

— Beh, a v e t e e sagera lo . Ma. 
quanto ni negri , c'è q u a l c u n c h e 
non c a p i s c o . S e m b r a que l lo c h e 
f a c e v a n o ì tedeschi. . . Ali interes­
serebbe sapere c o m e s p i e g a t e 
questi fatti.. . 

— E* difficile r ispondere, si 
tratta d'una ques t ione troppo 
comples sa . La giust i f icaz ione più 
c o m u n e è il b a s s o l ive l lo intel ­
le t tuale del la popo laz ione negra. 

— Ma ques to l ive l lo v iene m a n ­
tenuto tale art i f ic ialmente. S a p e ­
te meg l io di me c h e non si trat ta ; 

sorxi-!.'"iando il tè: 
— Vi dirò una c o s i c h e vi di­

vertirà c o i e e straniero: in I n s e 
alle legL'i del nostro Sta to non 
a b b i a m o il diritto di inseirnare 
:",'li s?ud"?iti \i teoria e v o l u / i o -
m'stica So l tanto Adamo ed Fv.-i 
sono legali e se si oarla del pi­
tecantropo sj può finire in car­
cere... 

D u m a s prese a raccontare con 
entus ia smo dei I avo- i del tv scien-

TarVho: 
— Dei dati intéressant iss imi: 

d imos trano con «manta caute la 
occorra va lutare gli indici . V i In 
stupi to l 'art'colo d'un c o l a v a . 
nrofessore deH'Pnivers i tà di C o ­
lombia. c h e ritorna ai vecchi Vr-
rori: cerca di d imostrare l'arre­
tratezza dei negri partendo dai 
«lati i lclle misurazioni crnnudie 
C h e c'entrano i discorsi sul peso 
«lei c e r v e l l o ! C r e d e v o c h e simil i 
prevenzioni fossero d iment i ca te 
ormai da tempo. Ques to col lega 

M 

di 
nella casa dell' " avvocaticchio„ 

// colonnello Luca e Perente all'opera - La bugiarda versione ufficiale smentita dal 
questore Martano - Verdiani mette in guardia Giuliano - Le rivelazioni al processo 

Il 7 luglio del 1950, due giorni , — Se lo fa, d irò che si è inven-
.>'**> ,d°P° l'uocisioiie ci: Salvatore G i ù - ^ a t o tutto. Piuttosto, torni da me 
" .; iliano, circondata i.llora dal più ftl-itra un po' di tempo e le potrò 

- ^ lo misteio, un giornalista inviato [dare una notizia interessante che 
^ ^ f c * ! ^ dairi /j i i iò fu ricevuto dal dott. farà dispiacere a Luca. — E con-

' > s V v Carmelo M:>rzano che in quel t e n i - l g e d ò il giorna!ist:i con una rapida 
pò era questore di Palermo. Il futi- 'stretta di mano. 
zumano, uno dei più giovani del la | Un questore, a due giorni di d i -
polizia di Sceiba, fu insolitamente stanza dalla morte di Giuliano sa-
cortose con il giornalista comuni- peva e confidava a un giornalista 
s'a. ;i qua'e. tra !c pareti discrete del l 'Opposizione che Sceiba aveva 
del suo ufficio, fece alcune intc- menti to aval lando una falsa, ro-
re •santi rive'azioni, osjai c lamo- manzesea vers ione del conflitto a 
.•,..-..!.»•.:»• r..;uYi ».,.*,- '.'.? piwzcr. 'fu.-cc, r^str-itr: da Luc i s TViviii-.v. 
so di Viterbo 

Luca è un buffoni 
que 
sorp 

lo: « Io i briganti li prendo viv i ». non il balordo, né il balordissimo. 
Al cadavere di Giuliano, trascinato 
nel corti le, non potè avvicinarsi ' 
nessuno fintantoché la salma non 

Egli si riferiva ev identemente a 
Gaspare P i s c i d a . il quale, atter­
rito dalla prospettiva di seguire 
Giuliano nella tomba, dopo averlo :ft« apparecchiata nella guisa mi -
ucciso per incarico del C.F.R.B. pliore per aval lare la versione d e l 
si era consegnato al questore di Iconiliito a fuoco. Lo stesso medi -
Palermo. jco legale di Castelvetrano fu re -

Pochi mesi dopo quel col loquio c isamente pregato di non immi-
Marzano annunciò di aver cal i l i - i^chiarsi nell 'affare, mer.t e t e l e ­
rato niro Pisciotta. Ecco la noti- jprammi da Palermo diffidavano il 
zia che il questore serbava per'.Procuratore de l la Repubblica di 
il giornalista dell 'Unita. Tranani e il pretore di Crste lvp-

Il rrencrale LUCA U sinistra) promosso al grinta attuale t̂ a quel lo dì 
crl?:micUo « per i suoi nieriii nella loti» contro il banditismo » foto-
gra'ato mentre conversa con l'espi nrn'e sncìaldemocratico Simoninl 
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t.e r:Vt"!:^n"; a; j*;rc:;ot!.a a Vi-j'- rano naì prenc'erf fi-;ù:-:r..": ;:".:-
j Da chi aveva appreso Marrano jterbo aprirono la via all ' ìmnres- Iziat.va giacché per il soprrlnngo 

disse il l'autentica vers ione dei fatti? Evi- s ionanle sequenza di s e a n d a 1 i sarebbe venuto da Palfrm.T il f - n -
enerrle comm Erraiuio-

r.ome di questo ma«i-
Js'oro Marzano al giornalista. 'òenteniente da l lo stesso protngoni- .emersi al proresso più scr.saziona- Jfuvatore G 
presti da qm sta sensazionale ^sta della tragedia svoltasi la n o t - ' l e dei IH stri tenini Era inev i tab i - l ' è Pili. Il 

confidenza — Giuliano è stato am- jte tra il 4 e il 5 lugl io in casa le pertanto che la brillante car- .strato è st?to tetto sovente ne l -
mazzato da un suo compagno di 
banda. Il conflitto a fuoco è par­
to della fantasia di Perenze. 

— Posso pubblicare queste sue 
dichiarazioni? - - chiese ingenua-

De Maria, da Gaspare Pisciotta. 

« lo li prendo vivi » 
Il questore Marzano, congedan­

do il giornalista, aveva borbottato 
niente il giornalista. Il questore luna frase che al l ' inviato del l 'Uni 
si levò in piedi, sorrise ironica-Uà sembrò allora una vanteria ed 
niente e concluse il sorprendente juno* sfogo polemico contro il co-
colloquio dicendo: lonncl lo Luca. Marzano aveva det-

i u n u n i i n m i n i n • • • • • l i m i l i • • • • • • • • M i n i u n i n i i l i l i l l l l l l i l • • m u n ì 

riera del dott. Carmelo Marzano l'aula di Viterbo 
subisse un duro colno. Al niovane | " S e aversi il memori? le di G i u -
funzìonario era stato promesso :1 l iaro terrei in pueno princir-i e 
trrsferin'ento a Poma con ìnca- ministri • ha d e t t o a V te-bo 
richi di niait i iore responsabilità; l'« avvocat icchio . . GTe«or'.o n « 
Marzano invece fu relegato in una,Maria . Di questa b r u c a n t e v e r t a 
sede i!i v e n 1 dnria im^-ortanz-a 

DALLA FRANCIA ALL'INDIA LE VITTIME DEL TERRIBILE MORBO 

male degli ardenti 
cita il c a s o di Cuvet . p«*i-cln- '1 
suo cerve l l o ocsava duemi la 
grammi . Reniss imo. ma iicrchè 
non ricorda <-he il cerve l lo di 
Aliatole France non pe-.ava n :n 
di mil le e c e n t o g r a m m i 9 Se dob­
b i a m o credere a queste sc iocchez­
ze. A n a t o l e Frnnce avrebbe do­
vute appartenere a«l un'altra raz­
za «li quel la di Cuvet : invece 
erano tutti e (\no franci'0' , tutti 
e due a c c a d e m i c i «li Francia . 

'Rientrat«> in a lbergo . D n m a c 

per lungo t emno non riu«ci ni 
nrender «onno. Ad un tratto udi i 
del le grilla Corse nl'a finestra e 
vide dei poliziott i che trasc ina­
vano una donna in p ig iama ed 
un g i o v a n e . Vide dei fntog«-:»fi e 
i lampi dei vacnumbl i t z . Pensò 
'•he si trattasse della riti resa d'un 
film, ma un fotografo sp i egò : 
t V la sol i ta retata. Non ave ­
vano il cert i f icato matrimoniale . . . 
Meno m a l e c h e è ancora presto 
e la not iz ia g iungerà in t empo 
al giornale. . . >. 

D u m a s i m p r e s i fra s é : che 
vergogna! F. poi teor izzano sul la 
l ibertà! F i c c a n o il naso pers ino 
nei letti , per v e d - r c chi ci «lor-
me e con c!:i. VotrIif.no s*>oere 
quel lo c h e uno ha in festa. C o m e 
se si potesse «•p'erare 
de l l 'uomo con le f i ' b e fli F=opo' 

causato da un piccolo fungo 
I nnsi di Poni Sciint Esprit e disi Bihnr - Soli) iwìslinguibile H strane "tarmo 
di [jiizzia - Ln disastrose epidemie ovvimelo neijli anni 1558 e 1761 

F poi. h a n n o r imbeci l l i to tut t i ! 
Sì. il professor A«Inm.- è un in­
teressante cran io logo . Ma forse 
pensa a qualcosa eccet to c h e a' 
«no lavoro? Gli h o chies to qual i 
s iano o?£TÌ gì ' scritt'iri amer ican i 
e mi «lice: t For=e mia mog l i e lo 
sa. io non l e r g o romanzi >. Il 
n-nfeseor Heine ]ì!t "irato tutta 
' 'Furona. è =tato tino mesi in 
Francia. F" c h e cosa ha v i s t o ' 
O u a n d " rrli ho «letto e h " il ":->no 
Marshall non è un a iuto nl l 'Fn-
r o m . ma ^ T \ m T i f - a . s'è rn«'ra-
vigb'ato: «• F.' la prima volta che 
Io sento d're.. . ». 

Sul soff i tto d a n z a v a n o ri-
jPessi dì luce. Tnvo1nnta r ianicnte 
D u m a s si ricordi*» dell'» S S > con 
il ma n g a n e l l o . « L'uomo è un 
g iunco c h e pensa. . . >, Nel l a s e r 
sono riuscito a « o p r a v v i v ' e sol­
tanto perchè pensavo. . . D o m a n i 
c'è il c o m i z i o e non mi sono 
oreparato . C o m i n c c ò m-ì: » Ri-
so-jna p e n s a l e , essere un c i o n c o 
c h e pensa , a l loro nessuna temne-
«fa c i farà paura . Toro par lano 
de l le b o m b e , mn ]a ra.T'one è P'ù 

In questi giorni si è avuta noti­
la dall'India the nella provincia 

di Biliar una cinquantina di per­
sone sono impazzite per aver man­
giato del pane confeztonata con 
farina di miylùi avariata. 

E ancona l'eco del grave caso 
di pancia col lett irn di Pont Saint 
Esprit non si è spenta. Fu Tinco-
sciviira di uri miifjnaio poco scrn-
poloso, ceito Briand, che provocò 
quattro morti, ventuno impazziti 
e più di cento t'ntossi'.ati. Il 
Briand si trovò di fronte a una 
partita di jarina arnrinta, sembra 
che non conoscesse le cause della 
nuarin, e anziché scartarla la pani­
ficò, mettendo in vendita il pane 
che causò la pazzia collettiva. 

I sintomi dei due casi di pazzia 
collettiva, tinello indiano e questo 
francese, hanno in comune un par­
ticolare bisogno di acqua. 

A Pont Saint Esprit, il primo 
«vnirine c n s o j,- r irelò durante la notte: una 

notte calda, il primo a impuzzire 
si alzo dal letto, usci dalla fine­
stra e si fracassò nella strada j i i -
tostante. La moglie, impazzita a i -
che lei, dichiarò che il nar.ro 
aveva molto caldo e t'olei'it fare 
soltanto quattro passi all'aria, e 
che se T e s s e saputo che farebbe 
morto durante la passeggiata lo 
avrebbe fermato. Altri intossicati, 
ricoverati »n ospedale, preparano 
gli infermieri di porre fine ai loro 
tormenti annaffiandoli. Affermava-
•no di sentirsi spuntare fiori ed al 
bercil i dalla pe i le e crederono che 
J'ncqwn potesse farli spuntare sen­
za dolore. 

Di chi la colpa? Quali sono le 
cam-e? 

La cav.sa del - male degli ar­
denti - è un fungo: un fungo che 
Timi ha l'aspetto dei funghi comu­
nemente conosciuti con flambo e 
ombrello, ma è una piccola massa 
filamentosa che prende il posto dei 
fiori, nelle spighe di molti et 
reati, e vive parassita sugli ovari 
che sritiipperuinio ti seme. 

In un campo di segala non è dif­
ficile trovare qualche spiga paras­
sitata. Queste spighe si distinguo­
no .facilmente perché qualche gra­
nello è sostituito da • n grosso 

ci e si chiama sclerozio, si forum 
durante l'estate quando le spighe 
muiiirano. Il jiniyo vive sr.'l tonto 
conie parassita e forma lo scle­
rozio per poter continuare a vi­
vere (luche quando la recala non 
c'è più. Lo «clero:io è molto du­
ro e resìste al caldo secco della 
rsta e e ai geli dell'inverno. Nella 
primavera successiva con il tepo­
re e ceti l'umidità si s" acca tu più 
pitntt ed emette uiolt't gei mogli: 
questi appena nrrti-ano n liberarsi 
della temi che li ricopre hiatura-
no mi</luiia e migliaia di spore 
mt'eroM'opi'ehp che ti rciito tni-

cornetto violaceo. Questo cornetto, sporta facilmente e basta nei din-

i b 

Si gettano nel Homi 
Anche fcli intossicati indiani j e ; 

Bihar soffrono molto per il caldo. 
Si spogliano per le strade, mtiti-
giano fanghiglia ovunque ne tro­
vino, si cospargono il capo con ar­
gilla bagnata e rolentieri si but­
tano nei fiumi e nelle vasche. 

Per questi sintomi, alla vialct-
tia che fino a tento anni fa er.i 
etnfiaereta misteriosa e eh', -r. 
ce».» rone, viene tuttora attribuì i 
all'azione degli spiriti maligni. 
venne dato d nome di -male degli 
ard,"r.li -. 

SEGALA CORNUTA: 1) Spiga con sclerozi; 2) s trato conitlifcro pri­
ma del la formazione degli sclerozi: 3) sclerozi con stremi; 4) es tre ­
mità dì uno stroma in sezione longitudinale; 5) peritecio iti sezione 

I n"it'jr!ìralc; fi) a i -b i - 7> a-jcvsnore del c r a n i o del negro, ma della'fo^fr. d; rt"a's :-isi b"m»n > 
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I L. G A Z Z E T T I N O ( I L T Ì K i L 

NOTI DEL CINEMA 
La p a c e e l a « j e e p -

• Si annuncia sugli schermi roma­
ni un altro film diffamatorio e 
ani;sovietico, quel Quattro in una 
jeep che suscitò le giuste proteste 
dì rr.oìti quando fu presentato al 
festival di Cannes. 

Vogliamo prendere spunto da 
Questa brere notzia di cronaca per 
ricercare ancora l'infausto episo­
dio di Niente «31 nuovo all'ovest. 
il f-.lm pacifista di Letcis iliicstone 
che fu proibito da Mussolini, che 
fu proibito da Hitler e che viene 
oggi proibito da De Gasperi. la 
motivazione? Si dice che ta pre­
sentazione del film potrebbe tur­
bare i buoni rapporti con la Ger­
mania di Bonn. A parte la conside­
razione ovvia della s.ngo'.are am­
missione che una denuncia del mi­
litarismo prussiano può turb-zre U 
nuovo militarismo prussiano atlan­
tico. vorremmo chiedere: E Quattro 
In XITUX ;eep non è m contrasto 
con la necessità di buoni rapporti 
con l'Unione Sovietica? Quando il 
direttore della Mostra di Venezia 
volle giustificare una assurda clau­
sola che escludeva i film cosiddeffi 
^propagandistici* dalla competizio­
ne, affermò che. alla luce di quel­
la clausola, sarebbe stata proibita 
reventuale presentazione di Quat­
tro In una jeep come del sor-.etico 
La Cina liberata. Era una similitu­
dine inconcepibile, ita arrrrctten-
done per assurdo la valgila, do­
mandiamo: Quattro in una jeep 
Ferra programmato. E La Cina li­
berata? Sappiamo che a domande 
«Si questo genere i terviH di An~ 

dreotti non usano rispondere. Ha 
una volta tanto potrebbero essere 
cortesi. t. e . 
A»COTM sa « Nata ieri > 

In »7.a'gine cila polemica susci­
tata dalla nostra recensione di 
€ Saia ieri » e dalle osservazioni 
del compagno Trombadori. pubbli­
chiamo la seguente lettera inviataci 
dal compagno Aurelio Becca: 

< Caro Chiaretti. ai!e osservazioni 
giuste e pertinenti del «compagno 
TromteCon suìJa banale fairtfica-
sior.e riieva'-a nel doppiaggio flel 
film « Nata ieri » aggiungo ia se­
guente; avencio voluto udire an­
che il film originare per render­

mi conto della fondatezza degli 
elogi fatti al dopplagg'o (e'og*. 
senz'altro meritati, in linea gene­
rale). ho rilevato un'aitra fj i«f> 
cs.7Ìone intervenuta proprio r.e;ia 
scena ricordata da Trombadori. m-
laitt . la povera Biute, reagendo al­
io schiaffo ed alia imposizione dei 
brutale Harry, non gli grida « na­
zista! > (come nella versione ita­
l iana) m «grosso fascis-a » («b:g 
fascist ». neli'originaìel). Il doppia­
tore non ha voluto tradirne « *a-
setst» m « fascista • ed ha preferito 
falsificare il termine adottando 
quello di « nazista! ». lì perchè e 
evidente- in Italia siamo g:ur.tl al 

Una scena di « Umberto D », i l p ia recente film di De Sica, ebe T C I T Ì 
proiettato durante l a ataf lone corrente i n g l l ftcberaai italiani 

punto cr,e si teme di offenuere i 
fascisti attribuendo a! termine <ron 
Il quale essi fono passa;! infame­
mente alla «torta un senso dispre­
giativo. Fraterni «aiuti. Aurelio 
r-ecca » 
Notizie italica* 

Ai:e m o t e notizie del precedente 
notiziario aggiungiamo che Luigi 
Zampa i n c e r a tra pochi giorn" 
le riprese di Processo a una città 
che «ara interpre-ato dall'attore 
americano Paul Munì. Il film 
Buonoiorno elefante diretto da 
Franciolini sar^ Interpretato da 
Vittorio De Sica e dall'Indiano S v 
bù. Biadetti è giunto al quinto 
episodio del suo Zibaldone n. 1.: 
La morsa dì Luigi Pirandello. Clau­
dio Gora, che erordl nella regia di 
fi r ido è rosso dirige Tempo «fi 
charleston. Soldati lavora ad u r 
film parodistico dal titolo / / sojrno 
di Zorro. Stcr.o e Mon.ceill. al ter­
zo film, realizzano / sette re di 
Roma. Germi e In Calafiria dove 
dir-'ge II brigante di Tacca di Lu-
)-o. Amedeo Naztart. che era bri­
gante in un film recente di Came­
rini. è qui passato dalla parte della 
legge. Lattuada lavora alla sceneg­
giatura di un film tratto dal rac­
conto di Ooeol II cappotto. 
Oaffi ttmii —ittici 

Alessandro I oveenko. l'autore 
del grande film *ficiur;n. è sce­
neggiatore e regista del film Ad­
dio America. Michele Romm «Ùn­
ge La coscienza della pace. Il te­
ma della pace e della guerra è ana-

' lizzato anche dal regista Arnschtan, 
i n Gii Uttoolori della guerra. T u t u 

•i t in i , naturalmente, sono a co­
lor!. 
Berlin* m coltri 

Il grande documentarista JorLs 
Ivens ed 11 regista sovietico Ivan 
Piriev s tanno ultimando il co!os-sa-
ie lavoro di eiaborazior.e del mate­
riale girato da u n esercito di ope­
ratori di tutt i i Ptesl durante 11 
festival della gioventù di Berlino 
Il film sarà a colori. Le r. prese 
riguardanti l'Italia sono state di­
rette da Gillo Pontecorvo. 
CSUTOT-M ver soggettisti 

Il Centro sperimentale di Cine­
matografìa indice u n concorso pei-
manente per soggetti cinematogra­
fici. Le copie dei bando poseor.o 
essere richieste al Centro Speri­
mentale di Cinematografia - Se 
zione Concorsi permanenti per 
soggetti cinematografici mediti -
Via Tuscolana 832 — Roma. 
Cimemm stsmpmt» 

L'ul.imo numero di Bianco e 
S'ero reca la sceneggiatura del film 
di René Cialr / / nferwto * d'oro 
E* apparso per le edizioni Einaudi 
u n libro di Guido Aristarco, Sto­
ria delle teoriche del film. 
fffflttsbM e le pioggi* 

Il film di Visconti Bellissima è 
ormai terminato. AI regista riman­
gono da girare soltanto due ripre­
se. Ma tn tratta di riprese • estive » 
e li perdurare del maltempo ne ri 
manda l'attuazione. Comunque 11 
film è in fase di montaggio, e a. 
annuncia come uno del più inte­
ressanti della sragione clnemato-
Kraflca, 

forai la presenrn di una coltiva­
zione di segala Q di miglio aie 
questa rapidamente viene infetta-* 
ta. Le g iocani spighe del la seyulu ; 
ancora non /lattilo formato il gra-\ 
nel lo; la spora germina sulla spiga 
emettenrìo un bude/l ino che pene­
tra nell'ovario del fiore, il fungo 
comincia a crescere succhiando la 
/ in'a della pianta e presto matura 
altre mttiliain 'ti spore che conti-
ntinno a diffondere l'iniezione. 
Questo secciaio tipo di sport» che 
maturato svila massa filamentosa 
del fuii'/o vengono diffuse anche 
dagli insctt'" elle t:isifano l e spi­
ghe in/ette richiamati da una me-
Ìns:u /el ida prodotta dal fungo. 
Quanao arriva l'estate le spiyhe 
cominc i ino a seccare e dal fungo 
sì forma lo sclerozio che assidi 
rerà la conservazione della specie 
per l'annata successiva. 

Questo è in breve il ciclo di vi­
ta del parassita. I danni che esso 
produce alle coltivazioni fono seni 
lire l imitati perché in oijni spiga 
si perdono soltanto pochi granelli 
ed è. molto difficile che tutte le 
spighe vengano infettate. Quindi 
va in fumo una parte trascura­
bile del prodotto. I contadini non 
si preoccupano se vedono che la 
malattìa sì diffonde. Ma i guai ar­
rivane se il raccolto, uscito dalla 
trebbiatrice senrn esser*? selerio-
nato, nrriva ai -.nolini e poi la fa­
rina raggiunge i forni per essere 
panificata. 

lina tacile snlezione 
Le tarme at ' fe lenate possono f*-

sere facilmente riconosciute; ba/ta 
mescolarle con una soluzione di 
soda caustica: con il calore del 
miscu ri io si sviluppa un nausean­
te odore di pesce marcio. 

Afa O0»ii penco lo sparisce se la 
segala turile selericnata; in/atti i 
corneft» rclenosi sono tre o quat­
tro volte più grandi del granello 
e restano raccolti nei vagli delle 
scie: innatrici. 

Gli effetti velenosi sono dovuti 
a tre differenti sostanze contenute 
negli sclerozi. La più temibi le è 
la cornvtina che provoca i casi 
acuti del male degli ardenti o 
ergotismo, cui segue la morte tra 
atroci contrazioni muscolari, simili 
a quelle prodotte dal tetano. La 
cornutna, opportunamente dosata, 
è usata dagli cstetrici in alcuni 
parti diffico'tosi e anche nelle pra­
tiche abortire, perché la sua pro­
prietà d' provocare contrazioni 
muscolari è valida anche per i m u ­
scoli uterini che, stimolali alla 

• "onfra;ion«-, possono facilitare un 
;.arfo o i-crmclfere UT» aborto. 

Le cifre sostanze velenr.se sono 
,l'acido ergolinico e l'acido s'ace-
linico che causano l'ergotismo cro­
nicizzante: il primo ha proprietà 
narcotiche * genera paralisi; il se­
condo causa piccoli coaguli n*l 
sangue con conseguente arresto o 
diminuzione della circolazione. La 
pazzia è causata dalla presenza di 
questi piccoli coaguli nel cernito. 
1 primi sintomi dell'avvelenamen­
to di tipo cronicizzante si hanno 
quolche giorno dopo l ' ingestione 

Queste sono in breve te cautj 
di una malattia che per fortuna 
oggi è diventata piuttosto rara, 
anche se i due casi attuali sem­
brano voler dire il contrario. 

Nel passato, invece, il male de­
gli ardenti si preteMaia con' fre­
quenza specialmente tra le popo­
lazioni agricole, mietendo migliaia 
di vittime. Le cause erano scono­
sciute e lo scoppiare dell'epidemia 
veniva ritenuto come un castigo 
divino. 

Epidemie disastrose rimaste tri­
stemente note per la loro esten­
sione si ebbero ne l J55S nel la S l e ­
sia, nel 1§§0 in Sologna, nel 1709 
in Svizzerm, nel 1761 in Danimar 
ca, Svezia e sforvegia. 

CLEMCHTE RONCONI 
• » — » ^ — — — 

E' morto Sabatino Lopez 
MILANO, 91. ' — n n o t e com­

mediografo Sabat ino Lopez * d e ­
ceduto questa sera nella propria 
abitazione in seguito ad una gra­
v e malatt ia . Aveva 84 anni , e s sen ­
d o nato a Livorno n e l 1867. Si era 
stabil i to ne l la nostra citta n e i 1910 
dir igendovi per mol t i anni l a S o ­
cietà deg l i Autori , 

C'l'11,11110 

.. Mi hanno fatto uccidere Giu 
liano per tappargli la bocca» , hai 
più volte denunciato Pisciotta nel­
l'aula di Viterbo. 

Si è rivelato cosi, nell ' intreccio 
de l l e d iverse deposizioni, il piano 
del Ministro Sceiba per liberare 
gli amici del suo partito e dei par­
titi filogovernativi implicati nel 
massacro di Portcl la del le Gine ­
stre e in molt i dei delitti della 
banda Giuliano dall ' incubo che il 
fuori legge potesse rivelare i loro 
nomi. 

Pochi possono immaginare la 
sottieliezrn del piano concepito 
rìall'on. Sceiba per scongiurare d e ­
finitivamente il pericolo che piena 
luce fosse fatta sul grado di a b -
bjet ione cui e"ano secsi il partito 
della D C. e la classe dominante 
siciliana. 

Allorquando S c e i b a r ichiamò 
Verdiani dalla Sicil ia sost i tuendo­
lo con il colonnel lo Luca, il mi ­
nistro permise che l 'ex ispettore 
venerale non interrompesse i suoi 
rapporti con Giul iano. Lo ha con­
fessato Verdiani stesso a Viterbo. 
Io hanno c.'.nfcrm-to i mafiosi Mi-
rei i ed Albano. Dal lo svolg imento 
:lel precesso di Viterbo si è Potu­
to così ricostruire che una dupl i ­
ce direttiva era stata impartita da 
Sce lga . Luca aveva avuto l' inca­
rico di e l iminare il bandito, m e n ­
tre Verdiani avviava Giuliano v e r ­
so l 'espatrio clandest ino facendolo 
raccomandare, come abbiamo v i ­
sto, ad uno specialista in questo 
genere di affari, quale 6 Piccione 
« l 'americano ». 

Luca, come e<tli stesso ha d i ­
chiarato a Viterbo, non sapeva 
nulla de l le iniziative di Verdiani 
e non riuscì, inizialmente, ad a?z-
t;anciare nessun e l emento del la 
banda. Per lunghi mesi l 'attività 
del C.F.R.B. si esaurì in un l o g o ­
rante carosel lo da un capo all 'al­
tro de l l e zone abitualmente fre­
quentate da Giul iano. Fu al lora 
che Luca, forte del categorico 
mandato ricevuto da Sceiba, pas ­
sò a sistemi più radicali co lpendo 
diret tamente il gruppo dei mafio­
si che ancora proteggevano il ca ­
pobanda. Li fece fermare, l i int i ­
midi; Giul iano veniva progress iva­
m e n t e abbandonato. 11 solo V e r ­
diani , sebbene espressamente in ­
vitato dà Sceiba ad interrompe­
re i suoi rapporti con il fuori leg­
ge, perseverò nel la turoe tresca 
con mafiosi e banditi . Ma la fine 
di Giul iano era ormai imminente . 
Circa un mese prima del la dram­
matica notte de l 5 lugl io, il m a ­
fioso Marotta. in compagnia di a l ­
tri compari , fu fermato dal la p o ­
lizia mentre percorreva in a u t o ­
m o b i l e una strada di Pa lermo. 
Nel la macchina furono r invenute 
armi d e s t i m t e a Giul'ano. Luca 
aveva co-i nel le mani l 'ult imo pro­
tet tore di c T u n d d u » : Pisciotta. già 
3t?canc:ato dal comandante del 
C F.R B e fornito dal lo stesso L u ­
ca di un attestato con la firma di 
Scclba, poteva ae ire . Marotta fu 
ri lasciato «"solo p iù tardi sarà n u o ­
v a m e n t e incarcerato come favo­
reggiatore di Giul ianoì a condiz io- { 
n e c h e favorisse l 'agguato 

Il cerchio si strìnge 
Giul iano, asso lutamente isolato, 

srera ancora di poter fuggire s i -
Tesi ero Fcbbr; lmtnte si trasferi­
sce. spesso a bordo di un m o t o ­
pescherecc io per sottrarsi al tal-
ì o n a m e n t c de l la polizia, da Ca­
ste l lammare a Mazara e da q u e ­
sto centro a Mai sala finché sosta 
a Castelvetrano, sua estrema di­
mora Qui gl i prometteranno a n ­
cora di farlo espatriare. Ma il cer ­
chio si stringe intorno a lui . Una 
let tera d i Verdiani lo avrerte che 
Gaspare Pisciot'a verrà da tui per ì 

sono nerfettnrr.ente ecnsnrevoli l e 
persone nominate nel memeri^ta 
o il Ministro FeeP-'a. c'^e ncr tnnti 
anni ha cnner'o l e r^snon«' ,v':1Uà 

,ciei mandanti r'el rnsfa^'-o di Fr-r-
tt l la . Al minto in c i è s iun'o i l 

interesso la fra*e dell ' - avvo-at1'*-
chin » rp-chjrde certamente la 

| chiave dell'imr'ressirtnar.te v'i-en-
dn rievocata nell 'aula delln Corte 
d'Assise di Viterbo. Lo svolsrirrscn-

ì to del processo ha con'ermnto fri 
definitiva le responsabilità denun­
ciate ne! vo 'ume « Sei anni d* b a n ­
ditismo in Sici l ia » D'.tbb'ic-it^ r e l -
1'an.rHe 10S». 

Già in nuel libro. attraverso 
l 'annlH del'e collusioni e Ce!-
l'incredibile irrovielio che co in­
volgeva m a R a , brisanti e nart : t i 
politici del blocco aprano, si p r e ­
vedeva la fine alla q m ' e Oi't-
linno era dest inato . In ouH l i b - o 
si r ivelavano te responsabilità r'el 
Ministro Sceiba, di pltri uomin i 
politici e del funzionari di n c l i -
?ia che oTgi il processo di Vi ter ­
bo ha s e f n f l a t o al lo sbigottito df-
snre-7o del la Nazione. Ncn fu u n a 
pro fe7ia. ma s"lo In logica con-
clt'Sinne di un'inch :esta cu" nTti 
noteva cr<"d"rre a f" r !svl , r ,*o d i ­
verso a nnt*o rv>e chi l-> svnl- . -va 
non fosse eoll'tso cn ren''<•"'*!. hr\-
•*anM, fi'H-inn^ri f*l r»el?7ìa cor­
rotti e non fo<sn pr"-t:r"'ano del la 
faziosi nc l : t : ca di Sce lga . 

c c e l b a non ^a anrr>ra risposto 
al le bri'ciantt domande che il c : t -
tn^inn ha il dir'tto di po'—li i n 
" i m i t o pile rivol-zi ' inì s-at"**'4e 
d."»l nrnce*so di V i ' c - b o : re~c u p i l 

l'isr'e't',**e Mo"nrìT rhe ì'»e-i^,-:ò) 
le ird-'f'ni «"Ila strade di r>n-*/-l-
la? Perche il mln'ctro on<--a riol­
la sita cons :dera7iono Ver^ifni , 
amico e prote**ore dpllp pìfi - l o ­
sche fìrnn» d^lla malavita s ' e : t ' i -
na. ouel Verdiani che avrebbe 
notuto arrestare Gi'O'Pno e tentò 
fino r l l 'ul t imo dì farlo fu?cire? 
Perche il minestro ha fatto ucct-
de -e ninlirmo? 

ScePia a o l i e r e d^mand» non 
mi* dr>r« (T-mai che . una sola r i­
sposta: dimetters i ! 

VITO RANPOVK 
GASTONE INGRASri* 

F I N E 

LE PRIME A ROMA 

r» licerlo 
df musiche un^Imresi 

Ieri sera in una 6ala di Palazzo 
Falconieri, s e i e dell 'Accademia d i 
Ungheria in Roma, ha avuto luo ­
go. dinanzi ad un pubblico n u m e ­
roso. un inte-essante concerto d i 
musiche cor.tempo-anee ungheresi . 
Prima del concerto . Mario Zafred 
ha il lustrato, con una breve intro­
duzione. gli autori e le composizio­
ni in programma mettendo in e v i ­
denza il carattere nazionale e p o ­
polare della musica contemporanea 
ungherese e quindi H significato a 
lo svi luppo che e-;?a ha nel quadro 
di quella società nuova che oggi in 
quel paese si va costruendo. 

E' s e s u i ì o il concerto diviso i n 
due parti. Nella prima, dal v io l in i ­
sta Franco Tamponi accompagnr.to 
al pianoforte da Renato Josi . sono 
stati eseguiti i 10 Pezzi infantili d i 
Ba:tok, nella trascrizione di Ede 
Zathurecky; mentre de l le Nozze di 
Leo Weiner e deMe Tre danze bul ­
gare dal « Microcosmo » di Bartok. 
la g iovane pianista Lil ian M a r e n -
go-Zafred ci ha dato un'esatta « 
precisa interpretazione dimostrando 
Inoltre una tecnica bril lante e d 
espressiva anche nella complessa e 
difficile / / Sonata per pianoforte d i 
Ferenc Szabo. 

Ne!la seconda parte $ono s t a t e 
invece esegui te , in una edizione o t ­
tima. dal soprano Ester Orel e d a l 
baritono Ettore Lollini . compos i ­
zioni per canto e pianoforte d i 
Bartok-Kodaly {Canti popolari), d i 
Szabo (Canzoni), di Liget i fCcnip-
ni del vino}, d i Kadosa (NtTtTtff-Ticn-
Tia) e due brani dall'opera l ecoera 
« Csinom Paluo » di Ferenc Farkas . 

Il pubblico numeroso ha applau-
d t o al termine di ogni pezzo e d 
alla fine del concerto i braviss:mi 
interpreti cx>n calorosi app'ausi . 
Tra gli intervenuti o'tre a Der«o-
nalitb del l 'arte e del la c u ' t i r a . 
l 'Ambasciatore del l 'Unione S o v i e t i ­
ca . il Ministro dt Bulgaria . l 'Inca­
ricato di affari rumeno, e il Mini ­
stro d'Ungheria. Vice 

CINEMA 

Ciitcne de! passato 
Storia d i una fanciul la e d e l 

suo amore contrastato. Il catt ivo 
è uno zio c h e conserva in sé i l 
ricordo • di una donna morta p e r 
causa de l la famiglia di quel lo che 
dovrebbe essere il suo futuro g e ­
nero Il g i o \ a n e va al la guerra 
( la prima guerra mondiale) e tor ­
na gravemente ferito. A l fine d i 
evitare di farsi sposare per c o m ­
passione fa credere alla donna d i 
non amarls p iù . Ma il vecchio z io 
<i intromette, spinto da un b e n e ­
vo lo prete , e r-solve l e cose p e r 
'«1 megl io r iunendo I d u e e r iu-

uccider'o ma Giuliano non crede, nendosi al perduto b e n e nel l 'a i 
- - - - - l i là . 

Vecchio film di Frank B o r r a ? e . . 
che usa tutti gli espedienti a d i ­
sposizione de l c inema a fumetti , 
e che ha diretto tn technicolor l a 
canora Jeanet te Mac Donald. G e ­
n e Raymond Wf 

La notte del 5 lugl io mentre 
Giul iano dorme ne l suo letto il 
più fido de' suoi luogotenenti l o 
uccide. Subito dopo giunge P e ­
renze, rovista nel la stanza del 
brigante, non trova nulla. Cerca­
v a i l memoria le , que l lo autentico, 
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La Lazio favorita Calcio: 8' giornata 
con Lofgren in squadra 

Formazioni non ancora decise: forse nel Torino esor­
dio del giovane Cortellazzi • La Roma a Valdegno 

E" stato gih rl lf \ato che uno de­
gli aspetti piti attraenti dell odier­
n o confronto tru In I ozia e li 'lo-
rlno allo Stadio è fornito dal fatto 
Che le due Hquitdre sono alleluile 
dal corris]x>tti\i rx-nllenutou l'n 
motHo polemico non cornune par­
ticolarmente per quanto riguarda 
Sperono che ha ancora a Roma del 
4 1 i u's;;> ! * '.'. ; e.i" r- ! u \Xt-\ 'ir 
migratori 1 quali hanno particolar­
mente alzato la \OLO dopo lo 0 fi 
•ub to domenica scorfeu dai granata 
contro il Mllan. 

Tuttavia 11 confronto Ulgogno-
Bpcrone ha carattere più che altro 
«Il curl04itA I.o Contro tra la La-
i l o e li Torino b lo scontiti fra due 
squadre che erano partite con di­
chiarate niiibl/lonl e che arrivano 
Invero ali ottava Giornata con all'ai 
tlvo solo >iel punti I biuncoa/zurrl 
«» npjxMia cinque l (granata, iono cu 
trami* relegate ne'la |mitp infenote 
della classifica e figurano tra le for­
ma/ ioni che hanno registrato fem qui 
U rnopglor passivo <|iiattordli l ietl 
la Lazio dodici 11 Torino 

IJÌ s i t u a t o n e delle due squadro 
n o n b però la «tes««; perchè se è 
vero che 11 Torino e reduce da una 
sconfitte umiliante che potreblie 
•verne ancor più fiaccata lefTlclen-
7& (cail corno dei resto potrebbe 
anche averne stimolato 11 desiderio 
di riscossa), è anche vero che la La­
ido ha dato A vedere nelle ultime 
giornate di essere uscita dalla «con­
certante crisi iniziale rispettando 
persino la media primato nelle ul­
time tre domeniche Soprattutto II 
pareggio ottenuto a Como In con­
dizioni difficili Btitori/7a a credere 
Che l'undici di Digogno sia ormai av 
Vlato verso la migliore carbura/Ione 
e abbia le carte In regola por gua­
dagnare oggi l'Intera posta. 

Rientrerà Lof greti. probabilmente 
da centravanti, anche se non è an­
cora dato sapore con esattezza qua­
le del dodici convocati l'allenatore 
Vorrà .sacrificare al momento di scen­
dere in campo Merlerà si diceva Su-
kriì). Al controrlo il - Ino se «eh fo­
rerà il miglior attacco di cui dispo­
n e potreblje- anche non «••.'•ere al 
gran completo In difesa non aven­
do escluso Sperone l'Inclusione del­
l'esordiente Corteller/I ' nella media­
na al posto di Picchi. Comunque 
Ieri 1 granata e! nono allenati allo 
Stadio ed hanno dimostrato di es­
sere In buona forma; 11 pronostico 
Ciononostante, è per la Lazio. 

Kcco le probabili formazioni. 
LAZIO: Sentimenti IV. Antona/ 

?. Malacarne. Furiami: Alzanl. Fuln: 
ucclnelll. Magrini. I ofgren, riami­

c i . Sentimenti V (Sukru) . 
TORINO: Della Fontana, arava. 

Kay. Farina; Pozzi. Cortella?! (Gl-
fcnudo); Motta Amalfi. Plorlo. HJal-
taanison. Carapellcse. • 

• • • 
• L* carovana del giocatori giallo-

tossi. più Vlanl e gii accompagna­
tori Fcrloll e Muut. ha raggiunto 
Valdagno nel tardo pomeriggio di 
tori. Tutti gli atleti, nonostante 11 
lungo e noioso viaggio In treno, Bo­
n o In ottima condizioni fisiche e 
«n orali. 

Ecco te probabili formazioni: 
ROMA: Riporti. Ellanl, Tre Re 

Cardarelli, Acconcia. Venturi; Perls-
Mnotto Zecca And'-wson. tialll e 
Suntiqulst 

MARZO'! H v Coia / /a Pongalo. 
lioulignon Gualchino, Bergamasco 
Svoienich. Dani lorlanl , Schgllari-
ni Rernonti. Grl.sa 

L'Informatore 

Scorzoni alla C. A. N. 
Il Consiglio Federale della Fede­

razione Italiana Glii'u-o Calcio ha 
nominato l'px-aibitro Scorzoni Pre­
cidente della CommiMione Arbitri 
Nazionali. 

Membri della C<mimlsslone sono 
ntato nom.n.itl Da'tilo, Carminati, 
R(>s->1 e Boi rotti. 

Vita dell'UISP 
L a d o m e n i c a d e l t ' U . I . S . P . 

Ecco l'Intenso programma dt!lr 
gare V.I3JP. di oggi a Roma: 

Atletica leggera: camp onato ma­
schile di aocletà (I. Giornata), ( are 
del gruppo A allo stadio dell* Ter­
bi e, ore 0. 

Pallavolo: II giornata del Torneo 
maschile e femminile per la Coppa 
Picconi . Inizio Care: ore 8.30 cam­
po AJf.P.I. Arena Fiume. 

Quadrarti: Giornata conclusiva de1 

fes t iva l Sportivo della Gioventù di 
Quadraro, con gara cicl ist ica del 
k m . da fermo a cronometro (ore 9) 
f a r e pecllstiche (100 plani. 1500) 
ore 15. 

Donna Olimpi»: Pr ima giornata 
del girone di ritorno del torneo 

locale. Ore 8,30: Tigrotti - Olimpia; 
<tr* 10: Dinamo-Diavoli Rossi; ore 
15: Unita-Falchi ROASÌ. La classifica 
«ttuale è la seguente: 1. Olimpia. 
p. 8; *. Dinamo, p. 7; 3. Falchi Ho* 
•1 . p. 3; 4. Unità. p. 3; 3. Tigrotti . 
J>. 3; 6. Diavoli Rosai, p. 2. 

Cicl ismo! All ievi: Corsa di Flann 
Romano <OT» 10); Veterani: Coppa 
Santini (ore *) con partenza .«itila 
Via Aurella fiali» Casina del TC.I 

Kaovt primati mondiali di moto­
cicl ismo eono stati rtablllt; ieri dal 
corridori tedeschi Wtihera H e n . Fer_ 
dy Lehetìtra, Hermann Boehm e eeorge Voa Opel « a motocic le t te 

J8.U. 

A 15 GIORNI DAI.I A SOSTA INTERNAZIONALE 

LORENZI 

«m*« S E R I K A 
*• Atalanta-Con-o; Florentina-Sampdo-
i ria; Juventus-Udinese. I>az!o-Torlno; 

\:Ì Legnano-Padova. Ml'an-Bo!ogna: Na-
* poli - Pro Patria; Novara - Palermo, 

Spa'-Inter; Triestina-Lucchese. 
SERIE B 

Brescia-Salernitana: Genoa-Livorno; 
Matrotto-Rotra: Meiwlna-FanfuHa: Mo­
dena- Verona; Monra-Catanla: Plom- * 
btno-Regglna; Slraciva-Vicenza; Tre-
vlso-P'»a; Vene/la-S'abla 

S E R I E C 
Gironi C: Aiiconitana-Macerateae; 

Carljosarda-Rapallo; Ch leti -Cagliari; 
Chinotto Neri-Prato; F.mpoU-Arerro; 
Permana-Jesi; Sarnbenedettese-Ponte-
dera; Slena-lJinclotio; Spezla-Solvay. B0NIPERTI 

Giunto l'atteso nulla osta 
Jeppson tfebutterà oggi 

BKRGAAIO 27. — Lu fpdernlìone 
«vedisi» ha concesso 11 nulla ostaj 
por 11 g uocatore Jepp^on dell'Ata-
lanta, che domani potrà quindi g lo , 
care La decisione è Mata comu­
nicata ufficialmente al dirigenti del-
l'Atalanta e alla Fi-rieranone Ita­
liana di Calcio 

Fra quindici giorni, prima giornata Internazionale dell 'anno. Le 
•fiMadre na7lnnall *"»»if- li» gec(»»lnn» I* li H.C ^ al lavoro, «Il azzur­
rabili Ki'uano con il iirnsanio ìmpi'uno i>tt guadagnarsi il pasto in 
m a g l i a . azzurra, e noi atasera conosi eremo I nomi ilei candidali al le 
due rappresentative narlcnall In altre parole, campionato e nazionali 
fondono I propri molivi d'interesse. E sul taccuino del la C. T- moll i 
punti Interroqa'lvl potranno esser depennati in base alle Prestazioni 
odierne e dei vari candidali, (ili Interrogativi sono molt i : Giovannlni 
o BcrtuccclH? Tocnon o Parola" Viola o Casari? Venturi o Tognon 
o Crosso o l ' ic i in lni ' MucclneUl o C e r v e l l a t a Kenoslo o Carapel lcse? 
E cosi v ia . . 

Ma II campionato prende sempre per aè la maggior parie del l ' inte­
resse degli appassionati K la giornata odierna, l 'ottava, ha un prò. 
gramma ricco, con l'Inter che va a Ferr»~a, con l' imbattuto Palermo 
che \ a a Novara e« n il Bologna e l'I'illiie'-e ohe u i i n n a insidiare le 
capnllhta nelle loro sedi ("MI la Lazio, il Napoli, la I iorentlna, l 'Ata-
lanta che sperano ili trarre vantaggio dal turno casal ingo per aafirr 
in graduatoria Hìn il I.cenano che vuol vincere finalmente una gara.. 

Nella Serie K tutti gli occhi su Mar/ofto-Roma La matricola con* 
tro la capolista V. dalle Irro rispettive sedi il Genoa, il Rresela. il 
Piombino stanno a guardare, sperando nel ta s so falso. Qualche ambi ­
zione (li successe anche net rlan del Vicenza (a Siracusa) , del Catania 
(a Monza) e del Pisa (a Treviso) che non disperano dì trarre profitto 
dalle rispettive trasferte 

DOPO IL K.O. DI LOUIS 

LA LEGGE 
DEL KING 

GLI SPETTACOLI 

Olìiìl A HANi:i;i,l,l)\A SI Mimili!- II. CAMPIONATO lll;l. MIINIIfì 

Fangio-Ascari: ultima prova 
Prev i s to il crollo di tutt i i pr imat i - Solo ( ìonzales " t e rzo uomo, , 
pot rebbe sconvolgere la classifica L'Alfa e le s u e fermate ai boxes 

Giovedì, venerdì ed anche ieri n e r e » , le possibilità di un'affeima-
intenso è stnto il lavoro degli uo- rione di Alberto Ascari c «no nu 1 
mini e del le vetture partecipanti 
ni G. P. di Spagna che si disputa 
oggi sul Circuito di l 'edtalbcs . per 
il Pena Filini. Le Fé ri ai i e le A'fa 
soprattutto hanno ce iea to di met­
tere a punto i loro niez7i. e m e n ­
tre giovedì Fangio era riuscito » 
battere il record sul giro stabili­
to l'anno acorso da Ascari, vener­
dì l'asso n. uno di Ferrari r icon­
quistava il primato A Fangio tut­
tavia r imanevo ti record del chi ­
lometro, stabil ito ad oltre 300 di 
media! 

E' fuori di dubbio che, come Ria 
accadde nei precedenti Gran Premi 
automobil ist ici de l l 'anno che ala 
p e r f i n i r e , anche a Barcellona crol­
leranno tutti i records-

Quantunque il pronostico ri-
manna circoscritto t^a Ascari e 
Fangio e non vi possa essere per 
oltrì piloti possibilità di vittoria 
nel campionato mondiale , l ' inte­
resse del Gran Premio di Spagna 
supera ogni aspettat iva. E* natu­
rale. d'altra parte , che sia cot i . 

Fangio e Ascari sono quasi a 
pari punti nella classifica, la 159 
e la 4500 Si eguagl iano, il rircuiln 
di Pedralbes richiede abil ità di 
guida ai piloti e potenza ai loro 
mezzi meccanic i . R e o u i r t i di cu!, 
se non erriamo, sono in possesso 
sia l'alfiere del l 'Alfa Romeo che 
quello del la Ferrari di Modena. 

Bisogna tener presente, però, 
che alla corsa, accanto ad Ascari e 
a Fangio, parteciperà anche Gon-
zales, il quale , pur facendo il gio­
co di squadra, terrà gU occhi bene 
aperti e non si lancerà sfuggire la 
occasione per strappare sia all'ar­
gentino che ni suo caposquadra la 
vittoria Egli potrebbe entrare In 
eioco a Barcel lona e falsare, con 
una sua vittoria, la conclusione del 
campionato de l mondo: Gonzale* I 
Il terzo guidatore che ancora com­
pete per il t itolo In caso di un ri­
tiro dei due cn'.-.pioni Potrebbe 
falsare la conclusione, abbiamo 
detto, poiché la sua figura, quan­
tunque simo?tica a^li sportivi, non 
merita ancora l 'alloro mondiale 

11 titolo finirà, quindi. In ta­
sca di Fangio o di Ascari, pur ri­
conoscendo al mass icc io pi lota ar­
gentino quel meri to che ?li spet­
ta di diritto se non altro per aver 
portato, per la nrima volta, una 
4500 Ferrari, alla vittoria davanti 
ad un'Alfa tfomeo e per aver ri­
voluzionato. cosi, le conclusioni 
delle ?are a fornitila tino. 

Scartando una vittoria di Gon-
7alc», ved iamo chi dei due (Ascari 
e Fangio) e i! più q u o t i t o a' l ito'o. 
Diciamo subito che dipenderà In 
pran parte dal la tenuta d e l f A l f a 
Romeo: se la vettura dovesse « t e ­

lo l imitate, qiiuiituti(|U" le cai.it-
t e iMic l i e del circuito al Pena Rum 
non consentano le alte velocità t le 
vetture non p o t o r i o superare i 
170 chilometri orari. 

Bisogna considerare però che j 
boi.di milanesi dovranno fermarsi 
ni boxes per il rifornimento: si ha 
DCrciò che essi verranno a trovar­
si in ritardo di 80 o 90 "eccidi ri­
spetto agli avversari di Modena, 
ritardo che dovrà essere colmato 
sui 2800 metri di rett i l ineo che 
permetterà loro di passare in van­
taggio L'Alfa dovrebbe, quindi 
guadagnare a lmeno un « r o n d o 
per ogni giro. 

Riuscirà Manuel Fangio'» Res . 
tterà la sua anziana vettura atto 
sforzo continuo per tutta la du­
rata del la lunga corsa? R-mane il 
fatto, d'altra parte, che s]a l'ar­
gentino che Ascari cureranno di 
portare al traguardo le loro mac­
chine e di non perdersi mai di v i ­
sta; soprattutto l'italiano. Il quale 
starà aul chi v i v e per balzare al 

comando appena Fangio si sarà 
feim.ito per il r i fornimento. 

La coi SÌI sarà di una drammat i ­
cità avvincente , non darà respiro , , „ . . , , , . . . . - , , . .„ D ì • i „ 

, , , , . , ' , ,f'*ti Phil Muscolo, Virfjo, Rolando La 
e dovrebbe concludersi , se lo sport U f , I r r n B l i r T M , , „ 0 , R , T Lnvne. Fred­

dili leuge, con uno die Be l lore , ecc 

Sorga l'aatro di Marciano.' 

fari note» u N»u> York. Racky Mar­
ciano ha fatto ritornar» di moda 11 
ritorneilo — un antico ritornello che 
oonl tanto riaffiora — «econdo II qua­
le tull'oTìzznnt* puoiliittco *i vedreb­
be spuntar* < il puoi!» bianco in 
grado di contrastar* in auutntre la 
supremazia d>l pupiii di color* » 
nella Tri a ut ma cat*0oria. quella su­
premazia per anni garantita, da Louis. 
da Charles *d infine da Walcott che 
attualmente detieni il tttolo. Ma ouol 
iorn« oorjl non è questa, pensiamo, 
lu considerazione più importante che 
il risultato dell'incontro di Ntir York 
sugiierlxca. Il mortilo dominante lo 
fornisce Joe Louis, il vecchio « brotett-
bomber », il prande puptle delI'Alu-
ba«irt che ha dovuto subire uno to -
'*CT*ff f - o i l f l t t ' l l i m i i r litui u, Cù'>1 £l.*;i 
to occasione di "rej/tUrar* nella sua 
lun«a e luminosa carriera .4 nulla 
gli sono valse le risorsa nascoste nei 
(.noi formidabili uuaril. in quelle ma­
ni che m piti olouane età non po-
teixmo neppure Impugnare un esila 
cxiqetto come l'arco di un molino. 
tanto erano poderose. 

é." arrtuata per Louis la cocente « 
yrawe sconfitta, quella che non i- i 
mal ad arrluare per oli atleti sia pu­
re d'eccezione che all'etd di .17 anni 
hanno la presunzione di confendere 
il ijfifso ai otorarii • paoltardi com­
petitori 

F.' la terza sconfitta di Joe. e mene 
u olfre quindici annt di distanza ridi» 
la si/n prima battuta d'nrresta. quella 
rer)is'ratn allo Vanire Stadium di 
.Veti) York nel r/iuono del I93C di 
fronte al tedesco Max SchmeltvU. 
davanti a 42 000 spettatori Allora per 
la prima uolta — • noi auemmo oc­
casione dt assister» all'lmportanto 
auuenlmento — l'idolo di Harlent do­
vette crollar» sul ring. Ma quell'in­
successo fu ben ripagato da una st­
rie di vittori» spettacolose, lungo 
l'arco di guari tre lustri di dominio 
mondiale, 

Quale diversa rtruasion» dopo la 
sconfitta di ieri notte' L« robuste 
gambe di Louis sono stavolta apparse 
troppo legnose e le sue sol*de ma­
scelle troppo franili, per contraltare 
K successo all'irruenza dei potenti 
colpi del ventisettenn» dallo di un 
ciabattino di Brookttn, Rocky Mar-
ciano, fi qua!» non ha risentito ni 
del mnqgiore allunao dell'avversario 
né della notevole differenza di peso 
(kg. 96.100 di Louis contro kg. 84J00 
di Marciano), ma ha egualmente as-
sunto il comando dell* axiout sin dal­
l'inizio del match. 

E dir» che Marciano — rami p«so 
tnassimo — appare un po' lepr/erino' 
Comunque l'imbattuto campione ha 
collezionato la sua trentatreesimo 
vittoria per k. o . « l'elenco delle 
sue inftinie brilla di pfu rhuira fama 
ora che il nome famoso di Joe Louis 
st è aaqlnnto a quelli del pur quo 

ni>n ave>-st la 
coppia di vincitori- Fangio e Asta-
ri meriterebbero entrambi l'ambi 
7ioso titolo mondiale , 

FRANCO MENTANA 

Malinvcrni nominato 
presiùVute «Iella C. T. S. 

La C.iin'a d U . g t n z j dell'Union» 
Velocipedistica I*.diana. pre.s» in 
esame le dlmlsttonl dw Presldento 
de!1.* Commissione Tecnica Sporti­
va e da ConsiR) ere dell'U.VJ . pre­
sentate dal s g. E lo Rimedio, e POH-
seguentemente d tutta la C T S . ; 
ha deciso di accettarle. 

La Giunta d'Urgenza ha nominato 
Pre.sldente dell.» Commist ione Tec­
nica Sportiva Umberto Malinvernl. 
1! q-inle fra qualche giorno pre-
fen'e-A alla Giunta, per la nomina. 
i rouunatlvl del componenti la 
C T S . 

All'incontro, come avevamo previ­
sto. hanno assistito 17 000 spettatori, 
che hanno frtiffato un Incasso supe­
riore ai 175 000 dollari da not pre-
rentit'nti. 

Con questa sua ultima sconfitta Joe 
Louis ha de/!*ntit>nntrnte infranto il 
soano di rientrare in possesso del 
tttolo inondiate aia da lui detenuto. 
Gli anni che eoli Ha sulle spalle non 
oli hanno consentito di assorbire con 
disinvoltura i colpi di maoHo del suo 
piti giovane arwersario. il quale ha 
fatto chiaramente intendere di poter 
un aiorno o l'altro ricoprirsi lui del­
l'alloro di campione del mondo Un 
astro sorge ed un altro tramonta è 
la leone del rina... 

ENRICO VENTTRI 

A Francoforte ha avuto Inizio Ieri 
sera la « Sei Giorni ciclistica ». con 
la parteclpozton» di 28 corridori ITI 
rappresentanza di te i nazioni. Tra 
gli altri sfi italiani R'.gonl e Teruz-
zl % lo svizzero Kohlet. 

AFFERMAZIONE DI AMATI (GAI l e ) l PiGMATTI (IEGGER) 

Due titoli europei all'Italia 
nel sollevamento pesi a Mi lano 

I nuovi campioni moodiali: Naoidjou (Iran), Shars (Esilio) e George (U.S.A.) 

MILANO, n — Altri titoli mondiali 
sono «tati assegnati oggi al Palazzo 
del Ghiaccio net cortio del VII canv-
pionatl di aollevamento-pesd. Le pre-
v la Ioni «orto «tate rispettate. • li tito­
lo dei gallo è andato all'iraniano N i m -
djou. quello aei leggeri all'egiziano 
Ibrahlm Shars e quello del pesi medi 
all'americano Pete George. 

L'Iraniano Mamoud Namdjou, IUM» 
del più famosi pesisti del mondo, o l ­
tre a conquistare per l'ennesima vol­
ta 11 titolo della sua categoria (al di­
sotto del M kg.) ha anche migliorato 
11 record mondiale nella somma com­
plessiva delie tre alzate olimpiche, to­
talizzando l'eccezionale punteggio di 
kg. 317-TOO „ « 

La sorpresa lieta per li numeroso 
pubblico l*ha fornita 11 generoso Arra. 
ti. che ha conquistato 11 titolo euro­
peo (essendosi classificato quarto nel­
la graduatoria mondiale, dietro • due 
iraniani e ad un egiziano) ed ha an­
che migliorato 1 record italiani nello 
slancio (con kg. 105. due In più del 
suo precedente) e r.e'-'.e tre prove (con 
kg. 263 contro 2574 del precedente 
record) 

1) Namdjou (Iran) con kg. S17.S; 1) 
Mtrzahl (Iran) kg. 305; 3) Mahgoub 
(Egitto) kg. 292.5; 4) Amat (Italia) kg-
265; 5) Vehkonen (FlnL). kg. 162,5: 
6) Malec (Jug.) kg. 249; 7) Magnenat 
(Svizzera) kg. 235; ecc. 

Nel pesi leggeri la lotta è e tata In­
certa fra l'egiziano Shars e lo statu­
nitense Pltwan. vincitore dell'anno 
scorso a Parigi Shars ha as/tito la 
meglio, totalizzando kg. 342.500 nelle 
tre alzate: secondo Pltrnan (USA) coti 
kg. 337,500- 3) Ferdoas (Iran) con k*. 
3TL5- 4) PlgnattL con kg. 3174; ft) 
Taucnner (Austria) con kg. 315; 8) 
Rubini (Svlzz.) con kg. 305; 7) Pietri 
(Fr) con kg. 298; ecc. 

Anche nel leggeri 11 titolo europeo 
e sitato appannaggio dell'Italia per 
merito del modenese Plgnattl. che ri­
mane pur sempre il miglior pesista 
Italiano In campo Internazionale. 

Nell'ultima gara della serata, quella 
del pesi rredl. l'Italia era assente- Co­
munque la lotta si è sin dalla prima 
prova ristretta al due statunltenal 
concorrenti, Pete George • Shepard, 
che hanno conseguito la stessa som­
ma: kg. 395. Il titolo « pero andato 

sulta bilancila. 
Ecco la claselftca: 1) Pete George 

(USA) con kg. 305: X) Shepard (USA) 
stesso punteggio e maggior peso; 3) 
El Touny ( E g ) kg. 3874; 4) Smee-
kens (Olanda) kg. 355: 5) Firmln 
(Francia) kg. 355 e maggior peso; 
S) afansourl (Iran) kg. 3474; T) Do-
ehy (Francia) kg. 3424; ecc. 

SaAHer rrquaBticato 
a Pep ancora senta (kenza 

NEW YORK. 17. — L« commiss ione 
pugi l ist ica del l* s ta to di N e w York 
ho deciso d i togl iere con decorren­
za dal a dicembre l a sospensione 
inflitta s i campione mondiale Sandy 
Saddler i n occas ione dell ' incontro 
26 se t tembre con Will i* Pep. nel 
corso del quale e r a s o s tate violata 
numerose regole pugil ist iche. 

La Commiss ione non ha annun­
c iato a lcuna mi sura ne l riguardi di 
Pep . eo i era etata rit irata l a U> 
censo , o «he pertanto deve presen­
tare « n o nuos/a domanda per poter 

La classifica finale del gallo A stata a George, per minor peso accusato combattere d i nuovo 

TEATRI 
ARTI: Imminente: « Le colonne 

della società • dt Ibeen 
ELISEO: or» 19,30-19,30; « Cesare a 

Cleopatra > di Shaw. 
NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 

e la cubana Sulcna 
P%LAZZO SISTINA: ore 11: C.ia Ni­

no Taranto < Cavalcata di mezzo 
' secolo • 
POSTELEGRAFONICI t ore 19-18,90; 

« Teatro opera del pupi » 
QUIRINO: ore 17: «Sogno ad occhi 

aoertl • 
ROSSINI: or* 18-19: C U C. l>urant» 

• Il cacio sul maccheroni > 
VALLE: or» 16,30-19,30: C.la Carson-

Pllotto • Johnny Bellnda » (ultime 
repliche). 

V A R I E T À ' 
Adrlaclae: Prigionieri dell'Oceano 

• Riv. 
Altieri: Iwo Jlma » Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Accidenti elle tasde 

e Rlv 
La Fenice: li ponte del senza paura 

e Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale con T R'ccl 

« Canzone marinaresca • 
Nuovo: Rose tragiche e Riv. 
Principe: Sangue sulla luna e Rlv 

C I N E M A 
Acquarlo: Canzone di primavera 
Adriano: Porca miseria 
f l u i t i CaFiZuim ui | i r i n i a v p r t 
Alcyone: Totò terzo uomo 
Albinibra: Salvate mia figlia 
Aiiibmclatnrl: Aquila del deserto 
XPolIn: Frecce avvelenate 
Appio: L'uomo della torre Effc l 
\qul la : Stromholl 
\ri-tibaleno; Teresa ( 17 30-20-221 
Arenala; Amore selvaggio 
Ariston: Catene del passato 
\ s ior la : Totò terzo uomo 
Asira: Incredibile awent ' i ra ai Mr 

Untanti 
Atlante: Canzone di primavera 
Mtualilà: Aigurì e figli maschi 
\ u e u s t u s : Ok'nnvva 
Aurora: DUP bandlpre all'cvp«t 
Ausonia: I-'lncred.blle avventura di 

Mr Holland 
Ittrberlnl: I tre «egretl 
Bernini: L'uomo della torre Eiffel 
no lo jna: L'uomo della torre E:ffcl 
Hrancacclo: Totò terzo uomo 
Capannelle: Il terrore di Chicago 
Capltol: Nata Ieri 
Caprantca: L'uomo venuto da lon­

tano 
Capranlchettat 14* ora 
Castello: L'avventuriero di New Or­

leans 
Centoceliei El Pa*o 
Centralet Viva Robin Hood 
Cine-Star: L'aquila del deserto 
Clodlo: Un vegabondo a cavallo 
Cola di Rienzo: L'uomo della torre 

Eiffel 
Colonna: L'anuvnte Indiana 
Colosseo: Canzoni per 1» strade 
Corso; Nata Ieri 
Cristallo: La volpa 

Della Maschere: La città nera 
Dalle Terrane i Canzoni per le strade 
Del Vascello: Indianapolis 
Diana: L'avventuriero di New Or­

leans 
Dorlat L'avventuriero di New Or­

leans 
Europa: L'uomo venuto da lontano 
Excels lon Anna Karenlna 
Farnese: La vendicatrice 
Farot Tradimento 
Faroi U re dell'Africa 
Fiamma: Caroline Cheria 
Fiammetta: 4 In a Jeep 17.J0-19.30 

e 22 
Flaminio: Canzona di primavera 
Fogliano: Aquile del deserto 
Fontana: Mamma non ti «posar» 
Galleria: Catene del passato 
Giallo Cesare: Incredlrlle avventura 

di Mr. Holland 
Golden: Incredibile avventura di 

Mr. Holland 
Imperlale; Enrico Caruso 
Impero: Piccole donne 
Indnno; Viva Robin Hood 
Iris: Pelle di bronzo 
Italia: La fortezza si arrende 
Massimo: Monastero di S Chiara 
Mazzin i : Okinawa 
Metropolitan: I tre segreti 
Mi-derno: Enrico Caruso 
Moderno Saletta: Auguri • flifll 

maschi 
M o d e r n i s m o ; Sai» A: I guerrlg'!f»ri 

delle Filippine; Sala B- 11 m i s e r o 
- * — • — » I » v »- »_* 
x , " i lii<>' J t w u t < i ) f u * v i u 

Nnvnclne: V<rginla 
Odeon: La Primula ros*a 
Odescalchl: Frecce avvelenate 
Olvrnpli: Vagnbondo a cavallo 
Orfeo: Tiir«n terra di fuoco 
Ottaviano: Aquila del desort© 
Palazzo: Ml'ano miliardaria 
Pilestrlna: Totò terzo uomo 
IMrl'iil: L'tiwentur'.ero di New Or-

Plinetnrln; Signora d' mrzranotte 
I* 'PZT - \'i>' f d p a d r e 
Prenestp- P Ì T T I I P donne 
Primavera: Uragano 
Quattro Fontar.p; T'*ò terzi uomo 
Qulrlmlp I/'^i-'-pd li > avventura 

di Mr Holland 

Qulrlnetta: Pap* diventa nonno 
Realet Totò terzo uomo 
Raxj L'uomo della torre Biffe. 
Rialto: Anna Karenlna 
Rivoli: Papà diventa nonno 
Roma: Giubbe ro&se 
Rubino: Viale del Tramonto 
Salarlo: Sul marciapiedi 
Sala Umberto: Ho incontrato l'amore 
Salone .Margherita: E' l'amor che 

mi rovina 
Sant'Ippolito: Presi tra le flemme 
Savoia: L'Incredibile avventura di 

Mr. Holland 
Smeraldo: Canzone di primavera 
Splendore; Porca miseria 
Stadlum: Okinawa 
Superclnema: Catene del pa*i-<-
Tirreno: Totò terrò uomo 
Trevi: To'ò trrzn uomo 
Trlanon: L'iso*a dell'arcoba'en 
Trieste: Milano miliardaria 
Tuscolo: Due bandiere aVnvp.--
Ventnn Aprile; Canzore a prima­

vera 
Verbano: Accidenti a'!e *a«*<» 
Vittoria: Accidenti alle ta_^o 
Vittoria ClamPlno: 1 <-< rq 'Tnrl 

del «p'te mari 
Volturno; L'UOmn <1p"n 'n--r r 'f»1 

Ss ' s c n e v c ! 
—I 

^1 r\ur\ g i r a r o *'.'••? P> r"-« p'.t-i5» 
solo dfi ' ' s U P K R A B i ' i O > n V a 
PO 3 9 - F (ango lo Via S i m o t o i ~n-
rà poss ib i l e t r o v a r e il p,ù m n -
dioso ammortimento di imrip"r ,' ,"a-
bih por u o m o , donna e v "•• a-
nett i , i p iù elegante s n n r ,>, j ^ abiti , c i a c c h e e p n n i a l o n : ri \ q-
rl mode l l i e prezzi 

Stoffe a metrn ' ìa io S T ' I - -
riarse Por ' . indo la ^ t o f i . 
zionons- nb'ti P • , T ' V I " - ? ^ 
eetfnnrt in n;«£»amen*o b - v 
D E S F P O V A R . ECI A r " ' 

Vendi ta a n c h e a R A T E 

di 

' I -

II rifcaldamwta è C O S T O S O e) 
INSUFFICIENTE t 

firnvvpdeìe con la insuperabile 

STUFETTA RADIOSA 
de l l a s o c i e t à FARGAS 

Funzionante a Gas - Gag liquido Metano 

v///////y-A»w•*"*•"**•*'**•****•****•***********fs+sss**ss,rsssfs,,,,^ 

fjti 

: i / i ' ^ ' j . . 
^^-.£m 

r ;J2fJ&r 

ar}M%'t£l& 

TERRORE 
DECtll» 
ILACONE NERO 

QUALITÀ' 

CONCENTRATI 
ALCOOLICI 

+ACQUA+ZUCCHERO 
^PERFETTI LIQUORI 

in vendira nei migliori negozi 

AiDllie) SMlllll^IE 
• — Via del Gambero. 16 = ^ 

A L C U N I E S E M P I ) 
R a d i o M a g n a d y n e d a L. 
R a d i o M a g n a d y n e > • 
R a d i o M a g n a d y n e • » 
R a d i o P h o n o l a . » • 
R a d i o P h o n o l a . • > 
R a d i o P h i l i p s . . • > 
R a d i o W a t t . . . = > 

4 2 . 0 0 0 r i d o t t o A L. 2S.00O 
7 9 . 0 0 0 > » • S0.0OO 
5 4 . 0 0 0 > » a 3 3 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 > » « 3 5 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 > » » 3 0 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 > • > 3 0 . 0 0 0 
2 9 . 0 0 0 • • » 1 8 . 0 0 0 

RADIO 
FONOBAR 

M A G N A D Y N E 

L. 66.000 

RADIO 
FONOBAR 

A R E L L I 
L 65.000 

Radiofonografo Magnadyne da 1.120.000 ridotto a L 85000 
L. 75.000 

Radiofonografo Watt . . da L 120.000 ridotto a L 80.000 
R A D I O O C C A S I O N E 5 V A L V O L E D A L I R E 10.00O 

S c a l d a b a g n i 
COSMOS - SIEMENS 
• SABIAHA, ecc. 
elettrici e a gas 

daL.29 . ( 

Fornelli elettrici e 
a gas - Cucine a 

gas coi forno , 
L. 39.000 

Riscaldamento: Termosifani - Termoconvettori - Stufe elettriche 
VENDITA RATEALE 

LE M A R C H E S O N O LA V E R A G A R A N Z I A 
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me, entrò esimo • dignitoso come 

\ 2 6 Appmndicm <UW UNITÀ 

Luisa Sanfelice 
Orfizid* romanxo 

ci 1 
A I « E M A H I > R O D U M A » 

j f 

& 

* — 
• ' L J 

«le* 

— Lo credo: tu sei dunque l i­
bere di restare s Napoli, di non 
lasciare questa casa che ami, que­
sto giardino ove hai corso e li 
:*1 trastullata da bimba, questo 
piccolo angolo di terra, infine, ove 
iiai riunito diciassette anni di r i ­
cordi. 

n cavaliere detta vn sospiro. 
Luisa non rispose, ed egli oon-

Unuò: 
L11 dicembre 11 r e al era appe­

na alzato quando gli fu annun­
ziato che l'ammiraglio Caraccio­
lo era da mezz'ora nell 'anticame­
ra aspettando che Sua Maestà ai 
alzasse. 

Ferdinando, eccitato dalle pre­
tensioni della regina, non vede­
v a anaMo di buon «Oddo l'eoi' 

meno di stimarlo: l'ammirevole 
coraggio nei vari scontri che ave­
va avuti coi barbareschi, la for­
tuna con cui aveva liberata la 
sua fregata Minerva dalla rada 
di Tolone, quando Tolone era sta­
ta ripresa da Bonaparte, Il san­
gue freddo dimostrato nella pro­
tezione data agli altri vascelli, 
che aveva ricondotti, mutilati 
dalle cannonate e disalberati da l ­
la tempesta, senza perderne uno, 
gli avevano procurato il grado di 
ammiraglio. 

n re credette che Caracciolo 
venisse da lui chissà per quale 
faccenda privata e, sentendosi in 
una malevole disposizione di rlu 
scirgll sgradevole, ordinò di far­
lo entrare subito. 

L^ssncTtiragzfot | a 

sempre. 
— Ah! Eccovi, signor ammira­

glio: mi dicono che avete molto 
insistito per entrare da me. Cer­
tamente avete qualche Cosa da 
chiedermi. 

— Vostra Maestà è in errore 
— rispose: — in mezzo alle gran­
di catastrofi politiche, non credo 
che sa possa avere qualche cosa 
di personale da chiedere al re. 

— Ma allora — disse il re un 
poco stupito di quella dignità 
cosi calma di cui la sua natura. 
il temperamento e il carattere 
non gli davano alcuna nozione 
istintiva, — ma allora «e non 
venite a parlarmi dt cose vostre, 
di che cosa volete parlarmi? 

— Vengo a parlarvi di Voi. 
Sire, e del regno. 

— Ah. ah! — fece il re — ve­
nite a darmi dei consigli. 

— Se vostra Maestà si degna 
di consultarmi — rispose Carac­
ciolo con un rispettoso movimen­
to di testa, lo sarò felice e or­
goglioso di mettere la mia utile 
esperienza a sua disposizione. In 
caso contrario, mi accontenterò 
di mettervi la mia vita e quella 
dei bravi marinai che ho l'onore 
di comandare. 

11 re sarebbe stato contento di 
trovare un'occasione per andare 
in collera, ma di fronte a tale ri-

• a tale riapetto, non vi rispetto, i 

ra. Si contentò di un sorriso in­
certo. Poi. dopo qualche secondo 
di silenzio: 

— Ebbene, ammiraglio — disse. 
— vi consulterò. 

E infatti già si disponeva a par ­
lare, quando un cameriere, en­
trando dalia porta degli apparta­
menti. si avv iano a l r e e gli dis­
se a ld ine parole che Caracciolo 

non udì e non cercò di udire. 
— Ah, ah! — disse il re — ed 

è di là? 
— Si, Sire: dice che ieri l'al­

tro a Caserta Vostra Maestà gli 
disse di dovergli parlare. 

— E' vero. 
— E volgendosi a Caracciolo: 
— Quanto avete da dirmi, si­

gnore, si può dire davanti a un 
testimone? 

— Davanti a tutto 11 mondo. 
Sire. 

— Allora — disse il re volgen­
dosi al cameriere. — fate entra­
re. Del resto — continuò volgen­
dosi a Caracciolo — quello che 
domanda di entrare è un amico, 
più che un amico, un alleato: 
l'illustre ammiraglio Nelson 

In quel momento la porta si 
apri e il cameriere annuncio so­
lennemente: 

— Lord Orazio Nelson del Nilo, 
barone di Borhum-Thorpes. Du­
ca di Bronte! 

Un leggero sorriso, non esente 
da amarezza, alla enumerazione 
di tutti quei titoli, sfiorò le lab­
bra di Caracciolo. 

Nelson entrò senza sapere con 
chi il r e si trovava: egli fissò l'oc­
chio grigio su colui che l'aveva 
preceduto nello studio del re e 
riconobbe Caracciolo. 

— Non ho bisogno di presen­
tarvi l'uno all'altro, non è vero 
•ignori? — disse il re, — Voi vi 

— Da Tolone, si. Sire — ri­
spose Nelson. 

— Io ho l'onore di conoscervi 
da molto più tempo, signore — 
disse Caracciolo con la sua soli­
ta cortesia: — vi conosco dal gior­
no in cui. sulle coste del Canada, 
con un solo brick. combatteste 
contro quattro fregate francesi e 
sfuggiste loro, facendo attraver­
sare alla vostra nave un passag­
gio che fino allora si era cre­
duto impraticabile. Fu nel 1786, 
credo, dodici anni fa. 

Nelson salutò: neppur lui, il 
brutale marinaio, aveva dimesti­
chezza con quel linguaggio. 

— Milord — disse il re, — ec­
co l'ammiraglio Caracciolo che 
viene a offrirmi i suoi consigli 
sulla situazione che voi conosce­
te. Sedete e ascoltate quanto 
l'ammiraglio sta per dire: quan­
do avrà finito, risponderete se 
avrete qualche cosa da risponde­
re. Senonchè. ve lo dico prima. 
mi riterrò fortunato se due uo­
mini cosi eminenti e che cono­
scono tanto bene l'arte della guer­
ra, saranno dello stesso parere. 

— Se Milord, come ne sono 
certo — disse Caracciolo, — è 
un vero amico del regno, spero 
che non vi sarà nelle nostre opi­
nioni se non qualche leggera di­
vergenza minuta che non c impe-
dlrà di essere d'accordo culla 
questione fondamentale. 

r— Parla, Caracciolo, parla — 

disse il re tornando alla sua abi­
tudine di dare il tu a chiunque. 

— Ieri — riprese l'ammiraglio 
— si diffuse la voce in città, spe­
ro a torto, che Vostra Maestà, 
disperando d: difendere :l suo 
regno di terraferma, avesse deci-
l'onore del vostro paese invece 
so di ritirarsi in Sicilia. 

— E tu saresti di parere con­
trario, a quel che pare? 

— Sire — rispose Caracciolo, 
— io sono e sarò sempre dalla 
parte dell'onore contro i consi­
gli della vergogna. 

— Sai — disse il re — :n quali 
condizioni sono le cose mie? 

— Si. Sire, cattive, ma non di­
sperate. 

— E tu t'incaricheresti di rior­
dinare l'esercito? 

— Si. Sire. 
— Che ne dite, milord, della 

proposta dell'ammiraglio? — dis­
se il re. 

— Dico, Sire — rispose Nel­
son restando seduto e continuan­
do a tracciare con la mano sini­
stra, con una penna, i suoi ge­
roglifici su una carta. — dico che 
non vi è nulla di peggio al mon­
do. quando si è presa una riso­
luzione. che cambiarla 

— H re aveva già preso una 
risoluzione? — domandò Carac­
ciolo. 

— No, vedi, non ancora, calte» 
ondeggio-, 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DAL TRIBUNALE 1)1 MISTRETTA DUE PAESI DELLA CALABRIA CANCELLATI DALLA TERRA 

631 contadini Pazzi ad Africo e Casalinovo 
ssoiti in Sicilia per il terrore dell'alluvione 

w . — ^ _ _ — — — — _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ i 

Il drammatico esodo di 2.300 persone per un sentiero esposto ai ! 
pericoli delle frane - Centinaia di inalati nella scuola di Bova i 
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\ lavoratori erano siati denunciati dasli 
agrari por occupazione di terre incolte 

Mi-
p-o-

.MESSIN'A 27 — Ha avuto luogo l'ber; s-ta*.ano gì: agrari del 
•:e» gioii, scersi a M.s'-eila davan-[strettoio che •:: sol 18 erano 
' qu"l Tribunau- 1 ivoci.-.»> a ca- prie'.i- di ben 22 nula h:« d' torri 
» :co d' t;j! co-.tail r.. d'ogni e->Î re | Il C ' U d i i :t ud.caiitc con com­
pri.t:ej mputa'ì d ijcopp.i/ oiu d picr- . \a .i 'ìcr/ J rui Miomiato i «t-
t̂ r*-*?. p.ivco'o abUMvò '.--tiqa-'iorc a I P-Oamente .1 p-ccv^i di OSTI fol­
liti : (|iii ri A i s ome a quia'. eo.»-
*• fi ci r., n. Hr t,i'i i, S. Stefano di 
Ci I;»-'» ,, Acqucdolc:. Sari'i.i'i'.V', 
Car- : ..i, S Aiata d. Mil'telin L..I-

''acal. delia prpv.ncui di INI e SM ri a, 
qtinl. ; compagni on. D. Cara, on 
K' l'.ch.'ia o Coiit , n molle i : ap­
prontant i della C'ISI». 

Le querelo di parte avanzate da-
2l. flt,ra'i e dai vari mai osci l l i di 
larab.n.e: avevano ìriflt'e trasci-
! a* •» idi/ 'i e in tcrup"! i ì rat-
' o • '•>*.ta tu"- . d - ncn'- po'.'tir: e 
.-'• Vie-i', de uia -5. . aride."i II pio-
. t-.vv ' e.a q.i MG ta'.'o a tatto .1 _ 
mn\ .ne..to UMIIÌICI -. > cit» Mt---n esc i£ .1=107/1 de. 

C'ort-o 1 631 :mnut..ti di «.ir. a'-
c 1 e dec-ne adori**-*:. a' *• '.'ìacat' I 

malita * pi_''t<t*i\> 'ie'> primo ore 
del pumei.LìK-u ">' o co..fililo .1 di­
battito 

! - * ; . - . .*. . . . i r v i " , i •> ' 1 -

leso 1 cotmdlT d.mosti indo noi. 
•*nlo ruiiii'Con/a dei co'itiuì»:n ma 
soprattutto la e\..rm<ta d, un pio 
cesso n c.ir'c •> di c o l e o . (pini. 
hanno poi tato man* nelle no^t'i. 
campagne .1 p u ^ . ^ j j , la legge 0 
la civiltà ~" 

I gnid e. hann • accolto le sue. 
te^ , >fis h '. .1 '.',|i( ì'tii d. M'iu'.i 

I /a che pervade , ccntadin*. con- j 
!\'.n* del loi< 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
Khl'GIO CALABRIA. 27 — Le 

mon'agne clic crooiidono .4/nco 
coni r 11 rm rivi o a fninnre no! ponir-
r vaio ri, martedì IC> C'olire , 
vest te MI P'CÌÌO dai macign 

be da un momento all'altro. Laiiiii'e Altre in 
i-ii'tr. lyii'i continuo a franare Pen- b'cii'? IIIICOM 
sanoio. •» principio, di poter tro- per . corrai, 
i\ire .Mi're-'d iinrianrio a C*n« limo­

ni- 10. ma già di; queliti vienici frazione 
Ici ci 'Kiiirinio ad arrivare ad Afri-

l o : 
Canto cìelli aico'.M-'tv'nza g.und.ca 1 p, ecip'to i</<> 
e d: fai'o dille a m i » io/io po'ormo 

Polemiche in campo cattolico 
sulla gravità del moménto internazionale 

Un articolo dell' " Osservatore,, - Imbarazzate reazioni della stampo governativo olla "In 

teso parlamentare per la pace,, la partecipazione del PRI al governo posta in discussione 

iT'.tiie tfise ro!'"i<iro'io. quattro po'- I«'«' : pruni ftif/piaM'Mi t quali ave-\ Sun 
i<0'« riindscro icimoM^p «.ìtto *<. li\.»m <niehV«s» rihbo>'ilr>»'ìtrt '»• -_v [».,.. 

'ii .. m'iiiit' linìic J'd'ic. niccon-
'iiromi che durante 1! tragitto wi 
d' .'ori» «renino tronito la morte. 

F. ora. dove fuguire'' Africo e 
C'i.-'i' Jioi'o ioni) duo jrii 1 tatti' 
J'IIOM di Cainlir-n voti legati da 
kfrii le con ;." resto del inondo. Ce 
nolo 'imi mvhitttera che porta a 
ROIM Sunprinre. Su qno"a nni/u<-
m'r,! 11,m IICIÒ I'ciodo de!!n pojio-
!,i:intif; 1' :Ì(I0 persone. Quanto ter-
'•;'?( . ! " • ' • sin irato 1' viaggio a pip-
d , M>"O a 'eiiìpeìUi, fier percor-
ri'-t. quei M eh •'umct r- t)> me:zo 

de le pi l'eri» ca^oja ()ur''i>i!' e jirccip'; , ^irsfiino jio-
iisjormur»! 111 toni- tra n.w raccant tre porcile quolfi 

che erano gì- abitanti di Africo e 
di C'iA'ilinoro erano so'i con 'a 
loro d:sgra:ia e con il loro terrore. 

ma a l'irono vi ani-
p.u piccoli o tene 

dm e non ponf r 1 
iti hicf ii'u .; l'in',, e In piogya > 

Da dud'ti giorni crino con 1 
projughi il, Afru-o <• di L*n vilumi o 

un», no ni., ltras.il, noe ìuin >'C . 

i . 1 1 . , l , ( f t l l . I c f / t i ì Kl l'I t l l C 

t; il (.'n dui- giorni e che da un mo­
mento un'altro 'a moti cwi.i po­
li >-w fra mi re era i'uto l'uicubn 1/0.'-
ì<i pupo ,i;inin Ma durante 1 teitt-
pnr,i.':, do guanti ann> essa arem 
r'̂ Mi.'o s-or'o q'ic/''n'C!i()o:' Ora il 
lombo prtiroso delle rocce che pre-
tipitavano e Ui visione del terre-

Ino che limccneiiV t , tiara u va'-
ile davaiu> 1 o?iv»foii:n reale e fi-

1)1 or 1/' ll''( ri' (.('"l'riiMi'ii 
buo-1 dir tto, della, $n!,u ;n ,, o n a , , icrrinz'ale, an-

lot'a e fl'ai'"" ; iidipiudo ne' 1 ii'oo. In i,cnv si 

iciio.'rt non e Mino oiibnip:'!, noe, 
c'è acqua torrente, non ce luce 
elettrica. JUDO persone, tn gran1 

paite donne e b imbuii, r irono da'-
(lode yiori" ,,, ijufs-,, wifrmo ì 
bulla strada non possono tiM-i'i-i 
porcile pioro lontivuamente o ta ' 
tinello più neddo Altri .«0110 <tat-\ 
ricoVeiali ne'la ^iìu nnuncpaic e' 
rirono nelle .-.tecit. cni:d>:.oni Po-! 
chi sono quo'.'' n.i'.uf: II».'P rum-1 
pugne nfoino ad Africo onerando 
di poter MI Ini re quii.die cipo a \ 
be^'iai'w clic rapnr» icurni a 'ut'r., 
la ricchezza del paese 

Hanno perduto tutto 
Moire donno .sedii'i »n.' ji,ir ii'C) 

io leimruno oiloccnti allo nmnimol-
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per oqM esigenza, èdartì anche per k rkenonè 
in FM (modulazione di frequenza 3' programma}. 

MIGNONETTE B 
C3l piccolo iJcetnloìQ di Utteo^ 
1 

^ 4r m «*» ^ ^ **& 

Quando /ìiuilnuvito arrivarono a le aride i }igli. noi. .nuc'e .-p.-ron-i 

Tutta la stampa nazionale ha ri-
IO\.Ì:O oop 'ntoresse la notizia 
della oostn i?.one di una intesa 
parlamentale per la difesa dtlla 
pare 'ra deputati e senato-i libe-
lali, soci'ldemoc'atici, democri-
-lian. e :a:lipc:,de:,ti di 03:11 ten-
der./a-. G"i oream governativi non 
.'.ascordoro il loro imbarazzo. Cosi 
mentri» i fogli cattolici (Popolo e 
Quotidiano) si astengono dal com-
mei.iaie l'ini/.intiv.!, 1 giornali di 
ostiema etesii'1, con la eoriFiieta 
Uro-i^olanità, 0 senza tentre alcun 
conto delle personal'ta ndeionti. 
parlano come al solito di - mano-
\ ra comunista . , mimetizzazione 
comur.iitt» e altre sciocchezze de] 
*:er.r-c. L'oigano della destra so-
< aldemocratioa «La Giustizia-> ri­
leva come l'iniz.ativa appaia la ri­
petizione di analoghe già adottate 
nel passato dagli onorevoli Giavi, 
Nitti, Donati, Giordani. 11 giornale 
dice che •<chiunque può approvare 
1 concetti generici espressi nella 
mozione ». ma tuttavia giudica in­
concludente l'iniziativa. 

Nel quadro delle polemiche in 
cor.̂ o Bulle fondamentali questioni 
della guerra e della pace è stato 
molto commentato un articolo ap­
pailo oggi £iiU'» Of.'-ervatore Ro­
mano ». che porta la sigla del suo 
direttore, il Dalla Tori e. L'artico­
lo. intitolato " Alle radici della 
crisi », comincia col ulevare che 
la situazione non è più quella ael 
'47. allora, malgrado la giavità dei1 

problemi, il direttore de! quotidia- ! 
no vaticaner.se riteneva che boti, 
vi fosse alcuna questione che non j 
potesse e non dovesse essere si­
stemata mediante negoziati e com­
promessi. Oggi, secondo il Dalla .• 
Torre, la crisi non è più politica, J 
non è di questioni specifiche, pò- j 
litiche od economiche, di alcuni, 
•̂ tati e fra alcuni 'tati, ma è cri», I 
morale. Di qui la precarietà di ! 
ogni proposta di una mediazione j 
polisca mte;a a risolvere quei ' 
particolari problemi. 

speri muore), bensì — ca=o mai 
— «gli.altri paniti democratici ». 
Pacciardi ha scongiurato il Con­
siglio Nazionale del suo partito 
di 1 non giungere a r.^olu/.oni de­
liberative sul problema del go­
verno », rinviando eventualmente 
la que&tione al prospimo Congresso 

Abitazioni pericolanti 
sono state sgomberate a Ragusa | 

RAGUSA, 2(i. — E' stato o-d - J 
nato a Ragusa Ib!a lo «trombe: 01 
ri* una vt-nt.na d' ab.ta/ JV. pri- I 
vati» .1. V,a Tori e Xiin\a polche.1 

danneggiate dalia recen'e abu\ 1 •- • 
ne, erano per.cola'.t . I 

?!one do pen'-ionnti per 1P beguentl 
tlvend'ca/i'T.l' 

1) ìmniod'.uto acconto rtt L 3000 
'1 on^ib a tutti 1 pensionati della 
P«\ l'ienzn Foclnle: 

2) ,ii~.sicten/a '.nedlco-farmaceu-
tic» .1 tutti 1 pensionati: 

3) 13 n.ei.siutA, 

\) npplii'ii/ior.e ilo'ln scalfì mo­
ti. e .1 lo neiiMimi 

L'U.l.l. condanna l'accordo 
della C.I.S.L. per la « Breda » 

] Bova, che e un paese privo d 
acquei, di luce, d' fognature, cre-
df-Utro di esiere giunti in paradi­
so. Ma ]u *o'o ura fugace illusio­
ne peronò subito cominciò l'infer­
no d> Bora. 

Ci S'amo rem1 en ci fiora. iVel-
la nostra. VtUi di giornalisti, che-
pure ci ha fal'o iiSM.stere 11 tanti 
.spefiaco'i dt ifi .oro •» misorm. iiiil-
in invi d'iio risfn /ino ad oggi di 
con terrificante sofferenza umana. 

Sono stati alloggiati m un cdi-
fieio scoliiT'.'CO. 1 profughi di Afri­
co t Cu sa lui oro, arenino assicu-
ra'o le aiitoraii .Ila noi avevamo 
giù saputo a Reggio Calabria che 
tra i-M»: si erano verificati, nei 
giorni scorsi, veri CII.M dt pazzia. 
POMI, .«-olo qiiuiido siamo peiiofrati 
in-.'l'oscuro corridoio 'iella «cuoia 
d. Bora abbiamo potuto rtip'/e co­
me un O$SITC umano pos*.:, per 
il fio', lire |'s elle, perdere la TU' 
o'on e 

200 persone in un'aula 
coperti' Ceni Min "i di persimi 

>*racc, iiruppitfi, scn' 

Grande manifestazione 
di pensionati il 18 novembre 
LA Segretaria della l-edera/ior.e 

italiana pensionati — aderente allu 
COTI, — comunica elle, in bruiti . 
B decisioni del Comita«o esecutivo 
nazionale è stata indetta iior il 
18 novembre una grande manlfesta-

MII.XNO 27 - I Comitato I).:f-
• •,» P-o»'"c.tt.c Meia.'.urg.c. acero--
•i .i . L I 1 jr r. aivoi.e »>tra&rd:n.i- a 
e j' pi'a'iitf) co lo ::'*er:ore tc".tut • ri 
•i î T> ." 'i :n'.s*.ro de" Lavo:*o s^r r.-
:>*-o iieve e trattat \e « Breda * h a 
ra . in '!o erra a Carcera S:nda<n o 
Pn 'Mnci.i o a titabiliro l me?y> ,>:u 
idoiot per afld.ven.re alla ripresa 
de 1? trnt'i.v.".e m quatito non ritie­
ne che «- n defi'.'ta 'a vertenza « Bro­
da u con ' accordo eoitowntto da''u 
sr a r i F I , . 

di 
i. tremanti 

da' freddo affamali, starano mi ' 
niobi' . •'edule per terra o in jno-
ài. appor/f/'iit' allo pure!: Dot'Un-
oue ro'fi .-.rara*! r stiuardi p'oni 
d' '<. rror<> fuori p'ororn. faceva 
fredde e le finestre dovevano es-
ice 'enule chiuse C'era un'aria 
trrt ìpirah'lc ma non r'u*civamo a 
recare più d< due le.-nnti ue'l'in-
!e".-u; di ugn. aula, lu t:i,,i d, •i*e.j 
ampia m"it«) di dieci metri qua-' 
dilli, venne, da mn^edi lf> o'tobre', 
Zlìlì persone F. >o)io le pm forili 

za di poterli nutrire. I recclu su-1 
pini, co» Io sgiuirdo fisso ni alto,; 
yul .tenibrarano cadaveri. In uni 
angolo del corridoio, presso una 
porto della ctn je.vstira penetrami 
furioso il vento freddo de' manti 
c'erano tredici bambini seduti in­
torno alla madre, distesi su IMI! 
muccbii) di strxicct, coperti da al- I 
clini vico/li f.̂ i donna M 'am« IMUIM ' 
M rdiii'ionfo, tremava, UIMIVI e pi'N 
(ara intorno syuardi corno pei 
din dere soccorso Stava per par­
torire. Ma chi poteva toccoiiira'' 
Che cosa potevano fare per lei !e 
altr" donne" 

Un uomo cr venne incontro con 
le main fe.so MI attinti, tnciampa-
ra ciniurniiimeii'e; ci accoigennno 
poi che era cieco Ma quanti roc-
clu rmi dui trucomii non «ncon-
trammo in quo' triire ed'ficio <co-
last'co di Uova Superiore? L'im-
mob''('.( d a'(tur humbtni ci fu 
sp'Cn.i'u tphmdo 'tinnimmo Milla 
stradi t.iuuoMi. era para'ivi nifan 
III", pn'unin ,te 

Fuor, ( mi-.'illuni a piorere e una 
nebbia densa venirti gin dai mon­
ti Sn'hi strada Ci tu più facile 
r.Vn gì re hi parola a qualcuno 
Qui i wii'nii-v uvele ricevuto' Ognt 
g.orjio 'in po' di jMsiiuciut'a Do­
rè tind'eie'' Sor lo sanno, hanno 
pc-du'ti ru.'io. ad Afr.co in u pos-
s.,iio pili ronuiro 71 nome do' prie-
so può o'à estere cancellato dalla 
CIDI,; pi nfirafica della CaUtbna 

RICCARDO LONGONE 

Apparecchio serie A.N.l.E. esente da faste 
e abbonamento gratuito concesso dalla RAI 
Tutte lavaste gamma di modelli viene presentala 
in Italia da 

Oltre ÌOOO negozi autorizzati 
contraddistinti del marchio a dalla pubblieitè 
T E L E F U N K E N esposta nelle vetr ine 
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r o-,e Cor-e Levrieri 
neticio CUI . 
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C O N L 'ADESIONt DELLA D.C. E DEI SINDACATI BIANCHI 

Scioperi generali domani nel Salento 
per salvare la produzione del tabacco 

Centinaia di braccisnti manifestano a Matera per la riforma agraria - Forti 
colonne di contadini poveri occupano durante la notte vasti feudi in Puglia 

Il dibattito alla Camera 
sul bilancio dei Trasporti 

leu a Matera parecchie centinaia iIKnte < ontcmj>or&nearnente a.tre 
'li braccianti del cantiere di rim»>o-i centinaia di laboratori si sono recati 

Dopo avere Uchlmento in lor.tracia Ti: ori irine-JMi una tenuta di 383 euan deli agra-
affermato che * nulla si deve evi- ' na tornati In città dal la-.oro. si sono ; no hioari. pia espropriate per oe-

! tare che possa ostacolare la guer­
ra; lutto si deve tentare che sia 
immediato ed efficace, anche se sia 
««intingente ». il Dalla Torre con-
• !ud*~- che l'importante è di non 
-i^annars: ecambiando le soluzio­

ni contingenti con l'essenziale. E 
V--enz:ale sta 

i r.u^e dell'immenso 
«hvHono il mondo. A parte le co-(per soli 

recati In massa sott. o l'ullicio dei- ; creto 
Ifcnte Riforma per protestare con'ro j Anche noi Salerno la lotta dei 
la mancata pubblicazione integra:--» [contadini per 1 immediata appllra-
del decreti di esproprio per tutte i e j z l o n e della "leggo stralcio continua a 
proprietà, dell'agro ci Matera soggeitejdaro i miei .'rutti Ieri a Nardo sono 
a scorporo. E" noto intatti che ne..a S

ra*.i pubb'icat» altri pian: di espro-
provlncia. a»u circa 50 proprietà J'trjprio [>̂ r alcune centinaia di etUiri 

neirafTrontare le jun complesso di 7 ml'a ettari *or,o mentre arene il Con-M«jllo pro'.ircia'.e 
iso conflitto chC|Statl pubblicati decreti di e»prooriojdi Lecce ha in-ato un ordir.» del 

1153 ettari appartener»*! algiorr.o crio chied'» "» lmn.ediata «t-
•te 

I V . f 

-rt'rolo. p.ire dimostrar lo !e pre-
. cdinazior.: d; cort: ambif nti va-
: c-»".i dinanzi a!I'ag£;ra\sr5: della 
--.tur'zìone mondiale, parte dall'er-jforme dt lotta più a\anzate. \ rari 
r -t> premessa di ritenere inutile' gno»a fFoezia» ieri notte un a co. 
l ì seduzione di Qualcuna àeUo quo-i r»a di laboratori aericol: coi .,'»-
fior,) ch-̂  div. Inno :! mondo Si, da più di un r.-.iuiiaio di 
fa osr-ervprv rho la soluzione adiCon cartelli e ^1rd!'»re. a piedi cor. 

:e ottogonc i: pc: .a DC •- r s : :.i 
Cr.r..e.-n do: Ia\oro ed : lll-ori -.ìrO.a-
cat: rianr.o '.o'nto m co".mr.»» u-i 
ornine de', giorno in cui =•: eniode 
a' go\e:no .a revoca n^modiBta del 
nrov\odin-,ento cl.e .«-opprime 8B ot-
I.I:I di taliacco. la 'oppressione pro-
vocherebl»e la chiusura d: quattro 
n.asra/ini e a compieta di-*oecui»a-
zio: e per centinaia di contrtdinl e 
di tabacchine I partiti polliim e .e 
ft.ssoc.fi/ioni Air.d'iC&li tìi Boggiardo 
u':r;..»in<' :»eì oro ordine de: giorno 
di f-sM-ri" deci*»i a continuare .o ->cio-
[>ero fino a..a revoca del pro*.*.e-
di'î e:»to 

O.d.ff. Di Yittorio-Sitnfi 
sulle a/.inulc IRE 

preconcette accuse contro i l II proprietari f a z i o n e del mani dt esproprio e 
di democrazia popolare, lo in Puglia frattanto la lotta j,er la,' ei>*-'retore de.:e ieg?e stralcio :r. 

terra ò m pieno svoigm.ertn e -.ec.e.-,Jl*: ' c i u m dol Salento 
in azione migliaia di contadini no-' N o r - " e n o mten^a della iotta pei 
••eri. pacati ormai al.app.icazmre' eli : f t U'TT& e a : o t t a tìl t u t t I • c e t i V™-

d-.it*ni df. Sa.ento contro .a pro-
;eett.».j r.duz-one ce.'.e aree co.t va'.e' 

' ,.i t«it*c-o In grandi a..*e*.r.o:ee -.o-1 
' ' w n n i .a\o:ator de; comur.i de..d <-;!- onorev,'• Sj.-.t e Di VA'. 

Prr~°r„'/o:».i de. f ano nar.no deciso di :rro-'r:ri hanno pre-sentalo ^ila Pre 
, , . . , , a P'-G1 ror-'o a'T î'-e ier "don.ani uno vionero '-•e- '«-e-.za oolia C;,rr>-ra ,! >o2.ier,-o « 

•irmi n d q t i c a do, con.ro.lo.cecine di cbi:omeru. ->i sono porta*. 1 V 1 , , 0 # P r p t . c r f . Tr.c^e! Tgento. O^-ìdur 
P0" .---.i a.curi 
in- > 

-tom.eo. o di queì!r tf-dc-ra 
irebbe d.'-tendere l'atmosfera 
*ern^7:or.rt>'. Cormir.qu" e stata ^ _ 
rilevata con intere--e la critica Ijazt^r.da Ragucct 

terreni e~.i)roj>n3tl o Ra.'a'e ecc 

. he il direttore de!''.Osservatore» j ^ s . s o n o ^r.^.c sui wrrc- ì u. con-
' i alla pol'tica di riarmo ad o!- ' : r a r t a Varca'rocc:a 
''anza e il richiamo ai problemi 
ri- politica interna come quel!: da • 
<--i! dipende in definitiva il benes-1 
•ere e la pace de! p«ipo!o 

Semnre nell'ambito i ' f movi­
menti che si sviluppano nel camp-"1 

ntto'ico va \i.>t.-i u*ia >ttera :n-
- :ata dall'ori. Do-^tt! ?! s,in:r.ì!c 
- La Vedetta ' d: Udire II Dos-
--«tt: confermando la natura p o ' - ' 
•ca d*»ne fru» dimi'w.oni p-ec.sa 
di vo!er conservare « un riserbo 
assoluto almeno <=ir,o a ouando n-""». j 
c a molto p-ù evanzata la matura- ' 
z.one di e r t i e\ent: e l'adejuata" 
- eali'zzaz.or*» d.-»:i« nrerr."ve r e - ; . 
«'-.'•carie a"a lira futura attività »-1. 

N*el corso «e: lavori do! Consi­
lio Nazionale de' P R I che -i 

-tanno «volgendo ir onesti giorni 
.'. è \eriflcato un =:rr:f.' ativo op'. 
- i:o Un e-»-- c'ori . t.i.« 
. hionl da Milano, hr. dichiarato 
-e l'azione che il PRI n>vc ^ o i -
-er* contro il raffoi-zamento delle 
«-•estre «Incontrasse diffiro'.tà o dif-
r-derute per il fatto che il PRI 
rartecipa al governo ». il partito 
dovrebbe rie^amir.STe le sue po«i- ì 
z.oni Contro questa dichiarazione' 
e immediatamente insorto il miri-j 

.i dei g.orn • cnc ~arj ^\or . 
Tito la d '•rnwcr.e -ili "U.IJ-.-

.e talAcchire. : |f" dell'indu-trit». La Carnea :i.-
eettt aìl esproprio Una prima co:inra,'cori;<. j . r i e g-., a t r i .avoretori scer.-jvitj .1 o t e r n u a d -i*-rre afi renò 
ha rajgiur.o i terreni espropriati H- jueranr.o «-s .* piazze inscenando {li • " ci.de IFU — comunque tufo 

mentre a.'.re co.or.-|grarit;, -Wy ;?psta7ior.; d; rr_a.v-a (quei,e a prevalente parteeioazo-.ie 
A B'^-.urdo cio't ó -,*ato già ,iro- ) Statale —- cess.:,o d: essere org<i-

-ria in p«--«̂ --<-o dc.-lca-.u" J .O scoperò ger.era:e ci tu: ein,zzate sindacai ri ente nella C«J-»-
„__^___^____^____ jfir.d^-tria •"organizzazione d «̂jl- in. 

" "" "{du^tral. priva* » 

jent—.but: alla pr^-.i'ta a-cocia 
i tior.o « 

Il ritardo con cui il governo ha 
affrontato la discussione parlamen­
tale dc: bilanci, ha costi etto la Ca­
mbra a tener 6eduta anche ne! po­
meriggio d. ieri e a convocarsi ,m-
fhP per la mattinata tL cKSi dome­
nica per e.-w-mr.re il dibattito sul 
bilancio dei Trasporti. 

Nella seduta mattutina di ieri '.a 
discussione generale e htata conclu­
da con gli .nterventi degli onore­
voli IMPERIALE (coni,), PETRUC-
CI (d e.) e COVELLI (mon.). Questi 
u'timi due oratori si sono occupati 
dei prob'emi della circolazione a'>-
tomobi'istica sollecitando nenenca-
me'ite «Riavi fiscali. 

I! comoagno IMPp:RIALE. che ha 
preso la parola dopo la commemo-
; azione dell'ex deputato soc.u'oo-
ui'jciatico Umberto Gì.'';, mono 
recc-ntomente ad A^ti. s: e occupito 
mr.unzitutto della situazione .Io'!» 
FF. SS. e dei ferrovieri. L'orato, e 
comunsta ha detto che è .-omp i-
ceme'.te iliueorio nensare "h •. .' I -
lanc.o delle FF. SS. po^sa c.-,v« ri 
risanato attraverso i nuov: ^ imt .-
t: di tariffe che M goverro ha 
ri cant'erc I precedenti aumenti. 
malgrado "'Anno Santo. h.T--o " " -
tevolmente ridotto ì] traffico fei-
loviano. Nel rettore 'c-'le me*ci 
non si è ancora raggiunto .! vo­
lume toccato ncll'anteguerr .. m» -.-

!tre tutti sh a.ti, pae<; eu ' "'<'- lo 
har.n«"t raddoppiato. Per d »-*• un 
impupo decisivo al tr;,ftic<. 'e ro-
v.ar.o — ha osservato Impor-ri «• — 

je necessario invece r»moder* fc QII 
.mp-.i.-.t: e !c attrt/zatun e. ea-
pra»tutto, portai»» a tcirn.-^' • a-
vor: di ricofitruzione che n'j'tionpo 
:"!io quasi del tutto (orni in«»-
sr.do ihp i! precod»-nte ni ~."-trO 
.bb a rif ono5Ciut»> ohe u«.'o:-«.-t-o. 
ne r.pr.stinart opere forrov „i e per 
un va'ore di 400 mil ard. 

Imperiale ha concluso chiedendo 
"» nome de» persona'? fer-ov:ano 
1'» mnnazior.e di un nuovo regola­
mento che sostituisca quel'o fasci­
la e la modifica d'egli antidcmo-

I H E lìiflTEBflSSI PEI! ÌUÌÌI 
CESARE ANTICOLI 
Con il NI mVO MAGAZZINO in V. / V W P Savplìn. 26 tPl. 556.074 

(Anagrafe - Lungoteiwrp Pierleoni) 

RIBASSA I PREZZI e mette in vendita una forte partita di 
LANA "DURATEX., per materassi : FINE. MORBIDA, 
BIANCA, G A R A N T I T A DI G R A N D E o n n . , , 
DURATA AL PREZZO IMBATTIBILE DI L. l . Z 0 u Ì " < 9 

LANA AGNELLINO: Bianca, Garant i ta di grande durata (non 
si ammassa, non si indurisce) al Kg L. 900 

MATERASSO: Crine con fodere di puro cotone » 1500 
MATERASSO: Cascame lana con fodere di puro cotone . . • 2000 
MATERASSO: Cascame lana bianca con fodere damascate • 4000 
MATERASSO: Lana agnell ino con fodere damascate o r igate 

puro cotone (la migl iore qual i tà) misure: 
180 x 70 pol t rona letto . . . . • 6000 
190 x 80 misura massima . . . • 7000 

COPERTE DI LANA FINISSIME - COLORI ASSORTITI - 1 posto • 2500 
COPERTE MATRIMONIALI - COLORI VARII • 4000 
COPERTA MATRIMONIALE DI LANA - BICOLORE - GRANDEZZA 

MASSIMA - con val igia di custodia > 6000 

Precipita in un burrone 
trascinando con sé il fratello 

«•̂ Sicn iai o »r. oratici sistemi che hanro esc u-»-o i 
•.e-samerto e >7>pritentar.!: del Sind.»f..*o ' f i o -

. or: italiani d<i! Co*,-- 2 o 
m.nitrazione delie FF. SS 

d'sm-
MIRACOLO! COTONE DOPPIO TESSUTO L. 8 500 

Dei due uno è morto e l'altro è in fin di vita 

TRENTO. 27 — Stretv. ir. u- . in\a '.'•-..va Trovato ir. fln dt v-.ta. 
as;.co abbracci duo sr o \a - . fra-|for*. •> e =n**.gniT.ante r.ama'.t.r.a oà 

eli. wr.o r ma=". v.tt.me d. una.a e.in- contea.n: 
'-rrib-.e avventura: uno d: ess. e | _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
'morto mentre l'alro è _*ato r.:.-j 
venuto in co*»a:zicr,i ri.sperate Si' 

„ , '*.rA*.*a ai S"i\.o e G o\a:.n; Caprar^) 
\ u Ida RDr.cegno, : q.ial rod«ic. da u.-a! 
a f " c h e ! v o 2 : a funebre a B .rao Valsugar.a 

nella serata d. .eri, facendo ritorno; LUCCA. 27 — AI processo per i 
alla loro abitazicne, celti dal mal--fitti Porzus sorso stati ascoltati, que-
tempo. smarrivano ia s'.rada iroboc- ;sta mattina, glt ulttmt tetti e cioè 
car.do a loro insaputa un sentierojgf»»1? T«".«!. I.uigi__Ci__i« e 
.racc.ato *ul c;s"..o d. un profondo i M l s t a 

burrone. i 
Ad un tratto scivoland.-» sul ter 

ftro Pacciardf/eilarniBtlwimo che |reno v ^ i d c . il maggiore .<*el fra* , r a v v . Ferrandt della difesa e l'-vv. 
!i partecipatlone del PRI al RO-Ì^}}'- *'. ag-mappa\a ist.nUvamen.e di parte ci*.ile Libotte » causa di 

Il processo di Ponus 
rinviato al 5 novembre 

Giam-
Scsa 1 quali hanno riferito 

leu circostanze marginali. 
i Durante la deposizione del teste 
Sesa un vivace incidente è sorto fra 

go-
\ emo von:*-se in un m ^ o olia'5 a . 'alla.:ro 
*' me-fsa in diwrufslor.e. Egli hai*-o»»o vo»o 
sottolineato come nelle ultime ele­
zioni i socialdemocratici, pur e=-
.«•endo fuori del governo, non han­
no fatto progressi « r i è affrettato 
ael aggiungere che del rafforza-
mrnto delle destre non è respon-
vibile la D C . (chi tocca De Oa- 'n » '•a'.le^ VaVro r ma«*o ri. 

tramenandolo in un paa- frequenti suggerimenti al testimone 
fino a fondo valle dove.Pfoven-entl da una persona estranea 

.1 .corre :1 torrente Ros^ .nsrossa:oH|itt»' ,'occsso-
dalle recenTi p.ogge. 

Uno <iei giovar.: cadendo _ul gre 
to rip3rta\a la frattura del c r a n i o i ^ ^ c J^^^jW 
e tramenato dalla corrente il suo' 
cadavere è stato r.trovato a 50 me-

L'incidcnte è slato se 
con una sospensione dell'udlenr». 

Il processo è stato rinviato a lur.eCi 
$ nove-nbre. Martedì prossimo. 30 ot-

pcr raccogliere 
il Arcivescovo 
iNosar». 

si 
la 

recherà a Udine 
deposizione del 

n nn'unor Giuseppe 
- - ^ - V - " ^ ^ - ^ . - - ^ ^ . ^ * ^ ^ - ^ ^ 

http://ltras.il
http://vaticaner.se
http://afld.ven.re
http://ft.ssoc.fi/ioni
http://nar.no
file:///eriflcato
http://ci.de


* Paci.' 6 
•y :'.Ì-IÌÌ:.••.•-

Domenica 28 ottobre 1951 

I PIANI DI AQURESSIONE SONO DESTINATI AL FALLIMENTO 

I coreani invitano gli invasori 
a riflettere sulle pilerie ili pace 

11 rapo di Stato Maggiore Collins in ispezione a Formosa 
TOKIO. 27 — I lai/presentanti 

c;no-corcani nella commissione m-
• car.cata di esaminare la ciuestione 

dL'Un linea di armistizio hanno ri-
b.id.to oyjji, nel coivo di ima nuo­
va riunione. la lo io volontà di a o 
coitlfi, invitando gli americani a 
pi elidei e ;n attenta eonsiciera/.ione 
le r-mposle pie.-eiitate i d i . 

G e o c i a l c amei 'crno ha annuncialo 
elle tali proposte prevedono il ri­
tiro delle truppe americane dalle 
loro po.-uioni per una profondità 
<1: cu e:» 2ó km. accompagnato da 
una analoga misura da parte co­
lemia, in modo che i due tv-cinti 
Fi attcstino su un fronte pre.-socchò 
retti l ineo, poco a nord del 38. pa-
ifillelo. Il territorio sgomberato 
dovrebbe essere smilitarizzalo. 

A queste proposte, jier quanto 
può desumersi da un comunicato vif_ 
iKtale del Quartier Generale ameri­
cano. i negoziatori di Hiclgway han­
no uppe.-to o^gi un attegn.amento 
caparbiamente negativo, tanto più 
Biave in quanto con la loro offerta 
i cino-coreani avevano compiuto un 
passo sostanziale verso un accordo 
di compromesso e nella stessa riu­
n ione di oggi si erano mostrati 
pronti a far seguire ulteriori pro­
poste di pace. I rappresentanti di 
Hidgway hanno dichiarato invece 
Seccamente che le loro richieste di 
una linea basata sull'attuale fronte 
« non rappresentano il punto di 
partenza per mercanteggiamenti ». 

L'atteggiamento <• intransigente .. 
degli . inviati di Ridgway, i quali 
sembrano disposti a far passare in 
seconda linea la causa della pace 
m Corea di fronte al possesso, 
tutt'altro che definitivo, di poche 
dec ine di chilometri di territorio 
(il cosi detto «costone de i Crepa­
cuore .», a detta degli stessi ameri­
cani, ha cambiato di mano nel cor­
so degli ultimi giorni dec ine di 
vol te) rivela come gli invasori s ia­
no ben lontani dal l 'aver rinunciato 
ai loro più ambiziosi progetti di 
aggressione in Asia. 

A Tokio è giunto oagi da Tal­
lirli, nell'isola ili Tuian (Formosa), 
il capo dì Stato MaxRÌore ilell'e-
hc-rc-ito americano il quale ha ispe­
zionato le forze militari ilei nemi­
co del popolo cinese, C'iang Kui 
scek n i li;» avuto colloqui con gli 
esperti militari americani che Ir 
vanno organizzando. La visita di 
Collins, reduce da un incontro voti 
altri quìsling asiatici, quell i delle 
Filippine, sta a significare che gli 
americani intendono potenziare il 
loro Intervento aggress ivo nel la 
grande Isola cinese e assegnarle 
un ruolo ancor più grave nei loro 
piani contro la Cina: 

Che questi piani siano destinati 

ni più clamoroso fall imento e che 
la pretesa « superiorità » americana 
in Corea sia quel che si dice un 
pallone gonfialo, è dimostrato dalla 
imponente mobilitazione m atto tra 
il popolo co i eano e cinese sulla 
p .anatomia della lotta contro l'ag­
gressione. K' di ier; la notizia del­
l'invio di 1500 aerei da caccin da 
narto del nonnlo emesp ni rt mbat-
w-.iii i.'i C'oe.i. Ogùi i'agi-n/.ia >Vnoi;<i«Iofi'ari 
Cina riferisce che negli ultimi 
due mt'6i il popolo rinese ha in­
viato ai combattenti in Corea 
1587.000.000 • y u a n » , 1.930.000 do­
ni, 180.000 pacchi di confort», 
250.000 lettere di augurio 

Un gruppo di mutua assistenz'» 
di mussulmani si è fatto interpre­
te della ferma volontà del popolo 
cinese- di difendei e la 6tia patria 
dall 'aggressione in una lettera al 
presidente Mao Tse-dun aggiun­
gendo: •' Prima di ades.-o. nessuna 
del le 17 famiglie del nost io gruppo 
aveva di che sfamarsi. Quest'an­
no non polo tutti i nostri fami­

liari sono ben coperti e ben nu­
triti ma abbiamo comprato ani­
mali da tiro e costruito nuove ca­
se e i nostri figli frequentano le 
scuole. Noi non tollereremo mai 
che la nostra vita felice venga i o -
vinata dagli aggressori americani. 
Kd è perciò che noi intensifichia­
mo la nostia produzione per dare 
il m a g g i o r a i u t o p o s s i b i l e a< v o -

popoif .r : CUKni '. 

Deragliato il «rapido» 
Palermo - Messina 

PALKRMO, 27. — Il rapido Tt. 
104 partito dalla nostra città ieri 
sera d.retto a Messina, a causa di 
insabbiamento dei binari provoca­
to da un violento temporale, è de­
ragliato alle ore 20 circa sul trat­
to Cefalù-Caltcrhurmo. 

Data la velocità ridotta del con-
vogl.o non si sono verificati danni 
nò al materiale ne ai paaicggcn. 

l«i linea è Mata riattivata .sta­
mane. 

MossaiM prolunga 
i colloqui di Washington 

Un accordo di compromesso ce­
derebbe alla SIIKLL lo sfrutta­
mento del petrolio persiano. 

WASHINGTON, - 27. — iMui:tre 
viene annunciate che il Prima mi­
nistro per.-iano Mo.s-.adek pso l jn -
gberà i .suoi colloqui con gli evol­
uenti del governo e deitli .IIU»H.—i 
petroliferi americani a Wa->!iii«:o'i, 
Kazetn Hassioi. sottosegretario alle 
finanze per i petroli del governo 
di Teheran è giunto oggi a \ e \ v 
York. Egli ha dichiarato ai gior­
nalisti che la sua presenza •• indica 
la po--ib.lità di una «-oluziono d'el­
la controversia per i petroli .,. 

A tale proposito, un corrr.pon-
dente della Nartli Amvrican 
Newtpaper Allianre, le cui infor­
mazioni -olio largamente ripio-
dotte dalla stampa americana, di­
chiara di sapere che il pnvoroo 
ìf-'-'ì!,.-. -tarebbe nogu^.a^iiu in, 

accordo trentennale per la ce-^io-
ne della vendita e della distribu­
zione dei petroli alla Shell Rapai 
Dutch, 

A sua volta l 'AP scrive che po­
trebbe essere invitato a Washing­
ton un rappresentante del nuovo 
governo inglese per definire un 
accordo di compromesso. Secondo 
l'agenzia, tale accordo potrebbe 
v$=vve realizzato soltanto con la 
•'definitiva liquida/.irme defl'An-
glo-Iranian ». Alla direzione della 
compagna persiana dovrebbe c—e­
re chiamato un esperto «neutra­
l e . . Heijgi americano) e tecnici 
americani 

V 

La seduta al Senato 
(continua/, della 1. Pee.) 

«uà comodità e non l'autorità giu­
diziaria 

SCELBA: L'autorità giudiziaria 
nveva dato un ir dirizzo sbagliato 
Questo cavillo uà « pagl'etta » È 
««tato rumoreggiato da gran parte 
de'.l'A. rombica. II ministro ha fin­
to di IÌ >n accorgervene ed ha pro-
tona *o ripetendo l'as-urda tesi se­
condo cu: non si potrebbero di­
scutere : japport: intervenuti tra 
d'-;ge::ti della polizia e banditi, 
t e le :ag.nrii pe- cui questo b i n -
ti't > :. '.i fu prt - i v .vo perchè 
attualmente è in c.:s'o il processo 
.. V.:t:b >. Qie.-'f - - a : . e afferma-

?.,<•• iì ha .no sul levato le proteste 
nelle .-.n'-tre le quali, interrom­
pendo, ha* n i i ico idato a Sceiba 
che qnr-'o >y: nvwo, per decis.one 
della Ca--.az.one e della st'.vs-a As-
-...H-, non i.iiuaKìa mu. imamente 
l'U'.'c.- onc d Giuliano. 

A questo punto Sceiba ha cre­
duto di r,fai si citando un articolo 
d. Pas.ore ::. cu, M afferma che 
CJiu! aiifi e s'.a'o fatti ucc.dcre eia 
l'.-C",";i, con.-enz.iente Sceiba, e 
-. oomar.da con finta ingenuità 
j.f, . . . . . . . . . . „ V l . . . s ,,,,.,-f.v.v.f. ; ) i-hiu- i-'"-

dere per «sempre la bocca al baiv 

un bicchiere di cognac prima di 
replicare. La sua replica è slata 
quanto mai debole . Egli ha detto 
il meno che potesse dire, e c ioè 
che respingeva l'accusa del nostro 
compagno. Sceiba si è cosi eretto 
a giudice di se stesso non ricor­
rendo neppure alla consueta pro­
cedura che permette al le assemblee 
parlamentari di accertare, sia pure 
i immariamentc , di fronte ad accu­
se gravi se nella discussione c'è 
stato un calunniatore oppure un 
ndegno smascherato. 

Si ò infine votato a scrutinio se­
greto l'o.d.g. C'ingoiali:, che com­
porta la fiducia al governo e a 
Sceiba e che ò staio approvato con 
queste cifre: votanti 262, maggio­
ranza 132, favorevoli 138, contra­
ri 124. Cosi Sceiba e il governo 
iì. e. hanno ottenuto la maggioran­
za valida di sol: 6 \ol:. 

Si è poi proceduto alla votazione 
a scrutinio segreto di un o.d.g. che-
era stato presentato or. .umanamen­
te da! gruppo sccialdem .cia'-ico con 
la dima di tutti i senator, ci. que­
sto partito ma che non era stato 

t;;:,*n >>) seguito a un coilo-
HJ'.O di Do Gasperi con D'AiuóO,.a 

-i.t'.. P.i-toie hn interrotto suDitol'H'l corso del quale, pare, il pre-
e l u d e n d o la paiola per fatto per- adente del C o n i g l i o aveva minac-
>:„. ; ii... c.ato di dimettersi . 

Sceiba ha ancoia rpe tutn la prò- [ L'o.d.g. è- stato fatto proprio dal 

AVVISI E C O N O M I C I 
IN ITALIA (S.P.I.) 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
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... E NOI RIBASSIAMO 
Per facilitare gli acquisti a tu t ­

ta la cittadinanza e particolar­
mente alla nostra affezionata 
clientela, abbiamo deciso di porre 
in vendita 

A PREZZI STRABILIANTI 
tutto lo stok esistente, compre­
se le più interessanti novità di 
stagione -in tessuti pregiati di 
ALTA NOVITÀ' in purissima 
LANA, SETERIE. BROCCATI e 
VELLUTI. 

INDUSTRIE DI COMP . 
Tessut i Novità 
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Gli esperti inglesi 
esonerati in Egitto 

Un altro egiziano è stato ucciso - Esodo in massa della popola­
zione locale dalla zona di Suez - Commenti all'elezione di Churchill 

IL CAIRO, 27. — Un'altro lavo­
ratore egiziano è caduto oggi sot­
to il piombo degli invasori inglesi 
Si tratta dell'autista di un auto­
carro che transitava sulla strada 
del Cairo, sedici chilometri a sud 

che durante tutta la settimana è 
continuata l'evacuazione in massa 
della zona del Canale di Suez da 
parte della popolazione egiziana. 
Tutti i mezzi di trasporto a dispo­
sizione. sovraccarichi di masserizie 

di Porlo Said. Secondo In versione e gremiti di dorine e di bambini 
de l le autorità britanniche, la MIIÌI 
che si abbia per il momento, l'au­
tista avrebbe tentato «li sbarrare lu 
strada ad un camion inglese. 1 sol­
dati clic scortavano il camion in 
motocicletta lo hanno immediata­
mente freddato con una scarica 

Abbiamo già riferito che ieri 
un altro autista egiziano era «tato 
ucciso ne l le medesime condizioni. 
Sono questi segni evidenti della si­
tuazione di terrore che le autorità 
britanniche hanno istituito nella 
zona del Canale di Suez. 

Ma questo atteggiamento crude­
le e provocatorio in terra di con­
quista non giova, in ultima analisi. 
al le trupne d'occupazione. Lo stes­
so comando della RAF ha riferito 

paesano ininteri . i 'tnmente sullo 
strade che imitano verso il cent io 
dell'Egitto 

Dure parole sono Ftnte pronun­
ciate oggi in una conferenza stam­
pa dal Ministro degli Interni egi­
ziano, Serag Kd Din. nei confronti 
degli imperialist' occidentali . Il toria 
ministro Ita voluto smascherare il 
r.catto del pericolo comunista che 
questi fanno continuamente ai pae­
si coloniali e semi-coloniali per 
costringerli ad accettare • la loro 
dominazione. . .L'imperialismo, egli 
lia detto, distrugge l'esistenza di 
un paese, mentre il comunismo è 
una ideologia che non distrugge ... 

A proposito del ritorno di Chur­
chill al potere in Inghilterra. Se -

rag Ed Din ha dichiarato che l'E­
gitto è interessato non a un cam­
biamento di persone, ma a un 
cambiamento di politica, inten­
dendo con questo che la politica 
fatta nei confronti dell 'Egitto dai 
laburisti non differiva molto d*i 
quella che facevano e che nr< ba-
hilmcntc faranno i conservatori. 
•• Comunque', ogli In conelu.-o. ct ' 
gli ì n g l c i uberanno In forza, ri­
sponderemo con la forza ••. 

Anche la stampa egiziana com­
menta neeli Me^i termini la vit-

me-hsa d; occupai si di quei tali a l - j 
'.: l'.m/.onar» di P. S qii'jndo :1 
p!(.ce.-»o di Viterbo finirà pros.ii-
mamtnte. . . 

Qui eia s'.".i*r:i gli è stato gri-
lìa'u: < f" una direttiva per la Ma-
L; -'• ,tt in a .. 

Ma egli ha negato que«to evi-
leni'' atto d: interfere,-,/a dicend.i 
ciì a\v* e ti.; ululato .->o!o un augni io 

Il m.n.--t:o di polizia ha concludo 
;uo-,pett:indo la minaccia della fine 
del mondo per colpa dei comunisti 
al lo scopo chiaro di spaventare i 
timidi della maggioranza e di ot­
tenere in questo modo un voto di 
fiducia. 

Immediatamente dopo è interve­
nuto il compagno PASTORE, che 
cos'i si è espresso a proposito del 
fatto personale provocato da 
Sceiba: 

« I membri del governo hanno 
preso la singolare abitudine di ci­
tare. a Montecitorio e a Palazzo 
Madama gli articoli che io ho il 

1_ j socialista Rizzo. Eccone :l te^to: 
" Il Senato, pure ammettendo che' 

la lotta contro i fuorilegge, fune­
sti alla vita c ivi le di Sicilia e di 
Italia, fu co*:elusa con benemerenze 
ci: {manti a r m a r o n o fino a. su­
premi sacrifici, riafferma che la 
guerra al delitto :n uno Stalo de ­
mocratico moderno ha dei lirniii 
.r. supera bili oltre che nel le lejjgi 
penai:, negli imperativi categorici 
della morale, nella sincerità «e l le 
informazioni al Par lamento ed al 
Paese ed anche in ima dignità di 
stile per tutti i collaboratori di 
giustizia; riconosce che i metodi 
seguiti dal Ministero. del l 'Interno 
per la repressione del bandit ismo 
in Sicilia a mezzo della polizia, 
non pos-sono ritenersi rispondenti 
alle esigenze sopra espresse; e Si 
riserva di sollecitare una organica 
riforma del le attuali leggi di pub­
blica sicurezza e di proporre una 
approfondita indagine sulle even­
tuali responsabilità appena s-arà de 
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compito di scrivere- sull'organo d e l | m , , t o ;i «indizio ancora pendente 
Pait i to Comunista. E 'ev identemen- davanti alle Assise di Viterbo, per 
• e una abitudine molto strana, ma 
d'.Jtra parte, poiché tanto l'on. De 
Gasperi a Montecitorio quanto lo 
on. Scclba qui a Palazzo Madama, 
hanno ritenuto oppottuno di farlo. 
credo di dare una breve risposta. 

Io avevo già affermato qui in 
Senato, or «=ono alcuni irif-i. du 

la migliore informazione che ne 
seguirà e per il rispetto del la in ­
dipendenza fra i diversi poteri d e l ­
lo Stato ... 

Il risultato di questa seconda v o ­
tazione è stato il seguente: votan­
ti 241, maggioranza 122, ' f avore -

UNA MOZIONE PRESENTATA ALI A CAMERA DA DEPUTATI DI DIVERSI SETTORI 

I l governo dovrà rispondere 
sul rincaro delle tariffe elettriche 
Larghe ripercussioni ha avuto 

negli ambienti politici e sindacali 
l 'annunciato aumento de.'le tarif­
fe elettriche. 

Facendosi interprete del diffuso 
al larme che questa notizia ha pro­
vocato, un gruppo di deputati ha 
presentato ieri una mozione alla 
Camera. La mozione, firmata dagli 
onorevol i Lombardi (P.S.I . ) , Ter­
ranova (D.C.) , Tremel loni (Parti­
to Socialista S.I.I.S.), • Giolitti 
<P.C.L), Pieraorini (P.S.I . ) , A m e n ­
do la (P.C.I.) , Zagari (PSSIIS) e 
altri , dice testualmente: 

«e La Camera, in ordine al le di­
chiarazioni che l'on. Presidente del 
Consigl io ha reso alla delegazione 
degli industriali, da lui ricevuta il 
giorno 22 ottobre 1951, dichiara­
zioni rese pubbliche nel comunica­
to diffuso sulla s lampa quotidiana 
del giorno successivo, e concernen­
ti la mater ia de l l e tariffe di for­
nitura dell 'energia elettrica ed i 
problemi connessi de l conguaglio 
interregionale; r ichiamando^ alle 
dichiarazioni del Min. de i LL.PP 
Tupini, rese a l Senato nella sedu­
ta del 2-6-1949, e ne l l e quali egli 
''assicurava che qualunque soluzio­
ne il governo crederà di dovere 
adottare sarà sottoposta necessa­
riamente al l 'esame e alla de l ibe­
razione de l Parlamento"' e al le 
.«ucce^sive dichiarazioni del Mini­
stro per l'industria Togni, rese al la 
Camera, nella seduta de l 24-5-"50, 
Fecondo le quali i problemi del la 
energia elettrica, "oltre che una 
'cccz icnale complessità tecnica. 
presentano aspetti polit ico-sociali 
rii tale gravità, da non metterai in 
dubbio debbano essere valutai ' al p _ rf ministro 
momento opportuno dagl i o r g a n ; l g r c c o V c r l z e l o s n a u g n a l o c ^ l 

r.eile mani di re Fao'.o le dimissioni 

so r ispetto al quale le materie pri­
me industriali registrano un au­
mento di prezzo pari al :9.3(5 per 
conto, mentre il prezzo dei prodot­
ti finiti è aumentato del 4,89 per 
cento. 

La stessa relazione della Came­
ra di Commercio di Milano non 
può esimersi dall'osservare amara­
mente come la situazione economi­
ca si sia aggravata specie pei 
quanto riguarda l'industria mecca­
nica aggiungendo che « numeroso 
aziende piccole e medie sono state 
costrette ad adeguare il grado di 
occupazione a l l e minori possibilità 
di sbocco». Le considerazioni del ­
la C d . C . di Milano investono, co­
me si vede, il problema del mer­
cato, per il cui al largamento la 
CGIL ha avanzato proposte con­
crete. reclamando l 'elevamento del 
tenore di vita del le masse popo­
lari. A questo proposito si appren­
de che la CGIL ha indetto un con­
vegno per affrontare il problema 
de l ie zone di sottosalario, come in­
forma un comunicato confederale 

vocare a Napoli per i giorni 14.15, 
10 dicembre, il c o n . e g n o sindacale 
del Mezzogiorno e del le Isole per il 
rispetto del le leggi e dei contratti 
di lavoro, nel quadro delia lotta 
nazionale per il rinnovamento del 
tenore di vita del popolo, deciso 
dal Comitato direttivo del la CGIL. 

Scopo del convegno è quel lo di 
indicare le soluzioni immediate t 
permanenti da adottare per rimuo­
vere la piaga sociale del eottosa-
larlo, ed imporre in ogni paese 
dTItalia l 'osservanza de l la legge 
e il rispetto dei contratti 

Raggiunto un accordo 
per fa De AngeUfrua 

Nei giorni 25, 26 e 27 ottobre 
sono continuate presso il ministe­
ro del Lavoro le trattative fra le 
organizzazioni sindacali per l'esa­
me e la definizione della vertenza 
riguardante lo stabil imento di Mi­
lano del la Società De Angel i -Frua. 

li Churchill. L'organo «n- . , , 
vcrnati'-o . FI Mi-ri - «prive in me- " : , 'n> ) a c h e t l , , t l ' t ; ' f ' r : 'a l 1 , \ ™ " p / , . • " , , Ipn- i quelli democri-tiani) hanno rito : -.Churchill cercherà di 'er-; | . . . , . , . , . , . ; . , . _u„ ,- . , , , „„„ _.?.,.„ 
lorizzarci facendo scorrere il san-

ia".te In di"cii".«ione sulla presenta- ^ > M4- <" l ì n t r a r i 1 2 7 - n governo 
zinne del VII gabinetto De Ga-pe- ha cosi avuto una maggioranza di 
ri. ho affermato poi 1:1 ptibbl.ci eo-
nH/.i. ho scritto e ripeto qui: lo 
(••.. Srvlb'i. miii'-'ro dell'Interno, il 
"> Uml.o d>'l 1930 ha dato al popvlo 
.tal.ano vii al Pai lamento, una ver 
"•ione fal-a doll'ucci-fione del ban-
ii.n> Giuliano. L'on. Sceiba ha af­
fermato -.rifatti in una conferenza 

< coni­

glie. Ma il popolo egiziano mostre­
rà a~ChurchilI e a tutti i conser­
vatori che non defletterà dal prò- | 
posito di realizzare i suoi diritti e 
le sue n":pirazioni. Es«o non vuole 
dare i suoi figli per alimentare le 
guerre ... 

Frattanto, una nuova misura è 
Mata pre*a dal governo egiziano 1'""'".V . . . . . . ,,. „„ . ,i„«« 

i - « f i „ - 1» ;* n a «' giornalisti: 2) per le depc-
I influenza britan- . ... : 

pubblicato, che Giulia::" era stato 
licci-i) in Un confi.tto con i cara­
binieri mentre tentava di fuggire. 
Que-ta ver-ione è risultata chiara-
nirn'i: fai--.». 

\r.,n è vero che «da risultatn fai 
s-i solo per l'autoaccu-a. come ha 
detto l'o-i. Sceiba a Montecitorio. 
del bandito Pi-ciotta. Questa ve 
SK.:I> è risultata faì-a: 1» J»?r 
inctue.-e fatte da una mezza dozzi 

a voi; valio.:. 
Dopo l'approvazione del bi lan­

cio deul: Interni da parte del la 
magg.oranza. la seduta è stata rin­
viata a martedì alle ore 10. 

Churchill chiama al governo 
i magnati dell'industria 

della 1. pag.) 

per el iminare 
nica nel pae.->p. Un portavoce gover­
nativo ha rrwp noto oggi che gli 
esperti britannici impiegati dal go­
verno del Cairo verranno esone­
rati dai loro incarichi e che tut­
te le offerte britanniche negli , ID-
palti intemazionali verranno esclusi 

Inoltre, il governo egiziano ha 
informato oggi ufficialmente l'am­
basciatore inglese al Cairo. Sir 
Ralph Henderson. che il trat'ato 
anglo-egiziano e l'accordo di con­
dominio per il Sudan « hanno ces­
sato di avere vigore ». ponendo 
termine in tal modo a!fautorizza­
zione accordata alle truppe britan­
niche di restare nella zona del ca­
nale di Suez. La nota consegnata 
all'ambasciatore aggiunge che do­
vrà cessare anche l'interferenza 
britannica negli affari del Sudan. 

Nel la riunione di ierif è 8 ;ato 
il quale reca la decisione di con- raggiunto un accordo. 

Grave I11H0 
di Italo Calvino 

Nei «iorni scorsi «tf è spento a 
San Remo il prof. M a n o Calvino 
padre adorato del compagno Ita­
lo Calvino. 

Al compagno Calvino e alla fa­
miglia dell 'estinto affranta dal do­
lore giungano le condoglianze più 
sentite della redazione romana de 
.. l'Unità - , 

GLI ORRORI DELL'OPPRESSIONE AMERICANA I N GREQA 

Feroci sevizie ai patrioti 
nelle carceri dell'Asta lia 

siziuni rc.-e al proces-o di Viterbc 
da .-.ltreno una dozzina di testimo 

(continuai, 
rale del Labour Party, svi luppata 
con slancio e risolutezza dalla ba­
se, non venisse svigorita e frustra­
ta al vertice dal l 'atteggiamento re­
ticente e contradditorio de i leaders 
governativi , per impedire a Chur­
chill di conquistare quel l imitato 

| e margine piccolo borghese che gii 
ha assicurato la vittoria. 

Che il Labour Party abbia per­
duto le elezioni porcile al centro 
esso non si è presentato aeli e le t -

... .ti per le'c>->ntradi'u.'.i"ni del co- lori incerti come una alternativa 
lonn- l lo Luca m i l a sua depo^zm-jòiffeTcnziata d a quella conserva 
ne al processo di Viterbo; 4) pei trice è riconosciuto anche dal Ti-
ie ammissioni reticenti del capita-i"'*». '"* <Ju a l e- nel suo editoriale, 
no Perenze II capitano Perenze, | considera come indicativo in tal 
uffici:V dei' carabinieri, è g i u n t o l o i l ?ucces«o ottenuto dai can-
.1 o-pitare :n ca-a ma il bandito « ^ a t , bevantst. ,n circoscrizioni 

che pure erano marginal i . 
E' ancora troppo presto per pre-

pitare :n ca-a ma 
Piscio:ta. dopo che Pisciotta ave­
va uccido il bandito Giuliano. 

Affermo ouitidi che .1 bandi to ,cedere quali ripcrcus-ioni avrà al 
Giuliano è stato fatto ammazzare.Il ' interno del Labour Party la scon 
I' bandito Giuliano stava tranquiì-

£' 

prr lamentan , con quella serenità 
e quella obiettività richieste dalla 
delicatezza del l 'argomento, che in­
veste competenze di p iù ministeri, 
r.onchè degli interessi j n g iucco e 
dalla .<cssa particolare situazione 
e posizione economica d e l l e azien­
da elettriche*' invita il governo ad 
esporre al Parlamento l e indica­
zioni necessarie per una soluzio­
ne corrispondente ai fondamentali 
interessi nazionali ». 

Che la situazione dei prezzi si 
s ;a ulteriormente aggravata è con­
fermato dal la Cwmcra di Commer­
cio di Milano ebe , nel la sua rela­
z ione sull ' indulti ia, di cui dà no­
tizia, nel numero d i ieri, i l quo­
t idiano « 2 4 O r e » , denuncia un 
impressionante aumento de i prezzi 
al l ' ingrosso rispetto al mese di 
agosto. P e r quanto riguarda i pro­
dotti finiti l 'aumento a m m o n t a al 
3,88 per cento, l 'aumento relati­
v o al le materie pr ime industriali 
è de l 0.51 per cento. Ancora più 
grave appare il confronto con il 
mese d i settembre de l l 'anno scor-

del suo go\erno. Il leader dell'Unio­
ne Progressista di centro. PI asti ras. 
ha formato un nuovo governo di 
coalizione con 1 liberali, nel quale 
lo stesso Venizelos occupa 11 posto 
di vice-primo ministro e ministro 
degli esteri. Costantino Rentts è mi­
nistro degli interni. 

A quarantotto giorni di distanza 
dalle elezioni, ia Grecia a%rà dun­
que un governo e >ga!e », ** cosi 6ì 
può definire un'amministrazione u-
scita dalla vergognosa e»erle di bro­
gli a di violenze ch« hanno caratte­
rizzato la consultazione di settem­
bre in realtà, dopo li fallimento del 
plani americani che dovevano con­
durre al potere 11 fascista Papagos 
e dopo la grande affermazione ripor­
tata daite forze democratiche coatut-
cate nell'Unione delle Sinistre (TEDA), 
e alato istaurato In Grecia u n varo 
e proprio regime di terrora. . 

Il nuovo Parlamento, che ha inau­
gurato la sua cessione 11 10 ottobre. 
opere al di fuori di qualsiasi lega-

putatl eletti 11 10 satUaabcn non han- ta. Il cxil pavimento n..v.:ra nottante 
no ancora visto riconosciuti 1 loro 
diritti. Di essi, l dieci deputati eleitt 
nette l i « e dell'F.DA. sono tuttora og­
getto. in spregio dei la volontà popo­
lare. di una rabbiosa persecuzione 
che ha relegato la maggior parte al 
essi nelle carceri e nel campi di cori-
centramento e che 11 sottopone a 
torture senza nome. Indegna di -un 
paese civile. 

Decine di processi in massa sono 
aperti in tutto il paese Ad Atene * 
in corso que'.Io contro 11 dirigente 
comunista Xikos Be'.oyannls e con­
tro altri norantasette patrioti ed eroi 
delta resistenza, le cut udienze rive­
leno gli orrori delta detenzione r.eile 
celle della • ASPALIA. , la Gestapo 
greca. 

Centinaia di democratici arrestati 
alla vigilia de l> elezioni sono tut­
tora Imprigionati dagli sbirri di Ve­
nizelos • dell'ambasciatore america­
no «otto l'accusa di violazione della 
famigerata e l egge 609». i n forra 
della quale u n cittadino può essere 
condannato alla pena capitala par le 
proprie convinzioni polit iche Gli 
arrestati sono stati gettati nelle ca­

uta democratica polche metà dei da- mere di torture della polizia *e?re-

un metro quadrato e cl;e sono te­
nuto nella più completa oscurità © 
illuminate da una luce abbaglxinte 
Essi sono quotidianamente percossi 
a sangue, legati strettissimamente e 
torturati con la corrente elettr.ca-

I/immediata liberazione di Mano-
i!s G'.ezos. eroe della resistenza gre­
ca. nonché di altri nove deputati de­
mocratici detenuti e stata ptftlecìta-
ta — riferisce la e Te'.epress » — an­
che da autorevoli giornalisti britan­
nici e dalla «Lega per la democra­
zia In Grecia » 

Estrazioni del Lotto 
del 27 ottobre 1951 

BARI 6 72 54 69 75 
CAGLIARI 67 « 33 16 35 
FIRENZE SS CI 55 79 17 
GENOVA 66 81 29 3 63 
MILANO 76 14 27 26 36 
NAPOLI 81 » M 5 87 
PALERMO 82 81 38 49 37 
ROMA 84 99 34 36 27 
TORINO 79 45 9 44 4 
VENEZIA 15 79 69 47 84 

lame ite in ca-a dell 'avv. De Maria 
i Ca^elvetrar.c. con il bandito Pi-
sciotta che amva d'accordo con il 
col. Luca e col cap. Perenze. Que­
sti avrebbero potuto multo tran­
quil lamente mettere le manette ai 
bandito Giuliano mentre dormiva. 
prenderlo vivo e tradurlo dinnanzi 
ai tribunali. Pi-ciotta l'ha invece 
ucciso e l'Iia ucciso e \ identemente 
per ordine del col. Luca. 

Ora noi poniamo questa questio­
ne: chi ha autorizzato :1 col. Luca 
a fare ammazzare, invece che ar­
restare v ivo e tradurre davanti a: 
riuo'ici il bandito Giuliano? L'on. 
Sceiba ."sipeva o non sapeva? L'on. 
Scclba è in grado di dirci in mr<ìo 
p ree-so e formale se quella ver­
sione «ull'uccisione del bandito è 
vera e falsa? A Montec.torio cri: 
ha detto: ques*a è la ver.-ione uffi­
ciale. A noi non ;ntere-=a sapere 
se è la ver.-ione ufficiale a noi :n-
terci1 . ! sapere se In v e r s o n e è vc.*a 
e fal-"a {Clamori n* centro) . 

MAZZOXI — Ma questo è un 
d.scorsn. non è una risporta pei 
fattn personale. 

PRESIDENTE — On. Pastore r.or 
faccia un discorso, se no esce dai 
limiti del fatto personale. 

PASTORE — Io devo giustificare 
quello che ho scritto, perchè l'on. 
Sce'.ba lo ha citato (clamori). L'on 
Seelb^ non ha trovato ancora iì 
tempo e il modo di interrogare il 
col. Luca, di interr.^care :1 capi­
tano Perenze. di interrogare i ca­
rabinieri che erano quella notte a 
Castelvet-ano e d: sapere finalmen­
te se il col . Luca ha d e t t i la verità 
o no. c ioè se hi: Sceiba è state 
ingannato o no dal col. Luca. La 
verità è che l'on. Scclba sapeva, 
che l'on Sceiba ha dato :1 suo con­
senso alla uccisione del bandite 
Giuliano (vivissime inzemizioni 
dal centro). 

PRESIDENTE — On. Pastore, 
concluda. 

PASTORE — Ma se questo non 
fosse vero, perchè l'on. Sceiba non 
ha punito il col . Luca, perchè non 
lo ha denunciato, perchè l o ha co­
perto fino ad oggi? Se il col . Luca 
non ha eseguito gli ordini dei suo: 
superiori, perchè l'on. Scelba non 
lo ha denunciato, ma lo ha promos­
so? Tutto porta dunque a questa 
conclusione: Giul iano è stato fatte 
ammazzare da Piscsotta, dal colon­
nello Luca, consenziente l 'on. Scei­
ba, perchè tutti avevano interesse 
a chiudere la bocca a l bandito Giu­
liano. 

L'accusa de l senatore comunista 
ha fatto su Sceiba l'effetto d i un 
colpo bene assestato tanto che il 
ministro si è fatto servire di corsa 

fitta elettorale, in che modo essa 
influirà sulla crisi del partito, «e 
e per quanto tempo Att lee e Mor-
rison saranno accettati dal partito 
come i suoi leaders al l 'opposizione. 
Possiamo notare, però, che la ba­
se laburU*a pare rendersi conto 
con sufficiente chiarezza de l l e ra­
gioni che hanno determinato la 
sconfitta e . lungi dall'abbandonarsi 
al disfattismo, pare convinta c h e il 
Labour Party potrà ora assolvere 
alla sua funzione 60lo contrastan­
do risolutamente, senza compro­
messi . il passo ^alla polit ica di 
Churchill , lottando in Par lamento . 
e con l'arma del lo scioparo nel 
paese, contro l'intensificazione del 
riarmo e la riduzione d e l va lore 
reale dei salari, contro l 'accelsra-
mento de i piani di guerra. 

I legami di più stretta unità sta­
bilitici nel corso del la battaglia 
elettorale fra le varie categorie la ­
voratrici e fra lavoratori comunisti 
e laburisti, sembrano destinati a 
svilupparsi ne l la battaglia che era 
si apre contro il governo conser­
vatore. come un e lemento sempre 
più solido ed efficiente nella lot­
ta della c lasse operaia britannica. 

PIETRO INGRAO - Direttore 
Sergio Scader» — Vicedirettore resp 
S'ablIIrr.ento Tipografico U E-S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 
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TUTTE le Rigori moti* 
BCNDIX 
CANOV 
GOBUN 
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HOOVER 
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WHIRLPOOL 
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B) MOBILI L. 12 

ALLE CAllERIE M.-.bil! « BVBl'SO! • eclo**»!' 
msorlia«3>i «gs: stile. Pr?t{": più bi^i Iti'.n! 
Ponici p-'iizi tie-in 47 (Slo-fcrco), pi*j« 0o-
lar^nzn (Ci-.emi E.'..e). 4193 

MlTRIMoNULE • 900 . . Oncia» !«ceatt con 
pietà 13 000. Goirdsreb* « t r a l n w 12 000 
Vi On..iit!::r« 1! T<i!f««o) 20 358 

11) M-ZIONI - COLLEGI L. 12 

ACCETTASSI ISCRIZIONI M;«Ì jai io immcrfiair: 
.VcioiirsS.i "•«..-ia. : \* r!<,z..'r.a.:ri<,i;oi tritur •»'•: 
1/•".<;'.••': IMit-'rirafifl: <'uì»\a:r:.>\: Or.'aV'i'i. 
K^-.u-.vtT.-rv: .-,-'<> On:*iV: - ISTITUTO XR-
MISIO .MESCHINI- - BOEZIO angolo Tacito 
•T.itM ljv..url (.ti.379). (4046) 

24) R A P P R E S . E P I A Z Z I S T I L. 10 

CERCASI ««ri elementi ogni provlrci» introdotti 
ten-aiM-ati. cartoler.e. bazar, elettricisti, »rti-
••fllo fortissimo ssereio. targa,<sìno consum'». 
Tra'.tsmOTto ottimo. 5?rit*res KÌF.CI. Bsi'Jilia 
41 - Posiro. (221673) 

25) D O M A N D E IMPIEGO 
e LAVORO L. 8 

TRENTENNE inTilido guerra celibe lunga pra­
tica Uteri inritJli, bestiame; cccuperebbesi por­
tiere. commesso, cassiere, giardiniere, guardiano. 
sottofattore o amministratore media, piccola 
azienda. Miti pretese. Scriver» Carta Identità 
9O73707 Caiole Chianti Siena. (221778) 

26) OFFERTE IMPIEGO 
E L A V O R O t , . 10 

FORTE GDADAGS0 pffr#*i !iTf,:o rAntinuiTi™ h-
r '<• •l«-»r"«o ;•": « pr-'j»no d"ni c.i.o. O-la-! 
Mas.<a Ma";rc"n (La•<•*>. (9670) 

WMÉL 

ylNDSTA 
_.,>^*»KvNtf 

Fidanzati, Sposi! 
Il Ristorante campestre 

«LA GIUSTINIANA» 
VIA CASSIA ans. via Trionfale 
è il locale da preferire per 1 
vostri rinfreschi e pranzi di nozze 

INTERPELLATECI 
CHIEDETECI l PREVENTIVI 

Tptefcno 395 457 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico e BR. SEQUARD ». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi fccientiflcl ((e non propri). 
Frigilìtà. sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bo2ornn)f>tzt Innu-
mtTevoli guarigioni documcn'nic 
Informnz-.onl gratuite. Oro 0-13, 
l(j'-19; f a t i v i 10-12. Consulenti: Do-
ffnti Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

DOTTOR 

ALFREDO STROU 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza dol Popolo) 

Tclcf. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

DOTTOR 

DAVID STRGM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 31-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

VENEREE • IMPOTENZA 

ES0UILIM0 
*CiWAL££RJa.4L+ir(StB.-SJUt*<i<t} 

{IUOIO 
•CTUJ//AJC 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato colo 
disfunzioni sessuali , cura radicale, 
rapida metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, psicoli, fobie, d e ­
bolezze ecssuali , vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili , cure speciali , ra ­
pide, pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per il r ingiovanimen­
to. Grand'UfF. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQU1XIXO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12, 16-19 -
Festivi 9-12. Sale separate. Non «1 
curano veneree. Il dr. Carletti n o n 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliaia di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

Dott. G. DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a Venerea Pe l l e 

VIA ARENULA. 29 In t 1: 8-13: 18-20 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 12 - Ore 8-19 / n n i l U C t 

^ * A * * * * A A A * ^ * * * M ^ * * ^ ^ * * Fest. 9-12 . Tel. 862-960 I r . NUffitJ 

^ ^ A A ^ ^ ^ A ^ ^ ^ ^ A ^ ^ ^ M M M M M M M M W M M M M ^ M ^ M M ^ M M W ^ M M V M V W 

AL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — V i a d e l L a v a t o r e , 5 8 — R O M A 

TROVERETE A PRE22I STRAORDINARI SCARPE INVERNALI 
SCARPE DA RAGAZZI basse e 

a'.te. tutto cuoio garantito, i n 
tutti I mode'.!! . . . . . a L. 

PER SIGNORA rr.ode;:i 1951 ori­
ginali in tutte le t inte . lavora­
zione a mano - . . . a L. 

PER UOMO In vite'to nero e co­
lore in e i:o'. a di cuoio ga­
rantita a L. 

650 950 1200 1390 
X 13-21 N 2 2 - 2 5 X- 2 6 - 3 0 N 31-36 

TARIFFE POMPE fUWMI 

. 3 2 
Tel 43.528-43.590 (Unica Sefe) 

950 1250 1550 1950 
Garantita t u t t e cuoia 

1900 2300 2500 2900 
Lavorazione a mano 

•CARPONI da lavoratori , pesant i , TUTTO CUOIO, a L. 2700 

E LE PIÙ' BELLE 

A PREZZI DI FABBRICA 

DECCIO-Via dei Prefetti 33-330 
i f > . 

L SORELLI - Roma - via cola di Rienzo. 161 
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